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INTRODUZIONE 

 

Se qualcuno vi nominasse TikTok e non vi venisse in mente nulla tranne forse la canzone di 

Kesha del 2009, significa probabilmente che non siete aggiornati sulle tendenze del momento 

o non avete dei figli in età adolescenziale oppure ancora, più semplicemente, non appartenete 

a quella che comunemente viene chiamata Generazione Z, ovvero quella fetta di popolazione 

nata tra il 1997 ed il 2012 e che, quindi, oggi, nel 2021, è composta da bambini e da ragazzi 

che hanno al massimo 24 anni. Sono i primi, a tutti gli effetti, ad essere nati e cresciuti con il 

pieno accesso alla Rete ed alle nuove tecnologie digitali e nel momento in cui i telefoni cellulari 

sono stati resi accessibili al grande pubblico divenendo essenziali nella quotidianità di ognuno 

di noi. Con la rivoluzione che ha interessato il Web negli anni Ωфл Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ 

dei social network, gli appartenenti alla Generazione Z sono infatti stati pervasi ed esposti ad 

una quantità di tecnologia impensabile per le generazioni a loro precedenti: oggi ben due terzi 

della popolazione mondiale possiede un telefono cellulare, oltre la metà ha accesso ad 

Internet ed utilizza con costanza le piattaforme social. 

Per i ragazzi di oggi, possedere uno smartphone, su cui trascorrono gran parte della giornata, 

costituisce a tutti gli effetti un Ǌƛǘƻ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŀƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΦ bƻƴ ŀ ǎƻǊǇǊŜǎŀ 

sono proprio i più giovani ad essere tra i più affezionati alle piattaforme social, sulle quali 

passano il loro tempo, si esprimono e sviluppano relazioni online.  

Tra di esse, TikTok, applicazione di creazione di video brevi verticali, rappresenta oggi proprio 

lo spazio virtuale per eccellenza tanto amato ed apprezzato dai teenager, un social network 

ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ young nato nel 2016 ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ del divertimento, dello svago e 

della creatività, in risposta ai bisogni di intrattenimento e libera espressione dei suoi utenti, e 

tra i più popolari ed in più rapida crescita al mondo.  

5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ negli ultimi anni, per andare incontro aƭƭΩǳǎƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ Ŝ costante 

dello smartphone da parte della popolazione mondiale, le piattaforme social sono state 

pensate e create in primis come applicazioni utilizzabili da dispositivi mobili. Di conseguenza, 

abbiamo progressivamente iniziato ad abituarci a consumare e fruire con naturalezza i 

contenuti attraverso ƭΩorientamento verticale che caratterizza i telefoni cellulari e, in particolar 

modo i video in questo formato, sono divenuti quelli più apprezzati dal pubblico sui social 
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network poiché diretti, immediati, di grande impatto e capaci di intrattenere gli utenti e 

attirare la loro attenzione a prima vista. Le abitudini di consumo sono gradualmente cambiate 

ed ora al centro di ǘǳǘǘƻ ŎΩŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƭ ōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭ ǾƛǎǳŀƭŜ Ŝ Ŏƻƴ Ŝǎǎƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŦǊǳƛǊŜ 

contenuti che siano visivamente coinvolgenti: oggi ben 9 utenti su 10 accedono ad Internet da 

dispositivi mobili e guardano video online. 

Non solo, oggi risulta essere meno rilevante utilizzare le piattaforme social per restare in 

contatto con gli amici e condividere aggiornamenti di stato personali rispetto alla ricerca e alla 

realizzazione di contenuti ŘΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻΣ vere priorità e tendenze per gli utenti con 

accesso ad Internet, soprattutto per i componenti della Generazione Z. 

TikTok è capace Řƛ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ǎǳōƛǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩutente catapultandolo in un flusso continuo 

ed indistinto di video di breve durata, dinamici, scattanti e facilmente realizzabili e 

personalizzabili grazie aƭƭΩŀƳǇƛŀ Ŝ ǾŀǊƛŜƎŀǘŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ strumenti di editing di cui dispone, 

soprattutto di un vasto repertorio musicale e di effetti: tutti elementi che ben si confanno ai 

ritmi frenetici ed alle abitudini della società contemporanea che viaggia sempre di fretta, si 

ŘƛǎǘǊŀŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǎǇƻǎǘŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǳƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴ ǾŜƭƻŎƛǘŁ e, ormai satura 

di qualunque cosa, necessita di varietà e novità per non annoiarsi. 

Che cosa, dunque, ha a che fare una piattaforma di questo tipo con un corso di laurea in 

ά9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜlle Arti Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛέΚ {Ŝ ƴƻƴ ǘǳǘǘƛ ŎƻƴƻǎŎƻƴƻ ¢ikTok o se 

ne hanno solo sentito parlare senza averlo mai utilizzato, probabilmente ancora meno 

persone sapranno che il social dedicato per eccellenza allo svago ed alla leggerezza, sia come 

la borsa di Mary Poppins, uno scrigno che racchiude di tutto un poΩΣ ōŀǎǘŀ ǎƻƭƻ ŀǾŜǊ ǾƻƎƭƛŀ Řƛ 

esplorarlo a fondo e di imparare come scovare certi contenuti piuttosto che altri: tra balletti, 

canzoncine, meme e scherzi, è possibile trovare anche istituzioni umanitarie, medici, 

professori, chef, scienziati, preti, appassionati di lettura, di musica, di viaggi, di ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 

e perfino alcuni musei che si destreggiano tra hit del momento, sfide di tendenza, filtri ed 

effetti, ŘŀƴŘƻ Ǿƛǘŀ Ŝ ǾƻŎŜ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ.  

Se vi dicessi che su TikTok la άPrimaveraέ di Botticelli rimprovera le Tre Grazie perché non 

rispettano il distanziamento sociale o ƭŀ ά±ŜƴŜǊŜ Řƛ ¦Ǌōƛƴƻέ di Tiziano trascorre il sabato sera 

distesa sul letto a mangiare schifezze, come reagireste?  



 

3 
 

È possibile adattare un contenuto culturale e formŀǘƛǾƻΣ ŎƻƳΩŝ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ǾŜƛŎƻƭŀǘƻ Řŀ ǳƴ 

museo, con le peculiarità di una piattaforma che ha come scopo primario quello di far divertire 

e intrattenere i suoi utenti? O può esserci il rischio di ridicolizzare e minimizzare il significato 

ed il valore di un capolavoro artistico? Quali sono i musei che hanno deciso di accogliere la 

sfida di approcciarsi a questo nuovo canale di comunicazione? In che modo? E soprattutto, 

con quali risultati? 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ seguente lavoro di tesi è quello di fornire delle risposte a questi interrogativi, 

dapprima presentando una chiave di lettura dei tratti distintivi che hanno permesso a TikTok 

di contraddistinguersi dalle altre piattaforme social e di godere di una crescita ed un successo 

esponenziali in breve tempo conquistando soprattutto la Generazione Z, inseguito, cercando 

di individuare se e quali potenzialità possa offrire ŀƭƭΩambito culturale, soprattutto alla luce 

delle seguenti brevi considerazioni: 

 

- Da un lato, la digitalizzazione e la continua crescita e diffusione dei cosiddetti nuovi 

media che si sono progressivamente imposti come elementi essenziali nelle vite di tutti 

noi pervadendo a pieno la nostra quotidianità e influenzando in modo massiccio il 

nostro modo di comunicare ed interagire con gli altri, è qualcosa che oramai nessuno 

può permettersi di ignorare, nemmeno le istituzioni culturali; 

- 5ŀƭƭΩ ŀƭǘǊƻ, ƭΩemergenza sanitariaΣ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŀǘǘƻΣ causata dalla pandemia di 

Covid-19Σ ǎŎƻǇǇƛŀǘŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлмф ƛƴ /ƛƴŀ Ŝ Ǉƻƛ ŘƛŦŦǳǎŀǎƛ ŀ ƳŀŎŎƘƛŀ ŘΩƻƭƛƻ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

mondo cogliendolo alla sprovvista e colpendolo duramente, oltre ad aver apportato 

dei cambiamenti radicali nel nostro vivere quotidiano, ha costretto il governo a 

predisporre delle aspre misure per contenere il contagio, tra le quali la chiusura al 

pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi di cultura.  

[ΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ di poter fruire e godere di persona degli spazi, delle strutture, delle 

atmosfere, dei tesori e dei capolavori che rendono unico il nostro patrimonio culturale, 

ha inevitabilmente fatto sorgere la necessità di trovare e adottare delle soluzioni 

alternative per restare in contatto con il pubblico, accelerando di fatto il processo di 

digitalizzazione delle istituzioni culturali; 
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- Infine, la consapevolezza che i giovani non siano dei frequentatori abituali dei musei, 

con i quali hanno legami sostanzialmente solo tramite la collaborazione tra 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ Ŝ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ŘŜǾŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǊŜ ŀ ǎŎƻǾŀǊŜ altri canali di comunicazione, magari 

meno formali ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƛ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳǘŜƴȊŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ 

stabilire un punto di contatto con questo target così difficile da intercettare e 

coinvolgere ma allo stesso tempo così importante e significativo. 

 

Per prima cosa, dunque, verrà brevemente presentato lo stato attuale in cui versa la fruizione 

culturale in Italia alla luce delle trasformazioni introdotte dalla rivoluzione digitale e dai recenti 

cambiamenti imposti dalla diffusione del Covid-19, in modo tale da contestualizzare il 

seguente lavoro.  

In seguito, ǾŜǊǊŁ Ǉƻǎǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ sulle possibilità che le istituzioni culturali possono cogliere 

dŀƭƭΩ essere presenti sui social network, una delle testimonianze più tangibili della rivoluzione 

digitale, in quanto strumenti amplificativi della comunicazione e della partecipazione degli 

utenti online, andando così ad individuare quali siano le piattaforme più diffuse ed utilizzate 

dai musei a seconda delle specificità e delle funzioni che assolvono.   

Successivamente verrà preso in esame il mondo di TikTok, la sua storia, il suo rapido e 

crescente successo, gli elementi che lo caratterizzano ed i contenuti che offre.  

Infine, saranno passati in rassegna i profili dei musei iscritti sulla piattaforma in modo tale da 

ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ come essi veicolino i propri contenuti culturali attraverso il nuovo codice 

espressivo imposto dal social e valutare, alla luce delle considerazioni e degli interrogativi 

formulati, se TikTok rappresenti un valido ed efficace strumento comunicativo alternativo, 

tramite il quale  poter arrivare a nuovi tipi di pubblico ed entrare in contatto con i più giovani 

avvicinandoli così, sia virtualmente, sia fisicamente, alla realtà museale.  
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1. I a¦{9L 9 [Ω9w! 5LDL¢![9 

 

Il primo capitolo si ripropone di inquadrare ƛƭ ŎŀƳǇƻ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ di riferimento del seguente 

lavoro. Per prima cosa verrà fornita una breve panoramica generale delle caratteristiche della 

partecipazione e della fruizione culturale in Italia attraverso alcuni dati numerici attendibili 

che ci permettano di disporre di un quadro chiaro della situazione. Successivamente verrà 

analizzata la rapida evoluzione del Web ed il formarsi dei nuovi media, per comprendere quali 

siano la portata e le potenzialità della rivoluzione digitale in ambito culturale ed ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ 

dellΩŀǘǘǳŀƭŜ offerta digitale museale italiana. Infine, verrà fatto riferimento alle piattaforme 

social maggiormente utilizzate dalle istituzioni museali e culturali.  

 

1.1 LO STATO DELLA FRUIZIONE CULTURALE IN ITALIA 

 

Come dichiarato dalƭΩŀƭƭƻǊŀ Direttore generale Musei del MiBACT Antonio Lampis, in 

riferimento ai dati sulla fruizione museale in Italia del 2018, «Resta corretto riferire dei numeri, 

ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ŘŜƭ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ Řƛ ǘŀƴǘƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ŘŜƴǘǊƻ Ŝ ŦǳƻǊƛ Řŀƛ 

musei»1. 

Partendo proprio dai numeri e considerando le più recenti analisi, una fotografia della 

situazione Ŏƛ ǾƛŜƴŜ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Lǎǘŀǘ ά[ΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƛ ƳǳǎŜƛ2έ, pubblicata il 23 dicembre 

2019 in riferimento alle rilevazioni effettuate ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ, la quale ha identificato 4908 

strutture tra musei, aree archeologiche, monumenti ed ecomusei pubblici e privati, statali e 

non statali, aperti al pubblico, diffusi su tutto il territorio nazionale e così suddivisi: 

- 3882 tra musei, gallerie e raccolte di collezioni (il 79,1% del totale);  

- 630 monumenti e complessi monumentali (il 12,8% del totale); 

- 327 aree archeologiche (il 6,7% del totale); 

- 69 ecomusei (ƭΩ1,4% del totale). 

 
1 MiBACT, Musei statali: i dati del 2018, 25/02/2019, < http://musei.beniculturali.it/notizie/notifiche/musei-
statali-i-dati-del-2018>, consultato il 28/09/2020 
2 Istat, [ΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƛ ƳǳǎŜƛ, Statistiche Today, 23/12/2019  
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Proprio nel 2018 il pubblico del patrimonio culturale italiano ha inoltre raggiunto la cifra 

record di 128,6 milioni di presenze totali (di cui 58,6 milioni stranieri) così ripartite: 63,4 milioni 

nei musei, 51,1 milioni presso i monumenti, 13,7 nelle aree archeologiche e 488mila presso 

gli ecomusei.  

In particolare, mentre le 4.448 strutture non statali non hanno superato le duemila presenze 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ όƛƭ псΣр҈ύΣ ǉǳŜƭƭŜ statali, ossia 460 tra musei, aree 

archeologiche e monumenti, hanno da sole attirato oltre 55 milioni di visitatori. 

Se si pensa che dal 2006 al 2018 il pubblico è comunque gradualmente aumentato crescendo 

mediamente ad un ritmo di oltre due milioni e mezzo di persone ƭΩŀƴƴƻΣ è ben comprensibile 

la portata delƭΩespansione nel tempo della platea di visitatori nel nostro Paese.  

In Italia però la fruizione culturale è caratterizzata dalla concentrazione dei flussi di visitatori 

in poche città e luoghi di cultura, i più accessibili e conosciuti: si tratta di una distribuzione 

oligopolistica, che si è progressivamente accentuata negli anni; la top ten delle strutture più 

visitate è rimasta sostanzialmente invariata dal 2010, mentre la quota di presenze registrate 

è passata dal 37,3% al 41,2% del pubblico totale del sistema museale statale3. Inoltre, nel 

2018, ben il 55,5% dei visitatori totali si è concentrato in sole dieci ŎƛǘǘŁΣ ƻǎǎƛŀΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ: 

Roma, Firenze, Napoli, Venezia, Milano, Torino, Pisa, Pompei, Siena e Verona.  

Non stupirà pertanto che, secondo la άClassifica dei 30 musei, monumenti ed aree 

archeologiche stataliέ più visitati in Italia, pubblicata annualmente dal MiBACT, il Colosseo a 

RomaΣ ƭΩ!ǊŜŀ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ tƻƳǇŜƛ Ŝ ƭe Gallerie degli Uffizi di Firenze occupino il podio sin 

dal 1998, risultando essere pertanto le mete più ambite4.  

Per quanto invece ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ famiglie residenti in Italia ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ 

cultura, nel 2018 la spesa media mensile Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ è stata di 2.571 euro5. La quota 

maggiore è stata ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩabitazione, ŀƭƭΩacqua, ŀƭƭΩelettricità e agli altri combustibili, 

seguita poi da quella per i prodotti alimentari e le bevande e per i trasporti, mentre ai servizi 

ricettivi e di ristorazione e alla ricreazione, agli spettacoli e alla cultura, è stato dedicato circa 

il 5% della spesa totale, un ammontare medio di poco meno di 130 euro a famiglia.  

 
3 Istat, I musei statali al tempo del covid-19, Statistiche Today, 21/05/2020 
4 MiBACT, Ufficio di Statistica:<http://www.statistica.beniculturali.it/Visitatori_e_introiti_musei.htm>, 
consultato il 28/09/2020 
5 Istat, Le spese per i consumi delle famiglie, Statistiche Report, 11/06/2019 
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Nello specifico, su una spesa totale in cultura e ricreazione di 72,5 miliardi di euro registrata 

nel 2018, la quota spesa in servizi culturali e ricreativi è stata la più consistente, pari a 30,3 

miliardi, il 42% del totale6. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 1: La Spesa delle famiglie per cultura e ricreazione 2018;  
Fonte: Federculture, 15° Rapporto annuale Impresa Cultura, 2019 

 
 

Inoltre, ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ nel 2018 sono aumentati i fruitori di musica classica 

όҌнΣн҈ύ Ŝ ƭŜƎƎŜǊŀ όҌтΣр҈ύ Ŝ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ŘƻŘƛŎƛ ƳŜǎƛ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎƛǘŀǘƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ 

volta musei e mostre (+3,6%) e siti archeologici (+9,2%); sono rimasti stabili i fruitori di teatro 

mentre gli italiani che hanno letto almeno ǳƴ ƭƛōǊƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴ ƭŜƎƎŜǊŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ 

(-1%) così come quelli che si sono recati al cinema (-1,6%)7.   

Facendo un confronto con gli altri paesi europei però, la spesa in cultura e ricreazione delle 

famiglie italiane è stata al di sotto della media: 6,7% sul totale dei consumi finali rispetto al 

9,1% della media europea e all'11,6% della Danimarca, che occupa il primo posto in classifica8. 

 
6 Federculture, 15° Rapporto annuale Impresa Cultura, 2019 
7 Ibid. 
8 Fondazione Think Thank Nordest, La spesa delle famiglie per turismo e cultura, Report, dicembre 2019 
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Se questi numeri fanno pensare ad una situazione generale in evidente crescita e sviluppo, è 

necessario fare anche un breve riferimento ai dati già disponibili sul 2020, per comprendere a 

ǇƛŜƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘŀǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜǊǎŀ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ed ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƎƭƛ Ŝffetti  

generati dalƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀƭ progressivo diffondersi del Covid-19 in tutto il 

mondo. 

Una delle conseguenze più immediate e rilevanti della crisi associata alla pandemia è stato il 

blocco dei flussi turistici, una delle varie misure adottate dal governo per contenere il contagio 

a partire da fine febbraio 2020, che di fatto, ha azzerato ƭΩattività del settore. Se si pensa che, 

per esempio, nel trimestre marzo-maggio del 2019 si sono registrate in Italia circa 81 milioni 

di presenze turistiche, pari al 18,5% del totale annuo, si comprenderà perfettamente quale sia 

stata la dimensione della perdita associabile allo stesso periodo nel 20209.  

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘante le ricadute economiche proviene dai dati sulla spesa turistica 

effettuata dagli stranieri in visita in Italia: nel 2019 ammontava a circa 44,3 miliardi euro con 

9,4 miliardi di euro nel solo trimestre marzo-maggio10. Inutile dire che nel 2020, nello stesso 

periodo, è stata sostanzialmente nulla.  

Sul fronte culturale invece, il governo inizialmente aveva predisposto la chiusura totale al 

pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura11, che dopo una timida riapertura 

ŜǎǘƛǾŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŀǾŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ, sono stati nuovamente chiusi a partire 

ŘŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ, per poi riaprire le porte al pubblico da gennaio 2021, ma solo in determinate 

zone e giorni a seconda della gravità del quadro pandemico. 

Per ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƭla dimensione economica del problema si pensi che tale chiusura, in base 

alle stime effettuate, ha causato nel 2020 un calo del 75% dei visitatori nei musei statali ed un 

mancato incasso di circa 180 milioni di euro ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ12. 

 
9 Istat, Una stagione mancata: impatto del Covid-19 sul turismo, Statistiche Today, 29/04/2020 
10 .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Indagini sul turismo internazionale, Statistiche, 5/06/2020 
11 I vari DPCM emanati dal governo fanno riferimento ai musei e agli altri istituti e luoghi della cultura di cui 
all'articolo 101 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, emanato con D.lgs 22 gennaio 2004, n. 42 
12 Pirrelli M., Musei statali visitatori e introiti in picchiata, «Il Sole 24 Ore», 11/02/2021, 
<https://www.ilsole24ore.com/art/musei-statali-visitatori-e-introiti -picchiata-ADpvc9IB>, consultato il 
14/02/2021 
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La drammaticità del settore culturale, fortemente ŎƻƭǇƛǘƻ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ, è stata 

anche messa in luce da una recente indagine condotta da Confcommercio13 sui consumi 

culturali degli italiani nel 2020: a causa della diffusione del Covid-19 la spesa media mensile 

per famiglia ha subito un crollo, i consumi di beni e servizi culturali sono diminuiti del 47% 

passando dai 113 euro di dicembre 2019 a circa 60 euro a dicembre 2020. 

Nel 2020 è stato il settore dello spettacolo ad averne risentito di più, con un inevitabile calo 

degli spettatori ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ di circa il 90% per cinema, concerti, teatri e festival culturali.   

Gli unici dati positivi riguardano una crescita del 9% per i libri e del 12% per i giornali, nonché 

un +37% per la tv a pagamento e le piattaforme streaming, a testimonianza di un interesse 

crescente verso questo tipo di servizi: la situazione emergenziale ha di fatto agevolato e 

consentito la fruizione della cultura attraverso gli strumenti digitali con la visione di spettacoli, 

opere ed eventi musicali sul Web o in TV.  

 

Alla luce di questa breve analisi è possibile trarre alcune considerazioni in merito alla 

situazione attuale in cui versa la fruizione culturale in Italia. Il nostro Paese, grazie alle 

ricchezze e bellezze artistiche di cui dispone, è senza dubbio un polo attrattivo che richiama 

ogni anno sempre più visitatori da ogni parte del mondo. Si pensi anche  che, insieme alla Cina, 

detiene il record di maggior numero al mondo di patrimoni dell'umanità dell'UNESCO con 55 

beni iscritti nella lista nel 2019 e si colloca inoltre nella top ten dei paesi più visitati al mondo14. 

È ƛƴŘǳōōƛƻ ǇŜǊƼ ŎƘŜ ƭΩŀŦŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƛ turisti sia concentrata in pochi e specifici luoghi di cultura: 

Ǿǳƻƛ ǇŜǊ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ άƴŀǘǳǊŀƭƛέ όdopotutto chi andrebbe a visitare Roma senza vedere il 

Colosseo o Firenze senza recarsi agli Uffizi), vuoi per il legame e la risonanza turistico-

mediatica, alcune strutture sono diventate dei brand name, veri e propri marchi il cui nome 

stesso è sufficiente ad attrarre i visitatori15 . 5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ ŝ ǇǳǊ ǎŜƳǇǊŜ ǾŜǊƻ ŎƘŜ 

tendenzialmente i luoghi più frequentati siano anche quelli dotati di maggiori servizi 

differenziati per target di pubblico, di migliori dispositivi di supporto alla visita, soprattutto 

multilingua, di un numero più elevato di spazi dedicati ad attività di intrattenimento, a 

 
13  Confcommercio, Consumi culturali "dimezzati" nel 2020, 16/01/2021, <https://www.confcommercio.it/-
/consumi-culturali-italia>, consultato il 20/01/2021 
14  Travel 365¸ I 10 Paesi più visitati al Mondo - Classifica Ufficiale 2020, giugno 2020 
<https://www.travel365.it/paesi-piu-visitati-al-ƳƻƴŘƻΦƘǘƳҔΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκмлκнлнл 
15 F. Antinucci, Musei Virtuali. Come non fare innovazione tecnologica, Laterza, 2007, pag. 28  

https://it.wikipedia.org/wiki/Patrimonio_dell%27umanit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_delle_Nazioni_Unite_per_l%27educazione,_la_scienza_e_la_cultura


 

10 
 

laboratori didattici e a mostre e siano anche quelli più presenti sul Web 16 . Questa 

concentrazione rischia però di congestionare le solite strutture principali mettendo in 

difficoltà luoghi altrettanto ricchi dal punto di vista storico, artistico e culturale, ma meno 

frequentati e conosciuti. 

Un altro aspetto rilevante è ƭŀ ŦƻǊǘŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Ŏƻƴ Ŝǎǎƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

della spesa dei visitatori stranieri nel nostro Paese, elementi fondamentali per la 

sopravvivenza del settore turistico e culturale italiano. Dal 2017 inoltre i turisti stranieri 

rappresentano la componente di maggior peso negli esercizi ricettivi italiani, superando quota 

50% nel 2019 e capovolgendo così la precedente situazione che assegnava alla clientela 

domestica la quota maggioritaria di presenze17. 

Se già ƭΩƛƴŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ il 

fenomeno della concentrazione dei flussi dei visitatori possono rappresentare dei punti su cui 

riflettere e lavorareΣ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŎƘŜ ǎǘƛŀƳƻ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ancora vivendo, che ha imposto 

la chiusura dei luoghi di cultura ed ha arrestato i flussi turistici, modifica ulteriormente la 

situazione scatenando nuove criticità: ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ 

presenta ancora delle incertezze e ƭΩŀǘǘŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭƛǘŁ ǎŀǊŁ ŀƴŎƻǊŀ ƭǳƴƎa. 

Le inevitabili conseguenze della situazione che stiamo affrontando devono pertanto far 

riflettere le istituzioni culturali sul da farsi e stimolarle ad elaborare nuove strategie che da un 

lato consentano la ripresa del settore superando ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Řƛŀƴƻ 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƳƻŘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝd attrattività.   

 

Come dunque attuare nuove strategie? Ecco che i nuovi media e le opportunità offerte dal 

Web possono rappresentare una risposta a tale domanda, una risorsa che, se ben sfruttata, 

permette alle istituzioni culturali di valorizzare le proprie collezioni comunicandole in diversi 

modi agli utenti e rendendole più accessibili, di creare nuovi contenuti ed esperienze 

stimolanti ed inclusive, di estendŜǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŦƛǎƛŎƛ ƛƴ ǎǇŀȊƛ ǾƛǊǘǳŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ  

raggiungere nuovi fruitori ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ 

coinvolgimento e diversificando le proposte a seconda del target. 

 
16 Mibact, La gestione dei servizi per il pubblico presso gli Istituti e i Luoghi della cultura statali, Primo rapporto 
annuale 2019, Roma, 16/07/2020 
17 Istat, Una stagione mancata: impatto del Covid-19 sul turismo, cit. 
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1.2 [Ω9w! 5L Lb¢9wb9¢Υ [Ω9a9wD9w9 5EI NUOVI MEDIA  

 

Che cosa sono i nuovi media? Che influenza hanno e stanno avendo sul nostro modo di 

comunicare ed interagire? Quali cambiamenti hanno apportato nel mondo museale?  

Ciascuno di noi comunica; ogni soggetto non sceglie se essere comunicante o meno ma può 

ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ǎŜ Ŝ ƛƴ ŎƘŜ ƳƻŘƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜΥ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎŜƭǘŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ƛ media18.  

Come dunque possiamo definirli? In generale i media sono dei dispositivi di mediazione che, 

da un lato sono in grado di permettere ai soggetti di superare i vincoli spazio-temporali imposti 

dalla tradizionale comunicazione faccia-a-faccia, la situazione interattiva più naturale, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ άǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ƛƴ ƳŜȊȊƻέ ǘǊŀ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŀƎŜƴǘƛΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ 

ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀǘŀΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǎŜǇŀǊŀǘƛ 

spazialmente e/o temporalmente19. 

[ŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŦƻǊƳŀ ŘΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ la comunicazione faccia-a-faccia, in cui 

gli interlocutori sono contigui sia spazialmente sia temporalmente. Lo sviluppo nel corso del 

ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ media hanno però gradualmente 

trasformato la comunicazione stessa e dato vita a nuove forme di interazione introducendo 

modalità mediate. Con la progressiva eliminazione della presenza fisica dei soggetti, che non 

è più necessario si trovino in una stessa dimensione temporale e/o spaziale, colui che 

comunica diveƴǘŀ ŎƛƼ ŎƘŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊŜ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊƴŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƻƭƻ 

attraverso i messaggi che riceve20. 

 tƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƻƎƎƛΣ ƴŜƭƭΩŜǊŀ Řƛ LƴǘŜǊƴŜǘΣ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ nuovi media, ovvero 

ǉǳŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǳtilizzano il linguaggio digitale nella codifica ed 

elaborazione delle informazioni, come per esempio il telefono cellulare, Internet stesso, le 

chat e i libri elettronici21. 

Oltre alla digitalizzazione, che quindi è il cuore dei nuovi mediaΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎŀǊŀǘteristica che li 

contraddistingue è la variabilità, ossia la possibilità di riutilizzare e modificare il contenuto  

 
18 G. Riva, Psicologia dei nuovi media, Il Mulino, Bologna, 2004 p. 17 
19 Ibid., p. 18 
20 Ibid., p. 22 
21 Ibid., p. 23  
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producendo diverse versioni di uno stesso oggetto: basti pensare, per esempio, che 

ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀΣ ǊƛǘŀƎƭƛŀǘŀ ƻ 

ritoccata22. In questo senso i nuovi media consentono di interagire con uno stesso contenuto 

in modi diversi facendo sperimentare agli utenti esperienze comunicative differenti. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƛ nuovi media è ƭΩautomazione, la facoltà di svolgere in modo automatico 

Ŝ ƛƴǾƛǎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǳƴa serie di operazioni sui propri contenuti consentendo così ai soggetti 

poco esperti di ottenere risultati ottimali senza sforzi: si pensi alle fotocamere digitali che 

ŎƻǊǊŜƎƎƻƴƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƭǳƳƛƴƻǎƛǘŁ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǉǳŀƴŘƻ ŝ ǘǊƻǇǇƻ ōŀǎǎƻ23. 

La peculiarità maggiormente distintiva dei nuovi media però, è ƭΩinterattività: la caratteristica 

comunicativa che permette ai soggetti una libera fruizione di un contenuto.  

Se pensiamo ai media tradizionali, la modalità di fruizione è caratterizzata da una sostanziale 

ǊƛƎƛŘƛǘŁ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ƭƛƴŜŀǊŜΣ 

ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǘŜǎǘǳŀƭƛΣ ǾƛǎƛǾƛ Ŝ 

ǎƻƴƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜŎƛǎŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ƴarrativa che è poi fissata in un oggetto fisico, come 

un libro o un disco24.  

Nei nuovi media invece, la fruizione del contenuto è in parte o totalmente lasciata libera 

ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ: il fruitore ha la possibilità di definire egli stesso un ordine 

e da spettatore diventa, almeno in parte, attore, mentre il concetto di narrazione, grazie alla 

possibilità di agire sul contenuto, si trasforma da flusso lineare in esperienza.  

Ciò che rende possibile la trasformazione della narrazione in esperienza è la multimedialità, 

una delle caratteristiche dei nuovi media consentite dalla digitalizzazione: la maggior parte dei 

media tradizionali prevede lΩǳǎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǳƴ ǎƻƭƻ Ŏŀƴŀƭe sensoriale (i libri, per esempio, 

attivano solo il canale visivo, la radio quello uditivo), mentre la digitalizzazione, facilitando 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ Ŏŀƴŀƭƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛ, ha portato alla nascita di nuovi media, come per 

esempio la realtà virtuale, che consentono ai fruitori di vivere una vera e propria esperienza25. 

 
22 Ibid., p. 33 
23 Ibid., p. 40 
24 Ibid., pp. 36-37 
25 Ibid., pp. 38-39 
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Alla luce di questo possiamo affermare che i nostri processi di comunicazione ed interazione 

siano fortemente influenzati dai nuovi media, che hanno introdotto modelli e modalità diversi 

dalla tradizionale comunicazione faccia-a-faccia.  

In particolare, il computer, nato come un dispositivo in grado di eseguire calcoli complessi e/o 

ripetitivi, si è trasformato nel tempo, grazie ad Internet, in uno strumento di comunicazione 

influenzando così le nostre abitudini e il nostro modo di relazionarci con gli altri.   

[ΩŀǾǾŜƴǘƻ Řƛ LƴǘŜǊƴŜǘΣ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл ǇŜǊ Ǉƻƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊǎƛ 

progressivamente negli anni successivi, ha pertanto modificato il panorama dei nuovi media. 

Il punto di svolta si ebbe il 6 agosto 1991, quando, con la pubblicazione del primo sito web da 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ƛƴƎƭŜǎŜ ¢ƛƳ .ŜǊƴŜǎ-Lee, nacque il World Wide Web (o semplicemente 

Web), uno dei principali servizi di Internet, che permette agli utenti di navigare e usufruire di 

un insieme molto vasto di contenuti26. 

Il WŜō ǎǘŜǎǎƻ ǎƛ ŝ Ǉƻƛ ŜǾƻƭǳǘƻΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ŦŀǎŜ мΦл ŀƭƭŀ нΦлΥ non si tratta soltanto di 

una trasformazione di carattere tecnologico, ma anche di una rivoluzione relativa alle 

modalità di interazione e condivisione e alle attitudini degli utenti nel rapportarsi con le 

tecnologie stesse. 

 Nella fase 1.0 (anni 1990-2000) il Web era un publishing and push medium unidirezionale e 

statico, in cui erano ben distinti i ruoli e le funzioni tra chi produceva e pubblicava informazioni 

e chi invece ne fruiva in modo passivo27. La possibilità di interazione era pertanto limitata e 

unidirezionale.                                                                                                                                                                

Il termine Web 2.0, impiegato per indicare la fase di sviluppo e diffusione di Internet successiva 

alla 1.0, venne invece introdotto nel 2004 dalƭΩŜŘƛǘƻǊŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ hΩwŜƛƭƭȅ aŜŘƛŀΣ ŎƻƳŜ ǘƛǘƻƭƻ 

per una serie di conferenze aventi per oggetto una nuova generazione di servizi Internet che 

enfatizzavano la collaborazione online e la condivisione dei contenuti tra gli utenti28. 

 

 

 
26 World Wide Web: <https://it.wikipedia.org/wiki/World_Wide_Web>, Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκмлκнлнл 
27 E. Bonacini, Lƭ ƳǳǎŜƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ ǎǳƭ ǿŜōΥ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
creazione di valore culturale, In «Il capitale culturale», V, 2012 
28 G. Riva, I social Network, Bologna, Il Mulino, 2016, p. 56 

https://it.wikipedia.org/wiki/Internet
https://it.wikipedia.org/wiki/World_Wide_Web
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Il Web 2.0 si contraddistingue pertanto per essere un communication and pull medium, uno 

spazio digitale aperto alla creazione, alla comunicazione e alla condivisione, dal carattere user-

oriented29 . Aumenta il livello di interazione degli utenti che passano dalla semplice 

consultazione e mera fruizione dei contenuti alla possibilità di partecipare in maniera attiva 

popolando e alimentando il Web con i propri contributi. Basti pensare per esempio che, se 

prima la costruzione di un sito web personale richiedeva conoscenze specifiche di 

programmazione, oggi con i blog chiunque è in grado di pubblicare e far conoscere agli altri le 

proprie idee senza disporre di una particolare preparazione tecnica.   

Tale approccio più dinamico ed interattivo ha così favorito ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǘŜǎǎƻ Řƛ ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ нΦлΣ 

che non si aspetta più solo di consumare passivamente informazioni sul Web, ma di interagire 

profondamente e liberamente con esse30.  Si parla di prosumer (parola nŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ tra 

producer e consumer), un nuovo profilo di utente che è al tempo stesso consumatore e 

produttore di contenuti propri (User generated Contents, UGC).  

tƻǎǎƛŀƳƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩinterazione, la condivisione e la partecipazione i pilastri su cui 

poggia il Web 2.0: ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƻŦŦǊŜ ŀƭƭΩutente la possibilità di usufruire dei contenuti che più 

lo interessano e di condividerli con gli altri, rendendo così la comunicazione partecipativa, 

chiunque può dare il proprio contributo diffondendo in Rete informazioni accessibili a tutti 31. 

Nello specifico la condivisione dei contenuti ha portato alla nascita dei social network (o servizi 

di rete sociale), piattaforme online gratuite basate sui nuovi media, accessibili a tutti e di facile 

utilizzo, che favoriscono una semplice gestione dei rapporti sociali connettendo virtualmente 

gli utenti fra loro. Si viene così a creare una community, un insieme di persone unite dagli 

stessi interessi, che si incontrano, discutono e si scambiano informazioni attraverso la Rete.  

Tramite i social network un soggetto è così in grado di gestire e comprendere sia la propria 

ǊŜǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ όƻǎǎƛŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ƭŜƎŀǘƻύ ǎƛŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ όƛƭ proprio 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭŀ ǊŜǘŜ ŀ Ŏǳƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜύ32. 

 

 
29 E. Bonacini, Lƭ ƳǳǎŜƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ ǎǳƭ ǿŜōΥ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
creazione di valore culturale, cit. 
30  Ibid. 
31  Brancale F., Web 1.0 web 2.0 e web 3.0: spiegazioni e differenze, «Marketing Freaks», 6/02/2014, 
<https://www.themarketingfreaks.com/2014/02/web-1-0-web-2-0-e-web-3-лκҔΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκмлκнлнл 
32 G. Riva, I social Network, cit., p. 15 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_web
https://it.wikipedia.org/wiki/Blog
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Tutti i social network sono pertanto caratterizzati dai seguenti elementi33: 

- ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇǳƼ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ Ǿƛǎƛbile il 

proprio profilo; 

- la possibilità di creare una lista di utenti (una rete) con cui interagire; 

- la facoltà di analizzare alcune caratteristiche della propria rete, come i messaggi 

trasmessi o le connessioni degli altri utenti.  

Altri tratti caratterizzanti, ǎǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Solima, sono34: 

- la multi-direzionalità: attraverso i social network la comunicazione si trasforma da 

unidirezionale (one-to-many) come avviene per esempio con la televisione, in 

bidirezionale (many-to-many) e viene meno la distinzione tra mittenti e destinatari; 

-  lΩŀutopropulsione: larga parte dei contenuti è generata direttamente dagli utenti, si 

parla di User generated Contents (UGC); 

-  lΩaggregazione: gli utenti della Rete si riuniscono in gruppi e comunità per condividere 

interessi, passioni ed esperienze comuni; 

- la condivisione: gli utenti si scambiano tra loro opinioni, conoscenze ed esperienze 

personali facilitando la creazione di una base di saperi collettiva alla quale ciascuno 

può attingere e/o fornire un proprio contributo. 

Il primo servizio ad includere le caratteristiche base dei social network fu SixDegrees.com35. 

Creato nel 1997 ŎƻƳŜ ǎƛǘƻ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƛ sicuro privo di inconvenienti come la presenza di 

informazioni false o di malintenzionati, permetteva attraverso la creazione di un profilo 

personale, di accettare o rifiutare altri contatti nonché fare nuove conoscenze con utenti 

distanti al massimo tre gradi di separazione, ossia con gli amici degli amici: «Trova le persone 

che vuoi attraverso le persone che già conosci»36.  

La piattaforma però non ebbe molto successo e dovette chiudere nel 2001 per mancanza di 

utili, forse era troppo in anticipo sui tempi visto che in quegli anni poche persone erano 

collegate ad Internet ed il Web non era ancora passato alla fase 2.0, ma fece da apripista al  

 
33 Ibid. 
34 L. Solima, Social network: verso un nuovo paradigma per la valorizzazione della domanda museale, in 
«Sinergie» 82/10, 2011 
35 Sixdegrees: <http://sixdegrees.com/>, consultato il 02/10/2020 
36 N. Mandarano, Musei e media digitali, Carocci editore, Roma, 2020 p. 73 

http://sixdegrees.com/
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vasto ed ampio panorama di piattaforme social che oggi tutti conosciamo ed utilizziamo, 

partendo da YouTube37, il più famoso servizio di video sharing nato nel 2005, passando per 

Facebook38, Twitter39 ed Instagram40, creati rispettivamente nel 2004, nel 2006 e nel 2010 e 

arrivando al più recente TikTok41 nel 2016.  

Oggi, infatti, i social network sono diffusissimi ed ampiamente utilizzati, considerati come 

parte integrante delle nostre esistenze. Essi si configurano sia come strumenti espressivi 

utilizzati per raccontarsi, esprimere le proprie potenzialità e condividere momenti della 

propria quotidianità con gli amici, sia come strumenti relazionali per fare nuove conoscenze e 

scambiarsi idee e pareri con gli altri, sia come strumenti professionali a fini lavorativi42. 

I social network, quindi, sono reti sociali partecipate in cui gli utenti svolgono un ruolo attivo, 

punti d'incontro virtuali per scriversi messaggi, tessere nuove amicizie, creare legami 

professionali, condividere opinioni, foto e video. In questo senso costituiscono ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ǉǳƴǘƻ 

di arrivo nel processo di trasformazione del computer in dispositivo relazionale. 

Inoltre, con lo sviluppo sia del Web 2.0 sia dei social network si è progressivamente formato 

anche un nuovo linguaggio comunicativo formato da termini come, per esempio, condividere, 

postare (da post, ovvero pubblicare un contenuto) e taggare (da tag, cioè segnare con 

ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀύΣ ƛƭ ǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ Ŝ ōǊŜǾƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ Řŀ emoji, 

ǎƛƳōƻƭƛ ǇƛǘǘƻƎǊŀŦƛŎƛ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŜƳƻȊƛƻƴŜ. 

 

Alla luce di tali considerazioni, è evidente che i nuovi media abbiano modificato le nostre 

abitudini, il nostro modo di relazionarci e perfino di pensare, rendendoci appieno protagonisti 

della comunicazione: lΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

utenti nella creazione di contenuti incrementa la socialità e la consapevolezza del ruolo attivo 

di chi si trova online. 

 

 

 
37 YouTube: <https://www.youtube.com/>, consultato il 02/10/2020 
38 Facebook: <https://www.facebook.com/>, consultato il 02/10/2020 
39 Twitter: <https://twitter.com/ >, consultato il 02/10/2020 
40 Instagram: <https://www.instagram.com/>, consultato il 02/10/2020 
41 TikTok: <https://www.tiktok.com/>, consultato il 02/10/2020 
42 G. Riva, I social Network, cit., pp. 22-23 

https://www.youtube.com/
https://www.facebook.com/
https://twitter.com/
https://www.instagram.com/
https://www.tiktok.com/
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Nel 2015 su 7,3 miliardi di persone in tutto il mondo, circa 3 miliardi di utenti possedevano 

una connessione ad Internet e navigavano sul Web e 2 miliardi erano attivi sui social network, 

mentre a gennaio 2021, su 7,83 miliardi di abitanti totali, poco più di 4 miliardi e mezzo di 

persone sono online (vale a dire che oltre la metà della popolazione mondiale ha accesso a 

questo mondo) e ben 4,2 miliardi sono attive sui social, con un aumento di quasi mezzo 

miliardo di nuovi utenti in un solo anno43. 

In Italia su circa 60 milioni di abitanti, si è passati da 36 milioni di utenti che accedevano 

regolarmente ad Internet e 28 milioni di account attivi sui social network nel 2015 a 50 milioni 

e mezzo di persone online e 41 milioni presenti sulle piattaforme social a gennaio 202144.  

Sulla base di questi dati è ancor più evidente la portata della rivoluzione messa in atto dalla 

nascita e conseguente evoluzione del Web e dalla diffusione di Internet, rivoluzione che ha 

influenzato ogni settore produttivo e le società a livello globale. 

!ƴŎƘŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƛ ƳǳǎŜƛ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ Ŝ ƴƻƴ ŝ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ŜǎŜƴǘŜ Řŀ ǘŀƭƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛΣ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

e le innovazioni che la digitalizzazione e i nuovi media offrono e possono offrire rappresentano 

un valido strumento sia per la valorizzazione, sia per la partecipazione e la creazione di valore 

culturale.  

Tra gli anni Ottanta e Novanta, gli ausili informativi analogici, quali pannelli, cataloghi e schede 

di sala, vennero via via affiancati da dispositivi digitali come per esempio postazioni 

multimediali, app, videoproiezioni, nonché banche dati, siti web e piattaforme sociali. Questi 

nuovi media si dimostrarono sin da subito dei validi alleati atti ad amplificare ed innovare 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ Ǿƛǎƛǘŀ ƛƴ ƭƻŎƻ ŎǊŜŀƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǳƴΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƛ 

contenuti anche da remoto: oltre che fisico, ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳǳǎŜƻΣ divenne man mano anche 

ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ƻ Řƛ ǳƴƻ ǎƳŀǊǘǇƘƻƴŜΦ  

Una prima risposta data dalle istituzioni museali a tali novità fu la produzione e diffusione dei 

propri contenuti attraverso CD-ROMΣ ŎƻƳŜ άCd'Artέ, una collana di monografie su CD-ROM 

dedicata ŀƛ ƎǊŀƴŘƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǳǎŎƛǘŀ ƛƴ ŜŘƛŎƻƭŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭ мффс45.  

 
43 We are social, Digital 2021, Report, 27/01/2021 
44 We are social, Digital 2021 Italia, Report, 10/02/2021 
45 N. Mandarano, op. cit., p. 14 
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{ƛƴƻ ŀŘ ŀƭƭƻǊŀ ƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ǎǳ /5-ROM nel nostro Paese aveva realizzato in prevalenza 

enciclopedie, dizionari e corsi di lingue, ora invece, anche ƛƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ entrava nelle 

case di tutti e diventava fruibile semplicemente grazie al computer.  

In seguito, grazie alle nuove opportunità messe in atto dalla tecnologia, i musei poterono 

iniziare a prefigurare possibili versioni virtuali di se stessi sottoforma di repliche digitali in 3D 

che avrebbero dato vita a nuovi tipi di esperienze ed approcci con il pubblico. Uno dei primi 

progetti in questa direzione fu il CD-ROM άThe Virtual Museumέ realizzato nel 1992 da Apple 

computer Inc.: si tratta a tutti gli effetti di un museo digitale su CD-ROM in cui gli utilizzatori 

potevano muoversi attraverso un ambiente che riprendeva i tratti e le forme di un ambiente 

museale e acquisire informazioni sulle varie rappresentazioni scientifiche modellate in 3D e 

disposte nei vari spazi46. 

Successivamente i musei poterono sbarcare in Rete e conquistarsi una nuova dimensione al 

di là di quella fisica e sempre accessibile e consultabile 24 ore su 24: nacquero così i primi siti 

web, delle vere e proprie vetrine virtuali dei musei.  

I primi ad aprire il proprio sito web furono il Louvre47 il 14 luglio 1995 ed il Museo Galileo di 

Firenze48 ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ. Veronique Petitjean, responsabile della comunicazione del museo 

parigino, dichiarò che fra gli obiettivi della presenza in Rete del Louvre 

 

cΩŜǊŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŀǇǊƛǊŜ ƭŜ ǇƻǊǘŜ ŘŜƭ aǳǎŜƻ ŀƴŎƘŜ ŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ 

possibilità di visitarlo. Ma il [ƻǳǾǊŜ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Ǿƛŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

ǇǳōōƭƛŎƻ ώΧϐΣ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ǎƛǘƻ ƻŦŦǊŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ 

entrare in contatto con il Museo e così i visitatori possono contare su risposte più rapide a tutte le loro 

domande 49. 

 

 

 
46 Bianchini R., Quando i musei diventarono virtuali | 1- le origini, «Inexhibit», 6/10/2016, 
<https://www.inexhibit.com/it/case-studies/musei-virtuali-parte-1-le-origini/>, consultato il 10/10/2020 
47 Musée du Louvre: <https://www.louvre.fr/>, consultato il 19/10/2020 
48 Museo Galileo: <https://www.museogalileo.it/it/>, consultato il 19/10/2020 
49 C. Galassi, Musei a portata di mouse, il caso del Louvre di Parigi, Tesi di Laurea, Università degli studi di Roma 
La Sapienza, anno accademico 2005-2006 
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La fortuna del sito web fu tale che nel Ωфу ƛƭ ƳǳǎŜƻ registrò 3,5 milioni di presenze e di queste 

il 9% dichiarò di aver deciso di visitarlo proprio dopo averne consultato il sito online50. Questo 

momento segnò così ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎƻ-artistica in Rete e la 

nascita dei siti web dei musei andò sempre più incrementandosi.  

Oggi il sito web rappresenta proprio il punto di partenza per qualsiasi istituzione che voglia 

iniziare un percorso di presenza online. È il luogo in cui poter trovare informazioni pratiche ed 

esaustive e costituisce un efficace e veloce canale di comunicazione per interfacciarsi con tutti 

gli utenti in Rete (anche coloro che non possiedono profili sui social network) e per questo 

richiede lavoro costante ed aggiornamento continuo. Oltre alle informazioni di carattere 

generale che vanno dagli orari di apertura del museo alle indicazioni su come raggiungerlo ed 

accedervi, dai costi del biglietto di ingresso alle notizie sulla storia della collezione e sui 

contenuti offerti, ogni evento, mostra e aggiornamento va comunicato in modo tale che il 

pubblico sia sempre informato su ciò che accade per poter organizzare al meglio la propria 

visita. Segnalare per esempio che ǳƴΩopera è in prestito piuttosto che in restauro è un modo 

trasparente per relazionarsi Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀΦ  

Anche se molti dei nostri musei italiani non hanno ancora un sito web o ne hanno uno obsoleto 

magari con poche informazioni non sempre ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜΣ ŎΩŝ Řŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ negli ultimi cinque anni 

si è assistito ad un promettente ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƛǘƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ 

nascita ex novo di altri, tra cui per esempio i siti web della Pinacoteca di Brera51, del Museo 

Archeologico Nazionale di Napoli52, degli Uffizi53 e del Parco archeologico del Colosseo54 (uno 

degli ultimi, presentato a dicembre 2018)55. 

I siti web sono così via via Ǉŀǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ per lo più testuali e concentrati essenzialmente 

su informazioni di carattere pratico ad avere una base sostanzialmente visuale, con un 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ informativa e dei servizi proposti (dalla didattica alla ricerca, dalla 

presentazione di mostre ed eventi fino allo shopping online), fra cui quello fondamentale della 

fruizione online delle collezioni56.   

 
50 N. Mandarano, op. cit., p. 14 
51 Pinacoteca di Brera: <https://pinacotecabrera.org/>, consultato il 19/10/2020 
52 Museo Archeologico di Napoli: <https://www.museoarcheologiconapoli.it/it/>, consultato il 19/10/2020 
53 Le Gallerie degli Uffizi: <https://www.uffizi.it/>, consultato il 19/10/2020 
54 Parco Archeologico del Colosseo: <https://parcocolosseo.it/>, consultato il 19/10/2020 
55 N. Mandarano, op. cit., p. 67 
56 Ibid., pp. 67-68 
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[ΩŀŎŎŜǎǎƻ al catalogo dei capolavori artistici e la conseguente possibilità di godere di questi 

contenuti in Rete, frutto di un meticoloso lavoro di digitalizzazione delle opere, con relativa 

ǎŎƘŜŘŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜΣ costituisce un obiettivo e un punto di forza di qualsiasi sito 

web museale.  

I musei digitalizzandosi hanno dunque modo di sdoppiarsi e creare ǳƴŀ άŎƻǇƛŀέ virtuale di se 

stessi che acquisisce una propria autonomia sulla Rete senza la pretesa di sostituirsi 

ŀƭƭΩesperienza reale e diretta, ma affiancandovisi. 

Sotto questo punto di vista, Google Art ProjectΣ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ƳƻǘƻǊŜ Řƛ ricerca a 

partire da febbraio 2011 ed oggi conosciuto come Google Arts & Culture57, rappresenta un 

interessante progetto di digitalizzazione museale: si tratta di una vasta raccolta online di 

immagini in alta risoluzione di ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ esposte in vari musei in tutto il mondo.  Attraverso 

Google Arts & Culture è anche possibile accedere a tour virtuali e conoscere informazioni e 

curiosità su mostre, luoghi ed eventi culturali. 

 

I nuovi media si sono quindi posti anche come efficace strumento per comunicare il museo 

attraverso una nuova dimensione, quella virtuale, più potente rispetto ai metodi tradizionali. 

[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƻ online è inoltre fortemente legato alla presenza dei musei sui social 

network, oggi sempre più utilizzati dalle realtà culturali: essere attivi su tali piattaforme è 

fondamentale per mantenere un contatto con il pubblico ed interagire con esso al fine di 

instaurare un rapporto bidirezionale in cui ƭΩǳǘŜƴǘŜ viene anche coinvolto nella produzione 

diretta di contenuti culturali.  

Eppure, in Italia, stando alle varie rilevazioni effettuate, emerge un problema nei confronti del 

digitale. In base al censimento ISTAT del 2018, un museo statale su dieci dispone di un catalogo 

scientifico digitale delle proprie collezioni e di questi solo il 20,8% ha digitalizzato tutto il 

materiale e solo il 6,1% ha reso accessibile il catalogo online58. 

Il 43,7% dei musei ha un sito web dedicato e il 65,9% possiede un account sui più importanti 

social network come Facebook, Twitter ed Instagram. 

 
57 Google Arts & Culture: <https://artsandculture.google.com/>, consultato il 20/10/2020 
58 Istat, I musei statali al tempo del covid-19, cit. 
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Solo la metà delle strutture censite (44,7%) mette a disposizione almeno un dispositivo tra 

smartphone, tablet, supporti alla visita come sale video e/o multimediali, tecnologia QR- Code 

e percorsi di realtà aumentata.  

Per lo meno vi sono più strutture che offrono la possibilità di comprare biglietti online (dal 

6,6% del 2015 si è passati al 14% nel 2018) Ŝ ŎƘŜ ƳŜǘǘƻƴƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƭŀ 

connessione Wi-Fi gratuita (dal 18,6% del 2015 al 25,1% nel 2018).   

Inoltre, il 38,4% degli istituti museali pubblica sul Web link a mappe digitali e/o coordinate 

geografiche utili alla geo-localizzazione della struttura e un museo su dieci (9,9%) offre la 

possibilità di visitare virtualmente il proprio istituto59. 

La recente ricerca άDŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴǳƻǾƛ ǇŀǊŀŘƛƎƳi per la culturaέ60 presentata a maggio 

нлнл ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ƴŜƛ ōŜƴƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ /ǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ 

Milano e basata su un campione di 430 musei, monumenti e aree archeologiche italiani, ci 

restituisce una fotografia dei comportamenti digitali che questi hanno adottato durante le 

ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Řƛ ƭƻŎƪŘƻǿƴ Ŝ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Ŝ Řƛ ŎƻƳŜ ǎǘƛŀƴƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀƴŘƻ 

ƭŀ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀŎŎŜƭŜǊŀǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΥ ƻƎƎƛ ǇƛǴ ŎƘŜ Ƴŀƛ ŝ 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Řŀ 

remoto.  

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ƙŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜ ŀudioguide (32%), QR-code (31%) e installazioni interattive (28%) 

sono gli strumenti di supporto alla visita fisica più diffusi. Inoltre, il 51% dei musei non è ancora 

dotato di Wi-Fi, ma l'85% ha ǳƴ ǎƛǘƻ ǿŜō ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŘƻǘǘŀ di servizi fruibili, 

mentre solo il 23% vanta per esempio un sistema di online ticketing. 

Il 76% dei musei è presente almeno su un social network, con Facebook che si conferma il più 

diffuso (76% rispetto al 54% del 2018), seguito da Instagram (45% rispetto al 23% del 2018).  

Soprattutto nel primo ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƭƻŎƪŘƻǿƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƛ ǎƻŎƛŀƭ si è fortemente incrementata, 

sono aumentati sia i post pubblicati, sia gli utenti che hanno seguito gli account delle istituzioni 

culturali: la crescita maggiore si è registrata a marzo 2020 su Instagram (+7,2%), seguito da 

Facebook (+5,1%) e Twitter (+2,8%), con un ulteriore incremento rispettivamente dell'8,4%, 

3,6% e 2,4% in aprile. 

 
59 Istat, [ΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƛ ƳǳǎŜƛ, cit. 
60 Lagrotteria L., Musei e cultura: i dati sulla digitalizzazione, «Webvisibility», 29/05/2020, 
<https://www.webvisibility.it/musei-e-cultura-dati-digitalizzazione/>, consultato il 21/10/2020 

https://www.osservatori.net/it_it/convegno-risultati-ricerca-osservatorio-innovazione-digitale-beni-attivita-culturali
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Negli ultimi due anni musei, monumenti e aree archeologiche italiane hanno investito 

principalmente in servizi di supporto alla visita in loco (48%) e nella catalogazione e 

digitalizzazione delle collezioni (46%). Il 68% dei musei ha dichiarato di avere un sistema 

informatizzato per questa attività, anche se il catalogo cartaceo è ancora diffusissimo. 

La trasformazione digitale non avviene solo ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ di nuovi servizi e 

strumenti, ma anche tramite ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ: lΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ƙŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜ 

solo la metà dei musei che vi hanno preso parte dispone di personale interno o di consulenti 

esterni con competenze legate al digitale (come il social media manager o il digital marketing 

manager). 

 

Uno dei fattori delƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ritardo delle istituzioni museali italiane ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

digitale può essere rappresentato dallΩ insufficienza di risorse economiche e umane, nonché 

Řŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

stessa. Diventare consapevoli del valore aggiunto che una trasformazione in senso digitale può 

comportare è il primo passo per intraprendere una strada di apertura e accessibilità delle 

istituzioni culturali verso il proprio pubblico61. 

/Ωŝ Řŀ ŘƛǊŜ ŀƴŎƘŜ che la recente esperienza di lockdown ha messo in luce con maggior 

ŜǾƛŘŜƴȊŀ Ŝ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di attuare e sviluppare modalità alternative di valorizzazione e 

di fruizione del patrimonio culturale e di conseguenza di ripensare al contributo che le 

tecnologie digitali possono fornire.  

Le istituzioni non sono rimaste ferme in balìa degli eventi e le occasioni per i luoghi della 

culturaΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŘƻǾǳǘƻ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ǇƻǊǘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 

molteplici per stare vicino al pubblico e coinvolgerlo anche se a distanza.  

Molte realtà italiane, ǊƛǎǇƻƴŘŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀǇǇŜƭƭƻ άIo resto a casaέ, hanno deciso di attivarsi per 

rendere più forte la loro presenza in RŜǘŜ ŘŀƴŘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ Řƛ ǇƻǘŜǊ accedere 

al patrimonio in modalità online e fruire così dei contenuti a portata di click stando seduti sul 

ŘƛǾŀƴƻΦ tŜǊ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ tour virtuali, eventi, presentazioni 

online nonché iniziative social. 

 
61 N. Mandarano, op. cit., p. 19 
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Il MiBACT ha dato il via alla campagna άLa cultura non si fermaέ62, la nuova pagina del sito web 

che ha aggregato in sei sezioni (Musei, Libri, Cinema, Musica, Educazione e Teatro) le varie 

proposte virtuali organizzate dai luoghi della cultura statale, dal mondo dello Spettacolo, della 

aǳǎƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΥ ǳƴΩ offerta comprendente tour virtuali, eventi 

e visite guidate online fruibili da casa per scoprire e riscoprire il patrimonio nazionale e 

ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘŜ Ŝ la cultura. 

Per esempio, le Gallerie degli ¦ŦŦƛȊƛΣ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƭƭƻ άEvitiamo ogni contagio, tranne 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀΗέ hanno ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άUffizi Decameronέ63, una campagna con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀƭƭƛŜǘŀǊŜ Ŝ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴŜǊŜ Ǝƭƛ italiani costretti a casa dal lockdown, con pubblicazioni  

giornaliere sui profili social di foto, video e storie dedicate ai capolavori custoditi nella Galleria 

delle Statue e delle Pitture, a Palazzo Pitti e nel Giardino di Boboli. Il museo ha permesso anche 

la visione online della collezione, nonché le IperVisioni64 , mostre virtuali accessibili 

direttamente dal sito web con spunti, racconti suggestivi e immagini ad alta definizione. 

Il MAMbo, aǳǎŜƻ ŘΩ!ǊǘŜ aƻŘŜǊƴŀ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΣ Ƙŀ invece ŀǾǾƛŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ά2 minuti di 

MAMboέ65, un nuovo format che ha previsto lo sviluppo di contenuti video girati dentro il 

museo o da remoto, nonché una serie di eventi in diretta con approfondimenti di curatori e 

artisti.  

Non solo: la Peggy Guggenheim Collection ha offerto un percorso interattivo con 

approfondimenti e curiosità sulle opere e qualche άArt Quizέ per mettere alla prova gli utenti, 

il Museo Egizio di Torino con ά[Ŝ ǇŀǎǎŜƎƎƛŀǘŜ ŘŜƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜέ Christian Greco ha portato i 

visitatori della Rete alla scoperta delle sale del museo, i Musei Civici di Roma hanno messo a 

disposizione del pubblico cinque tour virtuali e il Parco archeologico del Colosseo ed i Musei 

Vaticani hanno proposto delle visite online per raccontare e presentare le loro meraviglie 

artistiche.  

 
62 MiC, La cultura non si ferma: <https://www.beniculturali.it/laculturanonsiferma>, consultato il 21/10/2020 
63 Lƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ǎƛ ŝ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ ƻǇŜǊŀ Řƛ .ƻŎŎŀŎŎƛƻΣ ǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ¢ǊŜŎŜƴǘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ 
dieci giovani sfuggono al contagio della peste nera rifugiandosi in una villa sui colli sopra Firenze e ciascuno di 
loro poi racconta una novella al giorno per combattere la noia del ritiro forzato; Le Gallerie degli Uffizi, Uffizi 
Decameron in rete!: <https://www.uffizi.it/magazine/uffizi-facebook-2020>, 10/03/2020, consultato il 
21/10/2020 
64 Le Gallerie degli Uffizi, Ipervisioni: <https://www.uffizi.it/mostre-virtuali>, consultato il 21/10/2020 
65 MaMbo, 2 minuti di MAMbo: <http://www.mambo-bologna.org/news/news-133/>, consultato il 21/10/2020 

https://www.uffizi.it/mostre-virtuali
https://www.parcocolosseo.it/
http://www.museivaticani.it/
http://www.museivaticani.it/
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Queste esperienze mettono ancor più in rilievo le possibilità e gli effetti di trasformazione 

innescati dalla rivoluzione digitale e dai nuovi media: la sfida per i musei ora è quella di saper 

coniugare ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƻƴ-site con quella interamente online vissuta con il lockdown. 

Michela Arnaboldi, responsabile scientifico dell'Osservatorio innovazione Digitale nei Beni e 

Attività Culturali, a tal proposito, si è così pronunciata: 

 

Prima dell'emergenza sanitaria si potevano distinguere in modo relativamente nitido due 

percorsi: da un lato l'esperienza di visita on site (talvolta supportata da strumenti digitali); dall'altro 

l'utilizzo degli strumenti online per attrarre e preparare il pubblico alla visita in loco, oppure ex-post per 

proseguire il rapporto con l'istituzione visitata, soprattutto tramite i social media su cui è attivo il 76% 

dei musei. Se con i musei aperti il digitale ha rappresentato un complemento all'esperienza di visita 

(nelle sue molteplici sfaccettature), con la chiusura delle istituzioni culturali il digitale si è rivelato lo 

strumento necessario per poter offrire contenuti culturali. Questo ha portato inevitabilmente ad un uso 

diverso del canale online, social media in primis ma anche dei siti web, che da strumenti di 

comunicazione e di preparazione alla visita, quali erano fino ad ora, si sono trasformati in strumenti di 

vera e propria erogazione di contenuto 66. 

 

1.4 MUSEI E SOCIAL NETWORK 

 
[Ω LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ /ƻǳƴŎƛƭ ƻŦ aǳǎŜǳƳǎ όL/haύ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ museo come 

 
ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΣ ǎŜƴȊŀ ǎŎƻǇƻ Řƛ lucro, al servizio della società e del suo sviluppo, 

ŀǇŜǊǘŀ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƳǇƛŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ 

ambiente, le raccoglie, le conserva, le comunica e soprattutto le espone ai fini di studio, di educazione, 

di diletto67. 

 

 
66 Pirrelli M., Nel lockdown musei più social, ma solo uno su quattro ha un piano digitale, «Il Sole 24 Ore», 
27/05/2020, <https://www.ilsole24ore.com/art/nel-lockdown-musei-piu-social-ma-solo-su-quattro-ha-piano-
digitale-ADYWzPT>, consultato il 22/10/2020 
67 ICOM, definizione di Museo: <http://www.icom-italia.org/definizione-di-museo-di-icom/>, consultato il 

30/10/2020 
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Lƴ ǉǳŜǎǘŜ ǊƛƎƘŜ ǎƻƴƻ ǊƛŀǎǎǳƴǘŜ Ŝ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƘŜ ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƳǳǎŜŀƭŜ 

dovrebbe assolvere e perseguire: un museo è un luogo di apprendimento, di studio, di 

preservazione e diffusione della conoscenza, ma deve anche ricoprire il ruolo di comunicatore. 

[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƻ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ Ŝ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŜƎŀƴŘƻǎƛ 

progressivamente anche alle possibilità offerte dal digitale e dalle nuove tecnologie.  

Per esempio, nel recente D.M. n. 113 del 21 febbraio 2018 άAdozione dei livelli minimi uniformi 

di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema 

museale nazionaleέ emanato dal MiBACT, si legge: 

 

!ŘŜƎǳŀǘƻ ǎǇŀȊƛƻ Ǿŀ Řŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Rete come 

ǇǊƛƳƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŦǊŀ ƭΩǳǘŜƴǘŜκǾƛǎƛǘŀǘƻǊŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ƳǳǎŜŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ƳŜǎǎŀ ƛƴ 

evidenza. Pertanto, la disponibilità di informazioni online suƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳǳǎŜƻΣ ǎǳƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǎǳƭƭŜ 

collezioni, sulle attività extra ς inclusi social network, applicazioni, ecc. ς e la loro efficacia in termini di 

aggiornamento ed esaustività delle informazioni, diventano di primaria importanza. Tali considerazioni 

ǘǊƻǾŀƴƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ Řƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ǇƛǴ ƻ 

meno distanti, di categorie particolari di utenti e di aprirsi quanto più possibile a quella parte di società 

civile che costituisce attualmente il non pubblico dei musei e soprattutto alle giovani generazioni, che 

frequentano sempre meno i musei, in quanto evidentemente non attrattivi 68.  

 

È evidente, dunque, lΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ di adeguarsi ai cambiamenti del digitale e di coglierne le 

opportunità: la comunicazione del patrimonio culturale, al pari della tutela e della 

conservazione è fondamentale e non può prescindere dalle tecnologie e ǘŀƴǘƻ ƳŜƴƻ ŘŀƭƭΩǳǎƻ 

sempre più diffuso della Rete e dei social network. 

Nel momento in cui la comunicazione del patrimonio culturale viene riconosciuta come 

elemento essenziale del museo, si deve essere in grado di sviluppare strategie opportune che 

permettano di porsi adeguatamente nei confronti dei diversi tipi di utenza.  

La missione sarà quella di mantenere alto il livello di fidelizzazione dei frequentatori assidui e 

affezionati, di avvicinare i visitatori occasionali che frequentano saltuariamente un museo e 

quelli potenziali che potrebbero essere interessati ad effettuare una visita ma abitualmente 

 
68 MiBACT, D.M. n. 113, Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di 
appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale, Allegato I - Livelli uniformi di qualità per i 
musei, Parte III - Comunicazione e ai rapporti con il territorio, 21/02/2018 
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non lo fanno, magari perché poco motivati o impossibilitati da barriere culturali, sociali o 

economiche, ed infine Řƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ άƴƻƴ ǇǳōōƭƛŎƻέ, coloro che sono poco o per 

niente interessati a frequentare i musei e quindi anche quelli più difficilmente intercettabili69. 

In questo caso, i nuovi media, in particolare i social network, che di fatto hanno enfatizzato la 

partecipazione ed il coinvolgimento degli utenti, possono ricoprire un ruolo strategico 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ audience development, e quindi dello sviluppo del pubblico e del 

raggiungimento dei diversi target, nonché costituire una delle chiavi di accesso per 

intercettare (come anche indicato nel D.M. n. 113 del 21 febbraio 2018 sopracitato) le 

generazioni più giovani, in particolar modo la Generazione Z dei ragazzi di adesso nati e 

cresciuti con lo smartphone in mano, che giocano online e passano la maggior parte del loro 

tempo sulle piattaforme sociali, ma sono ancora troppo spesso lontani dai musei70.   

 

LΩuso dei social network in campo museale si è infatti evoluto in modo esponenziale, sia a 

livello internazionale, sia in Italia, vista la costante crescita, accelerata soprattutto nel periodo 

di lockdown, della presenza online dei musei con un aumento del numero di profili social 

aperti, di contenuti pubblicati e di utenti che seguono le istituzioni in Rete.  

La creazione di un profilo sulle piattaforme social da parte delle istituzioni museali manifesta 

la ricerca di mezzi di comunicazione alternativi ma istituzionalmente riconosciuti che diano 

garanzia della veridicità dei contenuti pubblicati, permettano di ampliare la platea di fruitori 

e rappresentino un punto di riferimento virtuale per gli utenti della Rete con i quali interagire 

ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ e di dialogo dandogli modo di apportare contributi personali, sentirsi 

partecipanti attivi ed identificarsi come parte di un gruppo sociale con cui relazionarsi e 

condividere interessi e valori. 

Prima di iscriversi sui social, è necessario comprendere che la divulgazione culturale passa per 

prima cosa neƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ Ŝ ŀ ŎƘƛΦ  

Solo dopo aver individuato i contenuti ed il pubblico di riferimento, si potranno selezionare le 

piattaforme social più adatte agli scopi che si vogliono raggiungere71. 

 
69 A. Bollo, Il Marketing della cultura, Roma, Carocci, 2012 
70 N. Mandarano, op. cit., p.18 
71 N. Mandarano, op. cit., p.76  
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Ogni social network infatti, presenta propri linguaggi, funzionalità e target: comprendere tali 

differenze è essenziale per attuare campagne di comunicazione efficaci.  

Stando al modello AIDA (Attenzione, Interesse, Desiderio, Azione), sviluppato alla fine del XIX 

secolo da Elias St. Elmo Lewis72 , esistono quattro fasi sequenziali che caratterizzano 

ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ73: 

1) Per prima cosa ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƭΩ!ǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ό!ύ ŘŜƭ pubblico e 

quindi dare notorietà alla propria iniziativa; 

2) In seguito, ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǳǎŎƛǘŀǊŜ LƴǘŜǊŜǎǎŜ όLύ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘe si informi e 

ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŀ ƭŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΤ 

3) La terza fase invece porta al Desiderio (D) per ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ della comunicazione (per 

esempio quello di vedere uno spettacolo o una mostra). LΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŀƴŎƻǊŀ 

concretizzato ma il potenziale cliente è sempre più incline a farlo; 

4) LƴŦƛƴŜΣ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ ό!ύ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƘŜ ǎƛ realizza con ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 

(per esempio del biglietto per uno spettacolo o una mostra). 

Stando a tale modello e considerando le diverse peculiarità dei social, ne consegue che 

Facebook, essendo quello maggiormente diffuso Ŏƻƴ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƻ нΣ7 miliardi di utenti74 e quello 

più completo e versatile, che dà la possibilità di pubblicare e condividere contenuti e post di 

varia natura, appaia utile in tutte le fasi: per suscitare Attenzione, dando visibilità alle varie 

iniziative proposte, per creare Interesse, consentendo di approfondire tematiche specifiche, 

per attivare il Desiderio con offerte e comunicazioni promozionali ed infine, per promuovere 

ƭΩ!ȊƛƻƴŜ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǎŜǊȊƛƻƴƛ ŀ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ75.   

Instagram, trattandosi invece di una piattaforma a base visiva, dedicata essenzialmente alla 

condivisione di foto accompagnate da didascalie corredate da hashtag76, è più efficace nella 

ǎŜŎƻƴŘŀ Ŝ ǘŜǊȊŀ ŦŀǎŜΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ǳƴ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ 

 
72 E.K. Strong, Theories of selling, in «Journal of Applied Psychology», 9, 1925 
73 A. Maulini, Comunicare la cultura oggi, Milano, 2019, pp.38-40 
74 We are social, Digital 2021, op. cit. 
75 A. Maulini, op. cit., pp. 40-43 
76 Un hashtag è un tipo di tagΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘa, una parola chiave usata come aggregatore tematico per  
agevolare le ricerche degli utenti su un tema o contenuto specifico. L'hashtag viene creato inserendo il carattere 
cancelletto # davanti a una parola o a una frase. Una ricerca tramite hashtag restituisce quindi tutti i contenuti 
etichettati con esso  

https://www.insidemarketing.it/glossario/definizione/hashtag/
https://it.wikipedia.org/wiki/Tag_(metadato)
https://it.wikipedia.org/wiki/Aggregatore
https://it.wikipedia.org/wiki/Cancelletto
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visivi attraverso la condivisione di immagini ŜŘ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ degli utenti attraverso 

contest e campagne promozionali77.  

Twitter, con 353 milioni di iscritti78, è una piattaforma di microblogging caratterizzata da 

immediatezza e velocità di trasmissione delle informazioni, elementi vincenti che ne hanno 

decretato il successo come mezzo più efficace nella divulgazione di notizie e informazioni, 

spesso battendo anche i media tradizionali. Data la brevità e concisione dei tweet (o 

cinguettii), brevi messaggi di massimo 280 caratteri di testo che possono essere corredati da 

immagini, video e link, la piattaforma è adatta soprattutto nella prima fase per attirare il 

ǇǳōōƭƛŎƻ ǎǳ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ŏƻƴ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ŎƘƛŀǊƛ e sintetici. 

Infine, YouTube, con i suoi 2 miliardi di iscritti79, Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ 

attraverso video promozionali, filmati ed interviste alimentando così ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ80. 

Inoltre, il mezzo privilegiato per arrivare ad un pubblico più ampio possibile è Facebook, visto 

che si propone ad un target generalista (nessun altro, infatti, è riuscito a creare una community 

così vasta, variegata e trasversale per età, provenienza geografica, estrazione sociale e 

formazione81), mentre quello più adatto per lavorare in rete è Twitter, dove si trovano i profili 

della maggior parte dei musei internazionali. Infine, Instagram, Ŏƻƴ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƻ un miliardo di 

utenti di cui il 67% formato dallŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ŎƘŜ Ǿŀ Řŀƛ му ŀƛ оп ŀƴƴƛ82, è ideale per ampliare 

la comunità di pubblico più giovane83. 

 

Facebook, dunque, è il social network più utilizzato, in cui proliferano moltissime pagine di 

istituzioni culturali e museali. Tale piattaforma permette infatti di instaurare un dialogo diretto 

e bidirezionale con il pubblico, fornendogli informazioni e tenendolo aggiornato 

quotidianamente sulle attività svolte, dagli eventi alle mostre, dai convegni ai laboratori 

didattici.   

 

 
77 A. Maulini, op. cit., pp. 40-43 
78 We are social, Digital 2021, op. cit. 
79 Ibid. 
80 A. Maulini, op. cit., pp. 40-43 
81 N. Mandarano, op. cit., p.84 
82 We are social, Digital 2021, op. cit. 
83 N. Mandarano, op. cit., p.76 
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Molte realtà propongono su Facebook anche piccoli quiz, indovinelli o quesiti che stimolano 

ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ utenti.  

Ne sono un esempio i cruciverba estivi del Museo Egizio di Torino o il gioco άMANN in quiz84έ 

ŘŜƭ aǳǎŜƻ !ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ bŀǇƻƭƛ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ Ǉŀƭƛƻ ƭΩŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŀƭ 

museo destinato a chi risponde nel modo corretto e più rapido possibile alle domande poste 

online, o ancora il #MuveContest85, un appuntamento fisso il giorno 20 di ogni mese proposto 

dalla Fondazione Musei Civici di Venezia (MUVE) che permette di vincere ingressi omaggio ad 

uno dei musei MUVE o ad mostra: si tratta di  piccole iniziative volte a coinvolgere attivamente  

il pubblico raccontandogli inoltre curiosità sui musei e le rispettive collezioni.   

Soprattutto a partire dal periodo di lockdown si sono moltiplicate le dirette live su Facebook 

anche con interventi di artisti o addetti del settore: ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ entrare in contatto con 

gli utenti e ŘŀǊ Ǿƛǘŀ ŀŘ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ con la community.  

Gli Uffizi, per esempio, a novembre 2020 hanno lanciato άON Airέ86 , un progetto per 

raccontare il museo e le opere che custodisce attraverso la voce di curatori e specialisti. Un 

appuntamento fisso due volte a settimana attraverso video live su Facebook in cui il pubblico 

ǾƛŜƴŜ ŜǎƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴ ŎƻƳƳŜƴǘƛ Ŝ 

quesiti.   

A tal proposito Eike Schmidt, direttore del museo, ha affermato: 

 

Con Ψ¦ŦŦƛȊƛ hƴ !ƛǊΩΣ ƻŦŦǊƛŀƳƻ ǳƴ ƳƻŘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘǘƻ ǇŜǊ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǘŜǎƻǊƛ Ŏƻƴ ƛƭ 

mondo. E ci sarà anche la possibilità per il pubblico di fare domande e ottenere risposte in diretta. Se 

non possiamo portarvi fisicamente in museo, con questo nuovo progetto social vi ci accompagneremo 

virtualmente, in versione live, mettendoci a disposizione per soddisfare il vostro desiderio di sapere e le 

vostre curiosità87.  

 

 
84 Il MANN in quiz #iogiocodacasa: <https://www.facebook.com/groups/593861947885346/>, consultato il 
20/11/2020 
85  MUVE, #MUVEcontest: <https://www.visitmuve.it/it/servizi-educativi/muvecontest/>, consultato il 
20/11/2020 
86 Le Gallerie degli Uffizi, Uffizi on Air: <https://www.uffizi.it/video-storie/uffizi-on-air>, consultato il 21/11/2020 
87  DiRE, Uffizi on air, ogni settimana live su Facebook alla scoperta del museo, 06/11/2020, 
<https://www.dire.it/06-11-2020/525954-uffizi-on-air-ogni-settimana-live-su-facebook-alla-scoperta-del-
museo/>, consultato il 20/11/2020 

https://www.visitmuve.it/it/servizi-educativi/muvecontest/
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Facebook viene poi utilizzato anche per lΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ di contest come per 

esempio #IlMioEgizio88, lanciato dal museo egizio di Torino a dicembre 2019 in occasione 

ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜlle nuove sale dedicate alla storia del museo e volto, pertanto, a 

raccogliere i ricordi dei visitatori. Si tratta di uƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŝ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ 

invitato a ricercare e condividere foto, video o documenti della propria esperienza e della 

propria visita sul social: «I vostri aneddoti, ricordi, fotografie sono parte della vita di questo 

museo ed è ora di condividerli! »89. 

Infine, alcuni musei hanno sviluppato dei chatbot90, software che simulano la conversazione 

con un essere umano con lo scopo di fornire uno strumento di supporto informativo che 

permetta ai visitatori di organizzare in modo interattivo la visita al museo. Tramite 

Messenger91, la chat di messaggistica di Facebook, il visitatore, attraverso opzioni predefinite, 

può interagire con un robot virtuale e porgli delle domande ottenendo risposte in tempo reale 

sulla collezione museale, sui servizi offerti, sugli orari di apertura, sui costi del biglietto. Ne 

sono un esempio il martmuseumbot92, lanciato nel 2016 dal Museo di Arte Moderna e 

Contemporanea di Trento e Rovereto (MART) o il chatbot della Casa museo di Anne Frank di 

Amsterdam93 o ancora quello del Museo nazionale delle arti del XXI secolo (MAXXI)94 di Roma,  

attivo dal 28 marzo 2018, che fornisce informazioni e curiosità permettendo inoltre di 

ƎǳŀŘŀƎƴŀǊŜ άaǳǎŜǳƳ /ƻƛƴέΣ ŘŜƭƭŜ ƳƻƴŜǘŜ ǾƛǊǘǳŀƭƛ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǉƻƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳǳǎŜƻ 

stesso per acquistare prodotti come cataloghi o souvenir: una ricompensa per premiare il 

coinvolgimento dellΩǳǘŜƴǘŜ95.  

Tutti questi accorgimenti sono importanti per comunicare con i visitatori stimolandoli ad 

esprimersi.  Un pubblico che dà il proprio parere online è un pubblico attivo, capace di creare 

valore culturale e di guidare il museo a comprenderne meglio bisogni ed esigenze.  

 
88 Museo Egizio, Torino, Contest #IlMioEgizio: 
<https://www.facebook.com/museoegizio/posts/10162665956655103>, consultato il 20/11/2020 
89 Ibid. 
90 Chat bot: <https://it.wikipedia.org/wiki/Chat_bot>, consultato il 23/11/2020 
91 Messenger: <https://www.messenger.com/>, consultato il 23/11/2020 
92 MART, Il Mart in Chat: <http://www.mart.trento.it/martmuseumbot>, consultato il 23/11/2020 
93 Anne Frank House, Anne Frank House launches bot for Messenger: <https://www.annefrank.org/en/about-
us/news-and-press/news/2017/3/21/anne-frank-house-launches-bot-messenger/>, consultato il 23/11/2020 
94 MAXXI, MAXXI chatbot: <https://www.maxxi.art/maxxi-chatbot/>, consultato il 23/11/2020 
95 N. Mandarano, op. cit., p.75 
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Ecco anche perché una strategia comunicativa sui social è utile: grazie alle opinioni lasciate 

dagli utenti è possibile capire come venga percepito il museo, quali siano i servizi che 

funzionano e quali invece necessitino di un ripensamento.  

È importante poi ŎƘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŀ ai commenti, dialoghi con i visitatori e sia 

virtualmente reattiva e presente in modo tale da favorire la creazione di una community attiva 

che segua le iniziative del museo, le condivida e le racconti dopo averle vissute in prima 

persona trasformando così la comunicazione stessa in una rete di partecipazione e 

coinvolgimento.  

Prestare attenzione al pubblico rende anche le istituzioni più credibili agli occhi dei visitatori 

che saranno più propensi a spendere tempo e denaro per una visita, mentre le recensioni 

positive contribuiscono a guidare le scelte di chi, prima di accedere fisicamente al museo, si 

informa in Rete e percepisce le esperienze raccontate dagli utenti online più credibili e 

affidabili rispetto ad un messaggio promozionale lanciato direttamente daƭƭΩistituzione. 

 

LƴǎǘŀƎǊŀƳ ƛƴǾŜŎŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛΣ ŝ ŀŘŀǘǘƻ ŀd una comunicazione 

visiva ed utile per interagire con un target più specifico, quello dei giovani tra i 18 e i 34 anni. 

Per quanto riguarda i musei, tra le strutture più attive sul social per contenuti pubblicati, 

numero di follower96 e interazioni da parte degli utenti, ci sono il Museum of Modern Art di 

New York (MoMA ) con oltre 5 milioni di follower, il Louvre di Parigi seguito da 4,4 milioni di 

utenti, il Metropolitan Museum of Art di New York (Met) e la Tate Gallery di Londra, entrambi 

con oltre 3,5 milioni di seguaci, mentre in Italia  sono da annoverare gli Uffizi seguiti da oltre 

590mila utenti, la Guggenheim di Venezia con 332mila follower ed il Parco Archeologico di 

Pompei con 225mila seguaci97 . Interessante è anche il profilo museitaliani gestito 

direttamente dal MiBACT, che pubblica periodicamente foto e storie di luoghi, musei e siti 

turistici italiani Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀǊne le immagini diffondendo così la conoscenza del 

nostro patrimonio culturale attraverso il social. 

 

 
96 Un follower è un seguace, un utente che segue un certo profilo su un social 
97 I numeri dei follower sono aggiornati al 18/01/2021 
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In via generale i contenuti pubblicati da un museo su Instagram, corredati spesso da didascalie 

in doppia lingua, sono dedicati a mostrare e promuovere le opere in possesso, sia quelle visibili 

in loco, sia quelle nei magazzini (che forse non troverebbero molti altri modi per essere viste 

e fruite), a far conoscere al pubblico curiosità e informazioni sulle collezioni e sugli artisti, a 

rendere noti eventi come mostre e laboratori, a diffondere immagini del museo riferite a 

particolari momenti, come le festività o le giornate mondiali dedicate a cause sociali e 

culturali, ed infine a condividere le foto scattate direttamente dai visitatori.  

Molte realtà museali, inoltre, si servono delle stories, contenuti visibili nel profilo per sole 24 

ore, che consentono una comunicazione in tempo reale più immediata e coinvolgente con gli 

utenti. Le stories si prestano bene per mostrare momenti della vita quotidiana del museo, per 

proporre piccole attività quali quiz, indovinelli e rebus a contenuto culturale, per diffondere 

informazioni utili ai fini della visita (variazioni di orari di apertura, eventi organizzati, ecc...), 

per interrogare gli utenti tramite sondaggi e quesiti recependone così pareri ed opinioni o 

semplicemente per condividere foto e video.  

Alcuni musei poi, lanciano periodicamente delle campagne in cui il pubblico viene invitato a 

partecipare in modo libero e creativo. Per esempio, il 25 marzo 2020 il Getty Museum di Los 

Angeles, prendendo spunto da una ragazza di Amsterdam che per gioco aveva pubblicato su 

Instagram una foto in cui reinterpretava la άwŀƎŀȊȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŜŎŎƘƛƴƻ Řƛ ǇŜǊƭŀέ di Vermeer con 

ǳƴ ŀǎŎƛǳƎŀƳŀƴƻ ōƭǳ ƛƴ ǘŜǎǘŀ Ŝ ǳƴƻ ǎǇƛŎŎƘƛƻ ŘΩŀƎƭƛƻ ŀƭƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻΣ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ Řŀƛ ǎǳƻƛ 

profili social su Facebook, Instagram e Twitter in cui ha invitato la community a ricreare, 

restando tra le mura domestiche, ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ, prendendo spunto da quelle nel catalogo 

online del museo, e a condividerne il risultato in Rete con gli hashtag #gettychallenge, 

#gettymuseumchallenge, #betweenartandquarantine, #tussenkunstenquarantine98.  

È stata una campagna divertente ed efficace visto ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ numero di persone che ha accolto 

la sfida ed ha pubblicato la propria reinterpretazione: così, per esempio, la άMarchesa di 

Miramonέ di Jacques Joseph Tissot è ripresa ironicamente da una ragazza che ne assume la 

stessa posa abbigliata, però, con una coperta rosa e la άNatura mortaΥ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řŀ ǘŝέ di Jean-

Étienne Liotard, ritorna in un vassoio con i piatti semivuoti e delle lattine di Coca Cola.   

 

 
98  [Ω hashtag #TussenkunstenquarantaineΣ ƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ άǘǊŀ ŀǊǘŜ Ŝ ǉǳŀǊŀƴǘŜƴŀέΣ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ƴƻƳŜ 
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǳƴǘ LƴǎǘŀƎǊŀƳ ŘŜƭƭŀ ǊŀƎŀȊȊŀ Řŀ Ŏǳƛ ŝ ǇŀǊǘƛǘŀ ƭΩƛŘŜŀ 

https://www.getty.edu/museum/
https://www.instagram.com/tussenkunstenquarantaine/?hl=it
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Figura 1: Esempi reinterpretazioni per la #gettymuseumchallenge;  
Fonte: Profilo Instagram @gettymuseum, consultato il 03/12/2020 

 

 

Interessante che il traffico al sito web del museo abbia ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩƛƳǇŜƴƴŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ǇǊƻǇǊƛƻ 

dalla fine di marzo, in concomitanza con il lancio della sfida: grazie ad essa il Getty Museum 

ha totalizzato un incremento di visite al sito di oltre il 100% in un solo mese99.  

Su questa scia il MiBACT ha lanciato la campagna άLΩarte ti somiglia100έ, un invito a riadattare 

i capolavori artistici, con mezzi propri, secondo un punto di vista nuovo e a pubblicarne i 

risultati sui ǎƻŎƛŀƭ ǳǎŀƴŘƻ ƭΩhashtag #lartetisomiglia e άArT you readyέ101, ǳƴΩ iniziativa in cui 

gli utenti di Instagram sono stati chiamati a condividere sulla piattaforma i propri scatti 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ accompagnati dagli hashtag #artyouready e 

#emptymuseum: un vero e proprio flashmob fotografico che ha dato modo di raccogliere e 

catturare ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ Ŝ ƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ di mostrarlo al mondo intero. 

 
99 Muzi V., Lƭ DŜǘǘȅ aǳǎŜǳƳ Řƛ [ƻǎ !ƴƎŜƭŜǎ ƛƴǾƛǘŀ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀ ŦŀǊǎƛ ŀǊǘƛǎǘŀΦ LŘŜŀ ƎŜƴƛŀƭŜ Ƴŀ ƴƻƴ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜΧΣ 
«Artribune», 03/04/2020, <https://www.artribune.com/arti-visive/2020/04/il-getty-museum-di-los-angeles-
invita-il-pubblico-a-farsi-artista-idea-geniale-ma-non-originale/>, consultato il 25/11/2020 
100 MiC, L'ARTE TI SOMIGLIA #IORESTOACASA, 11/04/2020, 
<https://www.beniculturali.it/lartetisomiglia_online>, consultato il 25/11/2020 
101  MiBACT, ά!Ǌ¢ ȅƻǳ ǊŜŀŘȅΚέΦ [ŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŘŜƭ MiBACT passa per Instagram, 
28/03/2020¸<http://musei.beniculturali.it/notizie/notifiche/art-you-ready-la-nuova-campagna-del-mibact-
passa-per-instagram>, consultato il 25/11/2020 

https://www.getty.edu/museum/
https://www.instagram.com/explore/tags/artyouready/?hl=it
https://www.instagram.com/explore/tags/artyouready/?hl=it
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Se a dominare su Facebook sono i contenuti dei post e su Instagram le immagini, Twitter si 

contraddistingue per la precisione e la brevità del testo. Tale piattaforma richiede una buona 

capacità di sintesi ed un linguaggio capace di attrarre con immediatezza ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ degli 

utenti: un messaggio che non desta interesse si perde nel flusso complessivo dei tweet che si 

aggiornano di continuo. 

Per le istituzioni culturali Twitter è efficace per raccontare eventi in tempo reale e proporre 

rubriche settimanali che coinvolgano gli utenti attraverso messaggi chiari e concisi. 

Essere su Twitter è importante anche per fare rete con altre realtà, visto che sul social sono 

presenti moltissime istituzioni museali, soprattutto internazionali, e partecipare così ad eventi 

che caratterizzano questa specifica piattaforma102.   

Tra le principali iniziative ŎΩŝ ƭŀ #museumweek103, ideata a partire dal 2014 su Twitter e poi 

diffusasi anche su Facebook, Instagram e YouTube, un appuntamento annuale mondiale per 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǊǘŜ Ŝ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǎǳƛ ǎƻŎƛŀƭ: pŜǊ ǳƴŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƳǳǎŜƛΣ ƎŀƭƭŜǊƛŜ ŜŘ ŀǊŎƘƛǾƛ 

si raccontano dialogando tra loro e con gli utenti della Rete su tematiche individuate in base 

a specifici hashtag giornalieri.  

Per esempio, pŜǊ ƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлнлΣ ǎǾƻƭǘŀǎƛ ŘŀƭƭΩмм ŀƭ мт ƳŀƎƎƛƻ con la formula ormai collaudata 

ά7 giorni, 7 temi, 7 hashtagέΣ gli argomenti, scelti appositamente per avvicinarsi alla delicata 

realtà attuale e sensibilizzare sulla situazione emergenziale internazionale, sono stati: 

#HeroesMW, #CultureInQuarantineMW, #TogetherMW, #MuseumMomentsMW, 

#ClimateMW, #TechnologyMW, #DreamsMW.  Per ƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ è stata scelta inoltre la parola 

togetherness, letteralmente άǎǘŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜέ, come tema generale e messaggio universale: un 

monito per connettere ed unire tutte le persone a livello globale, esprimere gratitudine verso 

coloro che lavorano in prima linea per contrastare il Covid-19 e far fronte, tutti insieme, a sfide 

come questa104.  

 
102 N. Mandarano, op. cit., p.103 
103 MuseumWeek: <https://museum-week.org/>, consultato il 27/11/2020 
104 Ronchi G., wƛǘƻǊƴŀ ƭŀ aǳǎŜǳƳ²ŜŜƪΦ /ƻƴ ǳƴΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлнл ǘǳǘǘŀ ƛƴ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ І¢ƻƎŜǘƘŜǊƴŜǎǎ, 
«Artribune», 07/05/2020, <https://www.artribune.com/arti-visive/arte-
contemporanea/2020/05/museumweek-edizione-2020-digitale-togetherness/>, consultato il 27/11/2020 
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Altro evento internazionale nato su Twitter nel 2010 è #askacurator105: ǳƴ ƎƛƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛ 

conservatori dei musei di tutto il mondo rispondono in tempo reale alle domande che il popolo 

della piattaforma pone alle istituzioni. 

UnΩultima iniziativa che trova spazio prevalentemente su Twitter è lΩInternational Museum 

Day106Σ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ L/ha.  Ogni edizione presenta un tema specifico sulla 

base del quale i musei programmano attività online coinvolgendo il pubblico in momenti di 

dialogo e confronto. Il tema della scorsa edizione, svoltasi il 18 maggio 2020, è stato άaǳǎŜǳƳǎ 

ŦƻǊ 9ǉǳŀƭƛǘȅΥ 5ƛǾŜǊǎƛǘȅ ŀƴŘ LƴŎƭǳǎƛƻƴέ. [ΩŜǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ la 

comunità museale sul ruolo sociale degli istituti culturali e sulla possibilità di realizzare azioni 

concrete per favorire la fruizione da parte di tutti i tipi di pubblico, ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ 

contrastare ƭΩemarginazione e raggiungere coloro che sono impossibilitati a partecipare alla 

vita culturale della comunità (come per esempio i detenuti).  

Per ƭΩL/haΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ delƭΩInternational Museum Day è prendere consapevolezza del 

fatto che «I Musei sono un importante mezzo di scambio culturale, arricchimento delle culture 

e sviluppo di comprensione reciproca, cooperazione e pace fra i popoli»107. 

 

YouTube, infine, si presta alla condivisione di contenuti video che forniscono approfondimenti 

completi e dettagliati: dalle interviste ai curatori alle clip sul restauro fino alle pillole sulla 

storia del museo. Il British Museum, per esempio, è autore della serie ά/ǳǊŀǘƻǊΩǎ /ƻǊƴŜr108έ, 

ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀƴƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ a loro scelta creando così un 

momento di divulgazione ed intrattenimento mentre il Met109 presenta varie rubriche come 

άMet Storiesέ, in cui i visitatori condividono le loro esperienze personali associate al museo, 

άArtist on Artέ, in cui gli artisti mostrano i loro lavori o άConserving Art at The MetέΣ sui dietro 

le quinte degli addetti alla conservazione e al restauro delle opere.  

 
105  Nerenberg J., Introducing Ask a Curator, «Fast Company», 24/09/2010, 
<https://www.fastcompany.com/1686047/ask-curator-makes-museum-twitter -feeds-fun-again>, consultato il 
27/11/2020 
106 ICOM, Giornata Internazionale dei Musei, International Museum Day (IMD), 14/04/2020, <http://www.icom-
italia.org/giornata-internazionale-dei-musei-international-museum-day/>, consultato il 27/11/2020 
107 Ibid. 
108 YouTube, /ǳǊŀǘƻǊΩǎ /ƻǊƴŜǊΣ .ǊƛǘƛǎƘ aǳǎŜǳƳ: 
<https://www.youtube.com/playlist?list=PL0LQM0SAx601_99m2E2NPsm62pKoSCnV5>, consultato il 
28/11/2020 
109 YouTube, The Met: <https://www.youtube.com/user/metmuseum>, consultato il 28/11/2020 
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Da questa breve carrellata si evince che la vera rivoluzione del Web 2.0 stia nella 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΥ il visitatore non vuole essere più esclusivamente passivo 

ma essere attore attivo e partecipe e vuole esprimere le proprie opinioni; i social network, 

essendo un amplificatore e una conseguenza di tale tendenza, rispondono perfettamente a 

questa esigenza 110: 

 
Il digitale è prima di tutto uno strumento di partecipazione sociale che supporta il museo 

ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǇƛǴ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǳƴ ƳǳǎŜƻ ƻƎƎƛ 

non si costruisce più solo sulla base del valore delle sue collezioni ma, soprattutto, sulla base del 

valore delle relazioni che è riuscito a costruire, mettendo in contatto il patrimonio con il pubblico 111. 

 

Per i musei, dunque, i social network rappresentano un mezzo per andare incontro alle 

esigenze sociali e relazionali dei prosumer, riuscendo così da un lato a raggiungere nuovi 

fruitori, anche quelli più difficilmente intercettabili, attraverso linguaggi comunicativi diversi 

Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇƛǴ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀƭƛΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ  con cui 

interagire in modo attivo e partecipato e costruire una solida relazione tramite occasioni di 

confronto, di dialogo e di elaborazione di nuovi contenuti culturali. 

 

Inoltre, grazie a specifici strumenti di analisi presenti nei diversi social network, gli insights e 

gli analytics, la presenza sulle piattaforme social diventa misurabile e di grande utilità per 

valutare ƭΩengagement, ovvero il coinvolgimento, del pubblico: è possibile determinare 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘi in modo tale da stimarne la portata 

comunicativa, nonché disporre di una serie di dati quantitativi come il numero di follower, di 

chi segue i contenuti, delle persone raggiunte con i post sino a quello delle interazioni (in 

termini di like, commenti, condivisioni) e scoprire anche genere, età, localizzazione e lingua 

parlata degli utenti112.   

 

 
110  Broccardi F., Social network economy. Musei, follower e partecipazione, «Artribune», 24/02/2019, 
<https://www.artribune.com/progettazione/new-media/2019/02/social-network-economy-musei-follower-
partecipazione/>, consultato il 28/11/2020 
111 MU.SA, aǳǎŜƛ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻΦ /ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ, Report, 2017, p.15 
112 N. Mandarano, op. cit., pp. 88-108 



 

37 
 

Ad ulteriore riprova del fatto che con la diffusione dei canali social sia diventato cruciale anche 

per le istituzioni culturali intercettare il gradimento e monitorare i commenti degli utenti per 

migliorare la propria visibilità e sviluppare delle relazioni con i visitatori reali e potenziali, la 

Direzione generale Musei del MiBACT ha aperto una piattaforma, sviluppata dal Politecnico di 

Milano ed attualmente attiva per un campione di 100 musei e luoghi della cultura italiani, per 

registrare ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ƭΩintensità delle interazioni online tra museo e pubblico e la 

percezione complessiva e sui singoli servizi offerti113. I dati vengono rilevati sui social, come 

Facebook, Instagram o Twitter, ma anche sui siti di recensione, come TripAdvisor o Google 

Maps114. 

Tuttavia, «nella ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴƎŀƎŜƳŜƴǘ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ distinguere tra la semplice 

ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŜŀƳ όƭƛƪŜ ŀƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ƻ ŦƻƭƭƻǿƛƴƎ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǳƴǘύ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ 

(commenti, condivisioni, tag)115».  

AƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ne va quindi accompagnata una qualitativa che attiene alla lettura dei 

commenti lasciati dagli utenti online, attraverso i quali è possibile intercettarne preferenze e 

gusti e comprenderne i bisogni per poter sviluppare strategie più focalizzate e sempre in linea 

con la domanda culturale del pubblico.  

 

Se ne conclude che la presenza Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ online Ŝ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ social, 

se adeguatamente curati, siano funzionali a promuovere un museo, ad intercettare nuovi tipi 

di pubblico, a rendere partecipi gli utenti e a capirne le esigenze: «/Ωŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ΨŀǾŜǊŜ ǳƴ 

ŀŎŎƻǳƴǘΩ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭΩŀŎŎƻǳƴǘ»116. 

 

 

 

 

 
113 MiBACT, Monitoraggio della reputazione online dei musei: 
<http://musei.beniculturali.it/progetti/monitoraggio-della-reputazione-online-dei-musei>, consultato il 
28/11/2020 
114 [Ω άƛƴƎŀƎƎƛƻέ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻƴƭƛƴŜ ǎǳƛ ǎƻŎƛŀƭ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŎƻƳŜ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻƳƳŀ Řƛ like, condivisioni e 
commenti ai post di ciascun account social dei musei, rapportato alla base di online follower della pagina social 
115 N. Mandarano, op. cit., p. 91 
116 Social network economy. Musei, follower e partecipazione, op. cit. 



 

38 
 

2. TIKTOK: LA NUOVA FRONTIERA DEL SOCIAL 

 

Alla luce di quanto espresso sinora, sono evidenti le potenzialità che i social network possono 

offrire ed i benefici e i vantaggi che ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘǊŀǊǊŜ Řŀ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

questi strumenti.  

Il panorama delle piattaforme social è molto variegato ed in costante divenire, ma in questa 

sedeΣ ǇŜǊ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ si è deciso di prendere in esame solo 

Facebook, Instagram, Twitter e YouTube, che sono i più diffusi ed impiegati dagli utenti in Rete 

e dai musei stessi, nonché i più consolidati e strutturati.  

Attraverso una breve carrellata di esempi, ovviamente parziale ma rappresentativa, sono state 

prese in considerazione iniziative e idee che possano servire da spunto, in quanto efficaci da 

un punto di vista comunicativo, ǇŜǊ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ 

maggiormente il pubblico ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ. Non dimentichiamo che il grande 

vantaggio di queste piattaforme è proprio quello di essere in grado di amplificare ed estendere 

la portata della comunicazione raggiungendo così una vasta platea di visitatori potenziali e 

occasionali e perché no, intercettando ŀƴŎƘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ άƴƻƴ ǇǳōōƭƛŎƻέ stimolandolo ad 

interessarsi ed avvicinarsi al museo.  

Stando ai dati, quel che però ǎǘǳǇƛǊŁ ŝ ƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ di questi canali di attirare in maniera 

significativa e sostanziosa il target degli adolescenti under 18, ŎƘŜΣ ǘǊŀ ƭΩaltro, è anche quello 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀǾǾŜȊȊƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ƴŀ ŝ coperto in piccolissima parte da 

tali piattaforme ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ. 

Se già di per sé questi social faticano a coinvolgere e attrarre questo pubblico, ancor più 

difficoltà avranno i musei e le altre istituzioni culturali ad avvicinarsi ai giovani attraverso i 

propri profili su queste piattaforme.  

Quale allora può essere un canale social preferenziale con cui entrare in contatto con questi 

utenti?  

Per rispondere a tale quesito, in questo secondo capitolo andremo alla scoperta di TikTok, lo 

spazio virtuale per eccellenza dei teenager, con lo scopo di comprendere come abbia fatto a 

conquistare la Generazione Z, che ne ha fatto addirittura un vero e proprio stile di vita.   
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Presente in 155 paesi e tradotto in 75 lingue, TikTok, pensato per i teenager e basato sulla 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ōǊŜǾƛ ǾƛŘŜƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻΣ ŝ, a tutti gli 

effetti, il social network del momento.  

Descrivendolo con le parole di ByteDance, ƭΩazienda cinese proprietaria della piattaforma, 

 

TikTok è la destinazione leader per i video brevi da dispositivi mobili. La missione di TikTok è 

ƛǎǇƛǊŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭŜƎǊƛŀΦ ¢ƛƪ¢ƻƪ ǎǘƛƳƻƭŀ ŜŘ ŀƛǳǘŀ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎǊŜŀǘƛǾŀΣ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴŘƻ Ǝƭƛ 

utenti a condividere le proprie passioni e momenti della loro vita reale, attraverso video di 15 secondi, 

e offrendo un feed video personalizzato su ciò che gli utenti guardano, apprezzano, condividono 117. 

 

ByteDance ha lanciato lΩapp ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмс Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ ά5ƻǳȅƛƴέ destinandola 

inizialmente al solo mercato cinese.  

Nel 2017, a seguito del grande successo, ƭΩƘŀ rilasciata in tutto il resto del mondo come TikTok 

mantenendo distinte le due versioni, Douyin per la Cina e TikTok per tutti gli altri paesi. Lo 

stesso anno, per 750 milioni di dollari, ha acquistato Musical.ly, app che incorporava musica e 

video creata in Cina nel 2015 da Alex Zhu e Luyu Yang e dedicata al pubblico degli adolescenti. 

Il 2 agosto 2018 ha poi unito insieme le due piattaforme creandone una unica e mantenendo 

TikTok come nome: con questa fusione la società cinese ha potuto accedere agli utenti di 

Musical.ly e, al contempo, allargare in modo esponenziale il bacino di utilizzatori di TikTok 

diventando in breve tempo una delle applicazioni più scaricate ed apprezzate a livello globale.  

ByteDance ha dato vita a ¢ƛƪ¢ƻƪ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ŝ ŀŎŎƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ gap da colmare nel 

panorama dei social network, dello streaming ed editing video facile e veloce, nonché di 

ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ creativa inespressa dei teenager.  

YouTube, per esempio, ancora comunque ampiamente utilizzato per la pubblicazione di video, 

è più complesso e pensato per creator già strutturati ed evoluti che pubblicano filmati 

professionali118. 

 
117 I. Barbotti, ά¢ƛƪ¢ƻƪ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎΣ ǾƛŘŜƻ ǾƛǊŀƭƛ Ŝ ƘŀǎƘǘŀƎ ŎƘŀƭƭŜƴƎŜΥ ŎƻƳŜ ŦŀǊŜ ōǳǎƛƴŜǎǎ Ŏƻƴ ƭŀ DŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ½έΣ 
Milano, Hoepli, 2020, p. 5 
118 Ibid., pp. 14-15  

https://it.wikipedia.org/wiki/Cina
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tŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŀ ƳŀŎŎƘƛŀ ŘΩƻƭƛƻ Řƛ ¢ƛƪ¢ƻƪ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻΣ ōŀǎǘƛ ǇŜƴǎŀǊŜ 

che dŀƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƴŀǎŎƛǘŀΣ ha raggiunto in poco tempo oltre un miliardo di download, 

piazzandosi seconda, dopo WhatsApp119, tra le app più scaricate del 2019, superando così 

Facebook, Facebook Messenger ed Instagram, Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩǳƴƛŎŀ app nelle prime 

cinque posizioni di cui Zuckerberg non è proprietario.120 

 

 

Grafico 2: Classifica download app 2016-2019;  
Fonte: Sensor Tower, Q4 2019 Store Intelligence Data digest, Report, 2020 

 

Non solo: nel primo quadrimestre del 2020 ha registrato la cifra record di 350 milioni di 

download in tutto il mondo, dato che, oltre a costituire un aumento del 58% rispetto al 

quadrimestre precedente, rappresenta anche il numero maggiore di download che qualunque 

app abbia mai ricevuto in quattro mesi. Questo incremento ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀ 

quota 2 miliardi di download ad aprile 2020, è avvenuto anche in concomitanza della 

diffusione della pandemia da Covid-19; non dimentichiamo che durante la quarantena le 

persone hanno passato ancor più tempo sui loro smartphone, in cerca di distrazione e svago 

e questo ha decisamente giovato a TikTok121.  

Con questi numeri la piattaforma cinese ha scalato in poco tempo la vetta della classifica, 

proclamandosi regina indiscussa delle app del 2020. 

 
119 Whatsapp: <https://www.whaǘǎŀǇǇΦŎƻƳκΚƭŀƴƎҐƛǘҔΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκмнκнлнл  
120 Sensor Tower, Q4 2019 Store Intelligence Data digest, Report, 2020 
121 Mohsin M., 10 statistiche TikTok del 2021 che ogni business deve conoscere, «Oberlo», 01/12/2020, 
<https://www.oberlo.it/blog/statistiche-tiktok>, consultato il 07/12/2020 

 

https://alleyoop.ilsole24ore.com/2020/06/29/tutti-pazzi-tiktok-motivi-del-successo/
https://alleyoop.ilsole24ore.com/2020/06/29/tutti-pazzi-tiktok-motivi-del-successo/
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Grafico 3: Crescita globale dei download di TikTok per quadrimestre; 
Fonte: Sensor Tower, Q4 2020 Store Intelligence Data digest, Report, 2021 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grafico 4: App più scaricate al mondo nel 2020; 
Fonte: Sensor Tower, Q4 2020 Store Intelligence Data digest, Report, 2021 



 

42 
 

  

Nel mondo gli utenti attivi ogni mese su TikTok sono 800 milioni con un miliardo di riproduzioni 

video giornaliere122.  Come riportato da Hootsuite123, il 27% degli utilizzatori a livello mondiale 

ha 13-17 anni, il 42% ha 18-24 anni, il 16% ne ha 25-34, lΩу҈ ne ha 35-44 e il 7% è over 45.  

Da questa ripartizione è evidente che la componente di maggior peso sia rappresentata dalle 

ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ Řŀƛ мо ŀƛ нп ŀƴƴƛΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƛƭ сф҈ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǘƻǘŀƭŜΦ [Ŝ ŘƻƴƴŜΣ 

inoltre, sono la componente più presente, il 60% contro il 40% degli uomini. 

!ƴŎƘŜ ǎŜ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǾŜǊŜ ƳƛƴƛƳƻ мо ŀƴƴƛΣ 

in realtà ŎΩŝ ǳƴŀ ǾŀǎǘƛǎǎƛƳŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ Řƛ ǊŀƎŀȊȊƛƴƛ ǳƴŘŜǊ мо attiva e presente sulla 

piattaforma, dal momento che, ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘΩŜǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŝ ŜƭǳŘƛōƛƭŜ 

semplicemente indicando una data di nascita falsa. 

[ΩǳǘŜƴǘŜ ƳŜŘƛƻ ǘǊŀǎŎƻǊǊŜ circa 52 minuti giornalieri ǎǳƭƭΩapp e il 90% la apre più di una volta al 

giorno; molti utilizzatori hanno un ruolo attivo (producono e condividono contenuti propri) 

ma la maggior parte, il 68%, si limita semplicemente a guardare video altrui124.  Questo dato 

non deve stupire, se da una parte TikTok dà la possibilità di dare sfogo alla vena creativa della 

community con originalità e ǘƻǘŀƭŜ ƭƛōŜǊǘŁΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘƻ Řƛ ŦŀǊŜ 

intrattenimento, che porta gli utenti a rimanere άincollatiέ allo schermo dello smartphone ad 

osservare i video, ad essere una delle chiavi del successo della piattaforma. 

Uno studio sulle abitudini online effettuato su un campione di 60mila famiglie con figli di età 

compresa tra i 4 ed i 15 anni residenti negli Stati Uniti, in Inghilterra ed in Spagna, ha 

addirittura rilevato che da febbraio 2019 a febbraio 2020, il tempo trascorso su TikTok dai figli 

è aumentato esponenzialmente, passando in media da 30 minuti giornalieri a 70, e da febbraio 

ad aprile 2020 (quindi in piena emergenza sanitaria) il numero di bambini sul social è più che 

raddoppiato mentre il tempo speso sulla piattaforma ha subito unΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ impennata 

attestandosi in media sugli 80 minuti al giorno125. 

 
122 Shirani A., Statistiche Tiktok 2020: scopriamo questa app e i dati che la riguardano, «Aryanshirani», 
03/06/2020, <https://www.aryanshirani.com/statistiche-tiktok/>, consultato il 07/12/2020 
123  Sehl K., 20 Important TikTok Stats Marketers Need to Know in 2020, «Hootsuite», 07/05/2020, 
<https://blog.hootsuite.com/tiktok-stats/>, consultato il 07/12/2020 
124 Shirani A., Statistiche Tiktok 2020: scopriamo questa app e i dati che la riguardano, op. cit 
125 Qustodio, Connected more than ever, Apps and digital natives: the new normalΣ !ƴƴǳŀƭ ǊŜǇƻǊǘ ƻƴ ŎƘƛƭŘǊŜƴΩǎ 
digital habits, 2020 

https://datareportal.com/reports/digital-2020-global-digital-overview
https://blog.hootsuite.com/tiktok-stats/
https://www.businessofapps.com/data/tik-tok-statistics/
https://blog.globalwebindex.com/trends/tiktok-music-social-media/
https://blog.globalwebindex.com/trends/tiktok-music-social-media/


 

43 
 

In Italia, invece, a marzo 2020 si sono registrati ben 5,4 milioni di utenti su TikTok, un aumento 

del 457% rispetto a giugno 2019. La maggior parte ha meno di 15 anni, gli uomini sono poco 

di più delle donne e in media vengono spese quasi tre ore al mese sulla piattaforma126. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Grafico 5: Dati TikTok in Italia nel 2020;  

Fonte: Contenuti Digitali, 2020 in Shirani A., Statistiche Tiktok 2021: scopriamo questa app e i dati che 
la riguardano, 03/06/2020, <https://www.aryanshirani.com/statistiche-tiktok/>,  

consultato il 07/12/2020 
 

Tra le più recenti rilevazioni, la società ComScore ha riportato che in Italia a luglio 2020, 

considerando solo la popolazione maggiorenne, TikTok ha raggiunto otto milioni di iscritti, 

registrando una crescita del 377% rispetto allo stesso mese del 2019 e diventando la quarta 

app nel Paese per tempo speso totale con una media di 13 minuti giornalieri127.   

/Ωŝ Řŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ il ƭƻŎƪŘƻǿƴ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлнл Ƙŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 

social e di TikTok stesso, tanto che la crescita Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ non si è registrata solo fra i 

ƎƛƻǾŀƴƛǎǎƛƳƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ǘǊŀ ƛ нр Ŝ ƛ оп ŀƴƴƛ ( +258% ) e in quella degli over 35 

(+201%), ǎŜƎƴƻ ŎƘŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ young, abbia una portata più ampia 

e susciti dipendenza e curiosità anche in altri tipi di utenza128.  

¢ǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ Ŧŀƴƴƻ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ Ŝ ǊŜǇŜƴǘƛƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Řƛ ¢ikTok, 

diffusosi in pochi anni in tutto il mondo diventando una delle piattaforme social più popolari. 

 
126 Shirani A., Statistiche Tiktok 2020: scopriamo questa app e i dati che la riguardano, op. cit 
127 Grossi R., Statistiche TikTok, «Social Media Agency», 22/10/2020, 
<https://www.socialmediaeasy.it/statistiche-tiktok/>, consultato il 07/12/2020 
128 10 statistiche TikTok del 2021 che ogni business deve conoscere, op. cit. 

https://www.aryanshirani.com/statistiche-tiktok/
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/tiktok-perche-in-italia-e-un-successo-anche-tra-gli-over-35/
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/tiktok-perche-in-italia-e-un-successo-anche-tra-gli-over-35/
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2.2 COME FUNZIONA: VIDEO BREVI E HASHTAG CHALLENGE 

 

Al primo approccio TikTok si contraddistingue per il fullscreen totale ed immersivo e 

ƭΩautoplayΥ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀǇŜǊǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀǇǇŀǊƛǊanno i video nella pagina principale (Home) 

che occupano interamente lo schermo del telefono e partono subito in automatico, così da 

attirare ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ in un susseguirsi e ripetersi in loop delle clip 

proposte. 

[Ŝ ƳŀŎǊƻŀǊŜŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀ ¢ƛƪ¢ƻƪ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀ Ŝ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜ ƛ ǾƛŘŜƻ ǎƻƴƻΥ ŀƴƛƳŀƭƛΣ 

make-up, viaggi, arte, effetti speciali, musica, cartoni, cibo, giochi, commedia, fai da te e sport. 

Inizialmente la home viene invasa da clip casuali che hanno già milioni di visualizzazioni o che 

sono state pubblicate da profili con un numero consistente di follower. Poi, con il tempo, in 

base alle inǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ όƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ǎŜƎǳƛǘƛΣ άƳƛ ǇƛŀŎŜέ ŀƛ ǾƛŘŜƻ e commenti) 

ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ lavorerà meglio e inizierà a filtrare i contenuti proponendo video più in linea con i 

propri interessiΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǳƭ social unica e personalizzata129. 

In home ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ά{ŜƎǳƛǘƛέ Ŝ άtŜǊ ǘŜέΥ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƴǘƛŜƴŜ Ŝ ƳƻǎǘǊŀ ƛ ǾƛŘŜƻ ŘŜƎƭƛ 

utenti che si seguono, mentre la seconda presenta clip casuali suggerite ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩapp 

stessa a seconda delle proprie inclinazioni e dei trend del momento. 

Da un video in home è inoltre possibile:  

1) Andare sul profilo di chi lo ha caricato; 

2) Mettere άƳƛ ǇƛŀŎŜέ όlike); 

3) Lasciare un commento; 

4) Condividere il video inviandolo ad altri utenti su TikTok o su altre piattaforme come 

Instagram o WhatsApp; 

5) Accedere ad una sezione che permette di salvare la musica utilizzata per il video, di 

inviarla ad altri utenti e vedere altri contenuti che la utilizzano. 

 
129 I. Barbotti, op. cit., p. 5 
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Figura 2: Home TikTok;  

Fonte: TikTok.com, consultato il 15/10/2020 
 

Oltre alla pagina principale ci sono ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά{ŎƻǇǊƛέ ƛƴ Ŏǳƛ sono messe in evidenza le 

challenge, piccole sfide proposte dalla piattaforma, gli hashtag di tendenza con relativi video 

e le musiche popolari e la sezione άaŜέ, tramite cui si accede al proprio profilo personale. 

 

          

Figura 3: 9ǎŜƳǇƛƻ ǎŜȊƛƻƴŜ ά{ŎƻǇǊƛέ ¢ƛƪ¢ƻƪΤ  
Fonte: TikTok.com, consultato il 

28/01/2021 

Figura 4Υ 9ǎŜƳǇƛƻ ǎŜȊƛƻƴŜ άaŜέ ¢ƛƪ¢ƻƪΤ  
Fonte: Perini E., Come funziona TikTok, 06/11/2019, 
<https://www.emanueleperini.com/come-funziona-

tiktok/>, consultato il 15/10/2020 
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Per disporre di un profilo personale, ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǎŎŀǊƛŎŀǘƻ ƭΩapp, basta semplicemente scegliere 

se creare il proprio account ƛƴǎŜǊŜƴŘƻ ƭΩŜ-mail o il numero di cellulare e una password o 

accedere tramite il proprio profilo Facebook, Twitter, Google o Instagram. Dopo aver indicato 

la data di nascita e dopo alcuni passaggi di sicurezza, il gioco è fatto.  

La app di default creerà un profilo pubblico e quindi visibile a tutti senza limitazioni, ma è 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ǉƻƛ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻǳƴǘ ŎƻƳŜ άǇǊƛǾŀǘƻέ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜŎƛŘŜǊŜ ŀ ŎƘƛ ǊŜƴŘŜǊŜ 

visibili i propri contenuti. Una volta creato, è possibile personalizzare il profilo impostando una 

propria foto, una breve descrizione di sé e indicando i propri canali Instagram e YouTube.   

La schermata ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǳƴǘ personale mostra anche i contenuti pubblicati, il numero di utenti 

seguiti (Following), quello dei seguaci (Fansύ Ŝ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ like collezionati attraverso i 

video (Hearts).  

Premendo invece sul pulsante centrale con il simbolo del [+] sarà possibile creare un video ex 

novo direttamente dalla fotocamera del cellulare o caricare filmati o insiemi di foto già 

presenti sul telefono per poi modificarli a piacere prima della pubblicazione.   

TikTok, infatti, permette sostanzialmente di registrare e caricare video di massimo 60 secondi 

Ŝ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊƭƛ ǎōƛȊȊŀǊǊŜƴŘƻǎƛ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀtività aggiungendo suoni, 

canzoni, voci, testi ed immagini. Ecco perché la piattaforma è maggiormente popolata da clip 

in cui gli utenti ballano a ritmo di musica, cantano, recitano, scherzano e impersonano attori, 

comici e cantanti cimentandosi nel lip-sync130.  

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƘŜ ƎƻǾŜǊƴŀ ¢ƛƪ¢ƻƪ ŝ ƛƭ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩapp stimola ad essere creativi, a 

sperimentare e a giocare con la vasta gamma di funzionƛ ǇŜǊ ƭΩediting. Realizzare un video dai 

contenuti originali e coinvolgenti è in effetti molto facile ed intuitivo.  

Uno degli elementi principali è la musica: quando si crea un filmato è possibile scegliere quale 

ōǊŀƴƻ ŀǎǎƻŎƛŀǊǾƛ ǘǊŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊƛΣ ǎǳƻƴƛ, playlist suddivise per argomenti e 

registrazioni per il lip-sync. Si possono anche tagliare le tracce e inserire solo certe porzioni di 

un brano. 

Quando si realizza un video si può anche modificare la velocità di riproduzione attraverso 

cinque opzioni a disposizione: Time-lapse (frequenza dei fotogrammi rallentata), Lento, 

Normale, Veloce ed Epico (frequenza dei fotogrammi accelerata).  

 
130 Il lip-sync è la sincronizzazione labiale con una voce cantata o parlata 
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Tra gli elementi più divertenti con cui sbizzarrirsi ci sono i filtri e gli effetti che permettono per 

esempio di modificare i colori del video, le luci ed il viso, contribuendo a rendere i contenuti 

maggiormente personalizzati.  Si possono aggiungere anche scritte in movimento, adesivi e 

accessori 3D come occhiali, orecchie, musi di animali, ŜŎŎΧ  

Per enfatizzare ulteriormente il coinvolgimento deƎƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩapp e stimolarli ad essere 

ancor più fantasiosi, è possibile, attraverso le funzioni Duet e Stitch, creare dei contributi video 

personali da aggiungere a clip altrui. 

Una volta pronto poi, un video può essere pubblicato su TikTok e condiviso anche su altre 

piattaforme social. Prima della pubblicazione è bene però corredarlo con degli hashtag, in 

modo tale da identificarne il contenuto, avere maggiore visibilità e agevolare le ricerche degli 

utenti che hanno interessi specifici.  

Gli hashtag, inoltre, costituiscono il cuore pulsante delle challenge, le sfide che TikTok 

propone ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻΣ ŘŜƭ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ e del coinvolgimento. Le challenge rendono la 

community più attiva e coesa, aumentando inoltre il livello di interazione degli utenti. 

Attraverso gli hashtag viene lanciato un tema con cui cimentarsi, giocare e sfidarsi, con lo 

scopo primario di divertire e divertirsi in compagnia. 

Le sfide toccano i temi più disparati come danza, sport, comedy, recitazione, cucina e molto 

altro ancora. Ci sono challenge volte a replicare specifiche coreografie scatenandosi e ballando 

a ritmo di musica, come, per esempio, la #HandstandChallenge, in cui gli utenti si sono 

cimentati nel ricreare le mosse ed i passi della coreografia di "Hips don't lie" di Shakira, o la 

#SavageChallenge, sul brano "Savage" di Megan Thee Stallion. Ci sono state poi la 

#BlindingLightsChallengeΣ ƛƴ ŎǳƛΣ ǎǳƭƭŜ ƴƻǘŜ ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ sono stati lasciati 

liberi di inventare una coreografia personale dando libero sfogo alla propria creatività, la 

#NowLookAtMeChallenge, ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭ ŎŀƳōƛƻ ŘΩŀōƛǘƻ ǾŜƭƻŎŜ ǎǳƭƭŜ ƴƻǘŜ Ři άAbsolutely 

Anythingέ di Cg5 o la più generica #DuetChallenge, in cui gli utenti, attraverso la specifica 

funzione Duet, duettano in un unico video cimentandosi in balli e canti insieme perché ά¢ǿƻ 

ƛǎ ŀƭǿŀȅǎ ōŜǘǘŜǊ ǘƘŀƴ ƻƴŜέ.  

Ancora, gli hashtag #OgniGiornoWeekend e #DoveEQuando hanno accompagnato due tra le 

sfide musicali più popolari in Italia nel 2019, volte a scatenarsi a ritmo di musica e a cimentarsi 

nel lip-sync. 

https://www.google.com/search?client=firefox-b-d&bih=626&biw=1366&hl=it&q=cg5&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LVT9c3NMxIK4jPSjFKUoJwkw0rUjIyjAu0lLKTrfRzS4szk_WLUpPzi1Iy89Ljk3NKi0tSi6wSi0oyi0sWsTInp5vuYGUEAPyxQ3pNAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwjZw-_71a3uAhUJXsAKHXWFA7QQmxMoATAEegQIBxAD
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Più divertente la #PewPewPewChallenge, in cui, attraverso un filtro che fa apparire la testa 

più grande rispetto al corpo, gli utenti dovevano mimare con le dita una pistola e sparare i 

propri colpi come nella canzone "pew pew pewέ di Auntie Hammy.  

Ci sono poi sfide fisiche come la #PlankChallenge, in cui eseguire la posizione del plank, o la 

#ChairChallenge, nella quale bisogna mettersi davanti a un muro, poggiarsi con la testa verso 

la parete, senza piegare le gambe e formando una L, e poi prendere una sedia, appoggiarla al 

petto e provare a sollevarla tornando in posizione eretta, senza toccare il muro.  

In Italia, per esempio, ha riscosso grande successo la sfida lanciata a gennaio 2021 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩhashtag #InFormaConTikTok, che ha sollecitato la community a creare clip 

ad hoc per tenersi in forma.  

Più scherzose e simpatiche invece la #EmojiChallenge, in cui riprodurre in tempi brevi le 

espressioni di alcune emoji, la #DontLeaveMeChallenge, in cui i protagonisti si lanciano in 

giochi di parole e battute brevi e poi fuggono inseguiti dall'autore del video, o la sfida, 

corredata dalƭΩhashtag #LaptopCat, consistente nel creare video in cui dare un laptop al 

proprio gatto e vedere che cosa succede.  

Divertimento, interazione e voglia di mettersi alla prova e mettersi letteralmente in gioco con 

ironia, sono gli elementi chiave di queste piccole sfide che la piattaforma propone: un modo 

semplice per coinvolgere gli utenti, sollecitarli a creare e condividere contenuti propri, renderli 

a tutti gli effetti protagonisti attivi del social e farli sentire parte di una comunità globale 

inclusiva.   

Si tratta di un mondo molto vario, frenetico ed in continuo divenire, le challenge sono molto 

imprevedibiliΣ ŀƭŎǳƴŜ Ƙŀƴƴƻ ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩ hashtag di riferimento, altre 

provocano la produzione di migliaia di contenuti personali, alcune durano un paio di giorni, 

altre passano di moda anche in meno di 24 ore: la rapidità con cui cambiano i messaggi è 

proprio una delle peculiarità che maggiormente contraddistingue TikTok. 

Oltre alle sfide dal carattere più ludico ve ne sono anche molte che sottendono finalità e scopi 

più seri a sostegno di cause sociali ŎƻƳŜΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ƭŀ 

lotta al razzismo o la battaglia al Coronavirus. 
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In questo modo la piattaforma diventa un importante strumento atto a sensibilizzare e 

diffondere una maggiore consapevolezza su diverse tematiche attraverso la voce e la 

testimonianza diretta degli utenti stessi che la popolano.  

Per esempio, #ForClimate e #SalvaIlPianeta sono stati gli hashtag usati per le sfide più di 

successo del 2019, che hanno mosso tantissimi ragazzi, animati dalla voglia di far sentire la 

propria voce per tutelare il pianeta. La prima challenge, creata in partnership con la 

Federazione Internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa131Σ Ƙŀ Řŀǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀƛ 

giovani di rendere e rendersi ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ƳŜǘŜorologici estremi e di 

condividere idee e spunti per fare la differenza e salvaguardare la Terra. La seconda invece era 

improntata a sensibilizzare sulla raccolta differenziata. 

#Call4Margherita132  è stato invece ƭΩhashtag di riferimento della challenge lanciata in 

ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ƛƭ нр 

novembre 2020. La sfida consisteva nel realizzare un video facendo il gesto della telefonata, 

un segno simbolico e di grande solidarietà a sostegno dei centri antiviolenza.  

E poi ancora gli hashtag #ParlaConMe, proposto da Telefono Azzurro per riscoprire 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ #ZeroWaste e #CucinaSenzaSprechi per promuovere un futuro più 

sostenibile e #NoBullismo, #UsoLaMiaVoce e #AmoIlMioCorpo per contrastare le ingiustizie e 

promuovere comportamenti positivi a sostegno di una realtà inclusiva e paritaria. 

Le hashtag challenge, accanto al brand takeover (video a tutto schermo che appaiono subito 

ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩapp e che sono  concessi solo ad un brand al giorno), alle branded lenses (filtri ed 

elementi visuali 2D e 3D che possono essere utilizzati dagli utenti nelle loro clip) e ai video 

sponsorizzati che compaiono nella sezione άtŜǊ ǘŜέ e che possono contenere link a pagine 

esterne o ad una challenge, sono una delle forme di sponsorizzazione attraverso cui 

unΩŀȊƛŜƴŘŀ può attuare una campagna pubblicitaria e così far conoscere e promuovere se 

stessa, un prodotto o un evento133.  

 

 
131  Il Movimento internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa: 
<https://www.redcross.ch/it/movimento-internazionale-della-croce-rossa-e-della-mezzaluna-rossa/il-
movimento-internazionale-della>, consultato il 09/12/2020 
132 #Call4Margherita nasce dalla storia di Margherita, una donna di 35 anni che, dopo aver subito ripetute 
violenze in casa, durante il periodo di lockdown di marzo-maggio 2020, fingendo di chiamare una pizzeria, ha 
chiamato la polizia per chiedere aiuto 
133 I. Barbotti, op. cit., pp. 162-169 
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Spesso le hashtag challenge vengono create in collaborazione con alcuni tiktoker, ossia degli 

influencer, delle personalità molto conosciute e con un ampio seguito sulla piattaforma, che, 

in qualità di testimonial, invitano i propri follower ad accettare le sfide emulandoli, spingendo 

ŎƻǎƜ ƭΩhashtag a diventare virale e dando grande visibilità al brand. Basta un semplice video 

condiviso da un creator noto con molti seguaci per scatenare la produzione da parte degli 

utenti di migliaia di contenuti ǎƛƳƛƭƛ Ŝ ǎǇƻƴǘŀƴŜƛ Ŝ Řƛ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩhashtag scelto 

per la campagna di riferimento.  

{Ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ŦƛƴƻǊŀ ƭΩinfluencer marketing ha trovato la sua maggior espressione su Instagram, 

con le stories come veicolo principale per comunicare brand ed eventi, e su YouTube, 

attraverso condivisioni e sponsorizzazioni da parte di creator e blogger, sempre più i grandi 

marchi iniziano a rivolgere la propria attenzione anche a TikTok che si fa strada tra i due colossi 

Google (proprietario di YouTube) e Facebook (proprietario di Instagram), in un momento in 

cui non ci sono novità o alternative forti per intercettare in modo innovativo soprattutto il 

target della Generazione Z134.  

Al momento, inoltre, i tiktoker costano proporzionalmente molto meno di youtuber o 

instagrammer famosi, ed anche per questo motivo sono interessantissimi per i brand135. 

Guess, nel settembre 2018, è stato il primo marchio statunitense a creare una campagna in 

partnership diretta con TikTok, attraverso il lancio della prima hashtag challenge negli Stati 

Uniti, #InMyDenim136Φ !ƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩapp appariva la sponsorizzazione con cui gli utenti 

venivano invitati a partecipare alla challenge realizzando un proprio video personale.  Per la 

campagna è stato anche chiesto ad alcuni influencer di pubblicare brevi clip che li ritraessero 

mentre indossavano un capo denim Guess, invitando i follower a fare lo stesso. LΩhashtag e i 

contenuti a esso collegati sono presto diventati virali, facendo ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩ engagement degli 

utenti e contribuendo alla ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ōǊŀƴŘΦ 5ŀƭƭΩƛƴƛȊio della campagna 

fino alla fine del 2020 i video con #inmydenim hanno superato i 50 milioni di visualizzazioni.  

 
134 Ibid., p. 142 
135 Ibid. 
136 Ibid., p. 144 

https://www.insidemarketing.it/glossario/definizione/engagement/
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Figura 5: Campagna Guess;  
Fonte: TikTok.com, consultato il 02/11/2020 

 

Dopo Guess, un altro dei primi esperimenti ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ǎǳƭƭΩapp fu effettuato in Malesia ad 

ottobre 2018 da aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎ, che ha collaborato direttamente con TikTok per creare un 

concorso a premi attraverso il lancio dellΩ#BigMacTikTok challenge137.  

Gli utenti dovevano iscriversi al concorso attraverso ƭΩapp ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎ e poi 

realizzare e pubblicare un video su TikTok ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩhashtag #BigMacTikTok, in cui 

ballavano sulle note di una canzone a scelta tra le cinque Big Mac Song. 

Tutti gli utenti che hanno postato un video si sono aggiudicati un Big Mac gratuito e alcuni 

fortunati si sono inoltre sfidati per vincere dei premi in denaro. 

/ƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎ ne ha guadagnato in notorietà e visibilità, grazie ad una 

challenge divenuta virale in tutto il mondo, che a sua volta ha fatto, essa stessa, grande 

pubblicità al nuovo social.  

Ad agosto 2020 poi, in occasione dei 20 anni di /ǊƛǎǇȅ aŎ.ŀŎƻƴΣ aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ 

festeggiare con una canzone "collettiva" dedicata ad uno dei suoi panini più iconici.  

 

 
137 aŎ 5ƻƴŀƭŘΩǎΣ Big Mac TikTok Challenge: <https://www.mcdonalds.com.my/bigmactiktok>, consultato il 
10/12/2020 
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Leo Burnett, agenzia pubblicitaria di riferimento per la catena di fast food in Italia, ha 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ Ƙŀ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ Crispy Lover a 

ŦŜǎǘŜƎƎƛŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ƭΩŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ Ři uno dei panini più amati: così, sul profilo Instagram del 

ōǊŀƴŘ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀƴŎƛŀǘŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƘƻŎ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛŜǎǘƻ ŀƛ Ŧŀƴ Řƛ /ǊƛǎǇȅ aŎ.ŀŎƻƴ Řƛ 

ŀƛǳǘŀǊŜ aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎ ŀ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƘŀƳōǳǊƎŜǊ, rispondendo a una 

serie di domande e sondaggi tramite stories. Sulla base delle risposte è stata così composta la 

Crispy McBacon Song138.  

Per coinvolgere maggiormente il pubblico, la canzone è poi diventata protagonista di una 

challenge su TikTok: i Crispy Lover si sono scatenati cantando e ballando sulle note del brano 

ǇŜǊ Ǉƻƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƛ ǾƛŘŜƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƻǊƻ ŎƻǊŜƻƎǊŀŦƛŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩhashtag 

#CrispyChallenge.  

 

 

 

 

 

  

 
 

 

Figura 6Υ /ŀƳǇŀƎƴŀ aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎΤ  
Fonte: TikTok.com, consultato il 02/11/2020 

 
 

 

 
138 Youmark, aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎ ƭŀƴŎƛŀ Ŏƻƴ [Ŝƻ .ǳǊƴŜǘǘ ƭŀ Ψ/ǊƛǎǇȅ aŎ.ŀŎƻƴ {ƻƴƎΩΣ ǳƴ ŀŎǘƛǾŀǘƛƻƴ ǎƻŎƛŀƭ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƛ 
Crispy Lover e TikTok. Pianifica OMD, 07/09/2020, <https://youmark.it/ym-interactive/mcdonalds-lancia-con-
leo-burnett-la-crispy-mcbacon-song-un-activation-social-che-ha-coinvolto-i-crispy-lover-e-tiktok-pianifica-
omd/>, consultato il 10/12/2020 
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Tra i primi a realizzare una hashtag challenge internazionale in collaborazione con alcuni 

tiktoker, ŎΩŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ .a² con la #The1Challenge139 a luglio 2019, per promuovere sul 

mercato la nuova BMW Serie 1. Si tratta del primo brand del settore automotive che ha 

sperimentato questo strumento al fine di posizionarsi sul social e acquisire futuri acquirenti.  

Molti altri marchi si sono cimentati e si cimentano ǘǳǘǘΩƻǊŀ in queste iniziative: a dicembre 

2019 Nike ha attivato la campagna #NullaPuòFermarci140 per celebrare lo sport femminile in 

Italia, affiancando delle atlete a delle tiktoker mentre a gennaio 2020 i creatori del videogioco 

Fortnite hanno lanciato ƭΩ#EmoteRoyaleContest141, un concorso tramite challenge in cui gli 

utenti sono stati invitati a pubblicare un video mentre eseguivano una mossa originale sulla 

base di una delle musiche tratte dalla playlist Fortnite ufficiale. La clip vincitrice è divenuta un 

vero emote142 del gioco e colui che ƭΩƘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ premiato con 25.000 monete 

virtuali da spendere per l'acquisto di oggetti nel gioco e con un pacchetto omaggio Fortnite 

VIP.  

Dal 26 al 31 ottobre 2020 Chupa Chups, in occasione di Halloween, ha  sponsorizzato la 

#CHUPALLOWEEN143, in cui gli utenti hanno sfoggiato i propri travestimenti per celebrare la 

festa più spaventosa di tutte, creando un finale del video con prodotti targati Chupa Chups, 

mentre dal 1 ottobre al 1 novembre 2020 Haribo ha avviato il concorso άIŀǊƛōƻ, un ballo da 

brividiέ144, attraverso cui ha invitato la community di TikTok ad utilizzare il filtro HariboDance 

e a scatenarsi sulle note del jingle a fianco delƭΩorsetto simbolo del brand per poi pubblicare il 

video accompagnato dallΩ hashtag #HariboDance chiedendo ai propri amici di votarlo. La 

challenge ha permesso al primo in classifica di vincere un cellulare Samsung Galaxy S20 e ai 

dieci più votati di aggiudicarsi forniture di caramelle gratuite.  

 

 
139 I. Barbotti, op. cit., p. 145 
140  Ibid., pp. 151-153 
141   Buzzi A., Fortnite e TikTok insieme per una nuova challenge a tema, «Spaziogames», 18/01/2020, 
<https://www.spaziogames.it/fortnite-e-tiktok-insieme-per-una-nuova-challenge-a-tema/>, consultato 
ƭΩммκмнκнлнл 
142 [Ω emote ŝ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴŀ Ƴƻǎǎŀ Ŧŀǘǘŀ Řŀ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ 
143 Youmark, Selection firma il #chupalloween da paura di Chupa Chups. Challenge su TikTok dal 26 al 31 ottobre, 
29/10/2020, <https://youmark.it/ym-interactive/selection-firma-il-chupalloween-da-paura-di-chupa-chups-
challenge-su-tiktok-dal-26-al-31-ƻǘǘƻōǊŜκҔΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩммκмнκнлнл 
144  Haribo, Concorso Haribo Un Ballo da Brividi: <https://www.haribounballodabrividi.it/>, consultato 
ƭΩммκмнκнлнл 
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Sulla base di tali esempi è possibile affermare che TikTok rappresenta per le aziende un canale 

fresco, un terreno nuovo da coltivare e, in particolare le hashtag challenge siano un ottimo 

strumento da sperimentare per poter acquisire maggiore notorietà e ampliare il proprio 

ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴŘƻǎƛ in tempi estremamente veloci ad unΩŀƳǇia platea più teen nella 

quale intercettare potenziali nuovi acquirenti.  

Per chi investe sulla piattaforma il coinvolgimento non è solo un obiettivo ma un elemento 

costitutivo della strategia comunicativa: le sfide sono un meccanismo accattivante che 

coinvolge la community e la stimola a creare contenuti propri collaborando così alla co-

creazione di un prodotto e facendola sentire più vicina e partecipe al brand. In questo modo 

il social viene popolato da video virali che favoriscono ŀŘ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ una maggior visibilità e 

una più ampia diffusione. 

Come per tutte le attività social e digital che includono persone arriva anche il momento in cui 

si fuoriesce dalla dimensione online per incontrarsi dal vivo: nascono così eventi fisici in cui è 

possibile fare la conoscenza dei propri tiktoker preferiti. In Italia, per esempio, Huawei, ad 

ottobre 2019, in occasione del lancio del nuovo smartphone Huawei nova 5T, pensato 

appositamente per un target di ragazzi giovani, che amano fare foto e selfie e utilizzare i social, 

ha coinvolto la coppia di tiktoker @sespo e @rosalba, star del Web amate dagli adolescenti145.  

I due tiktoker hanno contribuito ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ ōǊŀƴŘƛȊȊŀǘŀ ƛƴ 

edizione limitata composta da una felpa, una cover e un tema, tutti ispirati agli iconici colori 

Crush Blue e Midsummer Purple di Huawei nova 5T. Poi hanno invitato i loro fan allo Huawei 

Store Experience di Milano per incontrarli dal vivo ed acquistare la collection in anteprima.  

In questo modo ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ grazie alla visibilità dei tiktoker, ha dato vita ad una collection 

esclusiva per i loro fan ed ha attirato potenziali clienti in store a diretto contatto con il brand.  

Sempre a Milano, a settembre 2019, si è anche tenuto il primo raduno nazionale dei tiktoker 

ǇƛǴ ŦŀƳƻǎƛ Ŝ ŀƳŀǘƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ, a cui hanno preso parte migliaia di ragazzi giunti appositamente 

per poter abbracciare e conoscere dal vivo i propri idoli: un incontro di enorme successo in 

quanto totalmente libero, informale e spontaneo146.  

 
145 La Repubblica, Sespo e Rosalba al Huawei Experience Store, 2019, <https://milano.repubblica.it/tempo-
libero/cultura/evento/sespo_e_rosalba_al_huawei_experience_store-195116.html>, consultato il 12/12/2020 
146  Davalli C., Un giorno con i tiktoker più famosi d'italia, «i-D VICE», 11/09/2019, <https://i-
d.vice.com/it/article/wjwjny/interviste-tiktoker-famosi-italiani>, consultato il 12/12/2020 
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2.3 CREATOR E TIKTOKER: NON SOLO ENTERTAINMENT  

  

Su TikTok, sebbene la maggior parte degli utenti si limiti solo ad osservare video altrui senza 

pubblicare contenuti propri, ci sono moltissimi creator che si dedicano alla pubblicazione 

costante e periodica di clip.  Addirittura, i primi 50 tiktoker per numero di seguaci, hanno 

insieme un ammontare di follower che supera perfino il numero di abitanti del continente 

africano, ovvero 1,2 miliardi147.  

Il panorama dei tiktoker è molto variegato, vi sono creator molto diversi tra loro che si 

contraddistinguono e differenziano per contenuti, generi e tipologie di video.  

Ma chi sono i più seguiti e amati e che cosa pubblicano?  

La regina indiscussa di TikTok è Charli D'Amelio (@charlidamelio), una giovanissima Internet 

celebrity e ballerina di 16 anni del Connecticut, che ha superato ben oltre 107 milioni di 

follower a gennaio 2021, un numero esorbitante raggiunto in poco meno di due anni dalla sua 

iscrizione sul sociŀƭ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ нлмф e ǘǳǘǘΩƻǊŀ ƛƴ costante crescita. In pochissimo tempo i 

suoi video semplici e spontanei di coreografie di ballo hanno iniziato a diventare virali e ad 

ŜǎǎŜǊŜ ƛƳƛǘŀǘƛ Řŀ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΦ ¦ƴ ǇƻΩ ǇŜǊ ƎƛƻŎƻΣ ǳƴ ǇƻΩ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ genuinità e bravura, 

la community di TikTok ha iniziato a creare il cosiddetto άƘȅǇŜ148έ attorno ad ogni suo video e 

ŀƭ ǎǳƻ ǇǊƻŦƛƭƻΦ vǳŜǎǘƻΣ ǇƛǴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΣ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǎƜ ŎƘŜ ƛƴ 

pochissimo tempo diventasse virale, conquistasse milioni di follower Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǎǎŜ ǳƴΩƛŎƻƴŀ ŜŘ 

un punto di riferimento della Generazione Z.   

Nel 2020 ha anche stretto vari accordi con noti marchi tra cui Prada ed EOS Cosmetics, che, 

secondo la classifica stilata da Forbes149 dedicata alle star più ricche di TikTok, le avrebbero 

fatto guadagnare circa 4 milioni di dollari. È diventata anche il nuovo volto di Hollister e si è 

perfino esibita al fianco di Jennifer Lopez al Superbowl.  

 
147 Mediakix, Top 20 TikTok Statistics: Key Facts, Figures & Data, 11/06/2020, <https://mediakix.com/blog/top-
tik-tok-statistics-demographics/ >, consultato il 15/12/2020 
148 Hype ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ άƳƻƴǘŀǘǳǊŀέ ƻ άƎƻƴŦƛŀƳŜƴǘƻέ Ŝ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ŀǘǘŀ ŀ ŎǊŜŀǊŜ 
entusiasmo e una forte aspettativa del pubblico intorno a un determinato evento o prodotto  
149  Brown A., La prima classifica Forbes delle star di TikTok più pagate, «Forbes», 06/08/2020, 
<https://forbes.it/2020/08/06/la-prima-classifica-forbes-delle-star-di-tiktok-piu-pagate/>, consultato il 
15/12/2020 
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tŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƭ successo indiscusso di questa giovane, basti pensare che al secondo 

Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇƛǴ ǎŜƎǳƛǘŜ ǎǳ ¢ƛƪ¢ƻƪΣ ŎΩŝ ƭŀ diciannovenne Addison Rae (@addisonre), 

una ballerina della Louisiana di 20 anni entrata a far parte di TikTok a luglio 2019 con video di 

danza su brani di tendenza, che, tuttavia, a fine gennaio 2021 si ferma sui 75 milioni di 

follower, un distacco molto significativo rispetto alla regina di TikTok.  

Stando alla classifica pubblicata da Forbes però, con un guadagno di 5 milioni di dollari dai vari 

accordi di sponsorizzazione con diverse aziende tra cui L'Oréal, Hollister e American Eagle, 

Addison Rae è a tutti gli effetti la tiktoker con i guadagni più alti150. 

Un altro personaggio ǎǳƭƭΩhƭƛƳǇƻ delle star di TikTok con oltre 55 milioni di follower registrati 

ad inizio febbraio 2021, è Zach King (@zachking), un videomaker, regista e illusionista nato nel 

1990 in Oregon e noto soprattutto per i suoi άƎƛƻŎƘƛ Řƛ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜέΣ ōǊŜǾƛ ǾƛŘŜƻ Řƛ ǎƻƭƛ с 

secondi in cui sembra stia eseguendo dei giochi di magia.  

Dopo essersi comprato una videocamera digitale a 14 anni, si è cimentato in fotomontaggi di 

alto livello sbarcando prima su YouTube nel 2008, poi su Vine151 nel 2013 ed infine su 

Musical.ly nel 2016. Nel 2011, con un compagno di college ha realizzato un filmato che 

raffigura una lotta tra gattini a suon di spade laser intitolato άJedi Kittensέ152: un vero trionfo 

che gli ha portato oltre un milione di visualizzazioni in soli 3 giorni. Nel 2013 ha anche vinto il 

concorso NextUp Creators di YouTube ed è stato inserito nella lista dei video maker più 

promettenti. Ha anche pubblicato il video su TikTok più visto del 9 dicembre 2019: un filmato 

ƛƴ ŎǳƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻΣ ǎŜƳōǊŀ ǎǘƛŀ ŎŀǾŀƭŎŀƴŘƻ ǳƴ ƳŀƴƛŎƻ Řƛ ǎŎƻǇŀ ŎƻƳŜ ǎŜ 

stesse volando. La didascalia che accompagnava la clip recitava: «Hanno rifiutato la mia 

domanda a Hogwarts ma ho ancora trovato un modo per essere un mago». 

Tra i più seguiti ci sono poi, con circa 50 milioni di follower registrati ad inizio febbraio 2021, 

alcuni giovani tiktoker come il beatboxer Spencer X, la ballerina Bella Poarch, la sorella 

maggiore di Charlie ŘΩ!ƳŜƭƛƻΣ 5ƛȄƛŜΣ ƭŀ ŎŀƴǘŀƴǘŜ [ƻǊŜƴ DǊŀȅ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƻǊŜ Will Smith. 

 
150 Ibid. 
151 Vine è stata un'applicazione gratuita di video sharing che permetteva di creare brevi video di 6 secondi, 
ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀǇǇǳƴǘƻ άǾƛƴŜǎέΣ Ŝ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊƭƛ ǎǳ altri social network, come Twitter o Facebook. Venne creata nel 
2012 e resa disponibile al pubblico dal 24 gennaio per poi chiudere i battenti il 17 gennaio 2017: 
<https://it.wikipedia.org/wiki/Vine_(software)>, consultato il 12/12/2020 
152 YouTube, Jedi Kittens: <https://www.youtube.com/watch?v=NtgtMQwr3Ko>, consultato i 15/12/2020 

https://it.wikipedia.org/wiki/Applicazione_(informatica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Video_sharing
https://it.wikipedia.org/wiki/Twitter
https://it.wikipedia.org/wiki/Facebook
https://it.wikipedia.org/wiki/Vine_(software)
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 In Italia invece, stando ai dati registrati ad inizio febbraio 2021, tra i tiktoker più noti e seguiti 

dal pubblico ci sono, per esempio, Luciano Spinelli (@lucianospinelli), un ragazzo classe 2000 

di Monza con oltre 7,7 milioni di follower, le gemelle di Milano Cassandra e Melissa 

(@kessy&mely), classe 2001, che hanno un seguito di circa 6 milioni e mezzo di utenti e Marco 

Cellucci (@marcocellucci), un diciottenne che con il suo sorriso contagioso ha raggiunto 5 

milioni e mezzo di follower153. Si tratta di adolescenti che hanno iniziato la loro avventura 

social partendo da YouTube e passando per Instagram per diventare delle vere e proprie icone 

proprio su TikTok: con balli, lip-sync, canti e scherzi ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜƴǎƛŜǊŀǘŜȊȊŀ ǎƻƴƻ 

riusciti a ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊǎƛ ƭΩŀŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ community coinvolgendola ed intrattenendola. 

La maggior parte degli utenti che utilizzano TikTok considerano la piattaforma ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ di 

distrazione e svago per staccare momentaneamente la spina dalla realtà, per cui preferiscono 

seguire profili che pubblicano contenuti leggeri, spontanei, scherzosi e piacevoli.  

Inoltre, essendo TikTok popolata in prevalenza da giovani adolescenti, è evidente che essi si 

riconoscano e si rivedano maggiormente nelle esperienze e nelle situazioni dei propri coetanei 

e che quindi decidano di seguirli: viene così a generarsi una forte empatia tra tiktoker e 

follower, un rapporto molto stretto di vicinanza ed immedesimazione.  

 
153  Websonica, Top TikToker italiani nel 2020, 2020, <https://www.websonica.it/top-tiktoker-italiani-nel-2020/>, 
consultato il 15/12/2020 

Figura 7: Podio tiktoker più seguiti al mondo;  
Fonte: TikTok.com, consultato il 02/02/2021 
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I tiktoker più seguiti, oltre ad essere giovanissimi, sono delle vere e proprie icone diventate 

tali proprio grazie alla piattaforma, non sono vip già noti o formatisi attraverso altri canali: su 

TikTok, infatti, non serve necessariamente essere già famosi e conosciuti, la piattaforma dà 

spazio a tutti e tutti potenzialmente possono ottenere un incredibile successo partendo da 

zero. Sotto questo punto di vista TikTok risulta essere tra le app più interessanti in cui investire 

perché ripaga la qualità dei contenuti, non importa se siano stati pubblicati da utenti alle prime 

armi o da creator esperti e già seguitissimi. Ogni video ha la stessa possibilità di diventare 

virale, il che sottolinea perfettamente la capacità del social cinese di concentrare numeri 

incredibili attorno a profili di persone comuni e genuine154. 

La piattaforma però è popolata anche da molte personalità note al grande pubblico, 

soprattutto cantanti e attori, che, attraverso i loro video, registrano decine di migliaia di 

visualizzazioni quotidiane e altrettanti follower. Michelle Hunziker, per esempio, 

(@michellehunziker) è stata una delle prime donne della televisione ad iscriversi a TikTok e a 

pubblicare video divertenti così come gli ormai noti Chiara Ferragni (@chiaraferragni) e Fedez 

(@fedez) che condividono momenti spontanei della loro vita quotidiana.  

 

Televisione e radio, in quanto media che veicolano musica, recitazione, canto e ballo, che sono  

i pilastri su cui si regge TikTok, trovano un valido alleato nel social cinese. Per esempio, Amici 

(@amiciufficiale) e Radio 105 (@radio105) sono stati tra i primi in Italia ad aprire il proprio 

profilo sulla piattaforma a novembre 2019. I video pubblicati, dalle scene di backstage ai fuori 

onda, dai saluti degli artisti ai pezzi di brani inediti e ai balli, hanno riscosso grande successo 

tra gli adolescenti in termini di visualizzazioni e interazioni. I contenuti così comunicati 

risultano essere più stimolanti per il target più young che viene attratto e magari invogliato a 

guardare di più la tv o ascoltare la radio. Significativo a tal proposƛǘƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ wŀŘƛƻ w¢[ 

102.5 (@rtl1025) a Sanremo 2020, che ha fatto gestire il proprio account alla simpatica 

tiktoker Jessica Brugali (@jessibrugali) con video divertenti di balli e canti con gli ospiti e i vip 

ŦŀƳƻǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ tŜǊ ƭΩƻŎcasione è stata anche prevista una collaborazione diretta 

Ŏƻƴ ¢ƛƪ¢ƻƪ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǇƛƴǘƻ ƭΩhashtag #Sanremo2020 in evidenza con i contenuti della radio155. 

 
154 I. Barbotti, op. cit., p. 107 
155 Ibid., pp. 63-64 
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Anche lo sport, essendo esso stesso un mercato ove è più facile creare contenuti di 

intrattenimento ed essendo molto legato ai giovani, rappresenta un settore interessante su 

TikTok: nel tempo sono nati moltissimi profili provenienti da questo mondo, da quelli delle 

squadre di diverse discipline sportive a quelli degli atleti stessi che pubblicano contenuti al 

passo con le challenge e le tendenze del momento attraverso un linguaggio fresco e spiritoso. 

La NBA (@nba) per esempio ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƛ contenuti proposti, 

alternando momenti di cronaca dal campo a frasi motivazionali, mentre la National Football 

League (@nfl) è stata tra i primi a sfruttare le branded lenses creando uno speciale filtro che 

trasforma gli utenti nei propri beniamini del football, rendendo così più interattivo e 

coinvolgente il contenuto.  

Lƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ƛƭ ŎŀƭŎƛƻ ŀŘ ƻŎŎǳǇŀǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ǇƛŀƴƻΥ ƭΩLƴǘŜǊ (@inter) è stata la prima squadra 

ad aprire un proprio profilo sulla piattaforma a dicembre 2018156.  Vi sono poi anche il Milan 

(@acmilan) la Juventus (@juventus), la Roma (@asroma) e tante altre squadre che pubblicano 

video proponendo celebri episodi sportivi, dai goal alle vittorie, dalle coppe agli allenamenti 

fino alle scene da spogliatoio.  

Il 15 gennaio 2021 anche la Lega Serie A (@seriea) è approdata sulla piattaforma con una 

challenge attraverso cui ha invitato la community a mostrare, attraverso l'hashtag #ciaoseriea, 

la propria esultanza per celebrare l'inizio di questa avventura volta a raccontare i momenti 

migliori e più emozionanti delle giornate di campionato157.  

In un momento in cui le partite si svolgono negli stadi vuoti, ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ 

tantissime squadre, leghe e calciatori di tutto il mondo condividono nuove forme di contenuti 

per ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭΩŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƛƻ Ŏƻƴ ǳƴ diverso registro espressivo, per rafforzare il rapporto 

con i tifosi e per attrarre una platea di pubblico sempre più ampia. 

Un altro profilo interessante in questo ambito è quello di Italia Team (@italiateam) che 

pubblica video realizzati dagli atleti del Comitato Olimpico Nazionale Italiano.  

 

 
156 Ibid., p. 62 
157 TikTok Newsroom, Ciao Serie A: benvenuta su TikTok, 15/01/2021, <https://newsroom.tiktok.com/it-it/ciao-
serie-a-benvenuta-su-tiktok>, consultato il 20/01/2021 

https://www.tiktok.com/@nba
https://www.tiktok.com/@juventus?lang=it
https://www.tiktok.com/@italiateam
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La moda è un altro settore che popola il social con ƛŎƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ fashion come Gucci, 

Dior e Fendi che cercano Řƛ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ strategie e contenuti 

ŘΩŀǇǇŜŀƭ ǇŜǊ il pubblico dei giovanissimi così da ispirarli e avvicinarli al brand. 

Per esempio, Dolce e Gabbana (D&G), per la sfilata di gennaio 2020, hanno invitato 40 tiktoker 

da tutto il mondo, ospitandoli come vip e vestendoli D&G. Ognuno di loro ha poi realizzato e 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŘŜƛ ǾƛŘŜƻ ǊŀŎŎƻƴǘŀƴŘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŜŘ ƛƭ ōǊŀƴŘ ǎǘŜǎǎƻΥ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ gli stilisti 

per farsi conoscere e raggiungere nuovi e potenziali clienti158. 

 Non solo, la New York Fashion Week di febbraio 2020 è stata tra le prime ad essere raccontata 

direttamente da alcuni tiktoker che hanno fatto la cronaca di quanto stava avvenendo sulle 

passerelle mentre Calvin Klein ha lanciato la sua campagna primaverile #mycalvins, 

sfruttandola per presentarsi su TikTok e raggiungere nuovi target.   

 

TikTok però non è solo balletti, canti e scherzi, la piattaforma vive di contenuti diversificati, 

non solo fatti dai giovani per i giovani, ma realizzati anche da altri creator e rivolti a target di 

diverse età e interessi. Oltre allo sport, alla moda, allo spettacolo e allΩ entertainment, vi sono 

molti profili interessanti meno legati al gioco e al divertimento puro che raccontano e 

insegnano qualcosa da cui è possibile imparare divertendosi: dalle rubriche sui libri da leggere 

ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ Řŀƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ ǎǳƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘŜΣ Řŀƭƭa cronaca alla cucina, dal gaming al 

ŦƛǘƴŜǎǎΣ ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƛƻƴŀƭ ŀƭ ōŜŀǳǘȅ.   

Insegnanti, scienziati, storici, chef, personal trainer, parrucchieri, medici, ŎǊƛǘƛŎƛ ŘΩŀǊǘŜ, 

informatici ed altri professionisti e appassionati dei temi più svariati, nonché istituzioni ed 

associazioni utilizzano i loro account TikTok per condividere le proprie conoscenze e passioni, 

dare consigli, svelare curiosità e fare anche informazione, attraverso un nuovo registro 

espressivo, fresco, leggero, scattante e coinvolgente. 

Per esempio, tra le varie istituzioni presenti, la Croce Rossa Italiana (@crocerossa) è approdata 

su TikTok il 30 gennaio 2020 per coinvolgere gli adolescenti su temi umanitari, attraverso video 

originali caratterizzati da un linguaggio breve, diretto ed efficace159.  

 
158 I. Barbotti, op. cit., p. 64 
159  La Croce Rossa Italiana approda su TikTok per sensibilizzare la generazione Z, marzo 2020, 
<https://www.cri.it/03-03-2020-croce-rossa-italiana-approda-su-tiktok-per-sensibilizzare-generazione-z>, 
consultato il 15/12/2020 

https://www.rivistastudio.com/tiktok-fashion-week/
https://www.rivistastudio.com/tiktok-fashion-week/
https://www.tiktok.com/tag/mycalvins?u_code=0&preview_pb=0&language=it&timestamp=1583402144&utm_campaign=client_share&app=musically&utm_medium=ios&tt_from=copy&utm_source=copy&source=h5_m
https://www.tiktok.com/@crocerossa/
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Si tratta di una dellŜ ǇǊƛƳŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻŎƛŀƭ 

come mezzo comunicativo per rivolgersi direttamente ai più giovani. Attraverso video di pochi 

secondi con protagonisti i volontari della Croce Rossa, TikTok diventa uno strumento atto a 

trasmettere messaggi seri e a sensibilizzare su tematiche importanti come le malattie 

sessualmente trasmissibili ed ƛƭ ōǳƭƭƛǎƳƻΣ Ŝ ŀ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΦ /ƻƳǇŀƛƻƴƻ 

allora clip in cui è possibile, per esempio, imparare come donare il sangue, come indossare 

correttamente guanti e mascherina o quali siano le giuste manovre di pronto soccorso.  

{Ŝ ǇŜƴǎƛŀƳƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ƳŜǎŜ ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ la Croce Rossa ha raggiunto oltre un 

milione di visualizzazioni e 25mila follower, ed in un anno ha superato oltre 120mila seguaci, 

ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǉǳŀƭŜ ǎƛŀ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řel social come strumento comunicativo.  

Di particolare successo è stata la campagna di sensibilizzazione contro la disinformazione 

sull'emergenza globale causata dal Covid-19 con video per sfatare fake news e promuovere 

comportamenti corretti. A questa hanno aderito anche Cecilia Cantarano (@ceciliacantarano) 

e Martina Socrate (@martinasocrate), due tiktoker spontanee e genuine, molto seguite ed 

amate dai giovanissimi, che hanno creato clip ah hoc diffondendo informazioni e consigli utili 

in merito. 

 

 

Figura 8: Profilo tiktok @crocerossa e video @martinasocrate per la Croce Rossa;  
Fonte: TikTok.com, consultato il 31/01/2021 
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!ƴŎƘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ όhƳǎύ Ƙŀ ŀǇŜǊǘƻ a fine febbraio 2020 un account 

sulla piattaforma (@who ossia World Health Organization) Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ 

informazione sulle tematiche legate alla salute cercando soprattutto di interfacciarsi con il 

pubblico più giovane. Il profilo, che in pochi mesi ha superato i 2 milioni di seguaci, ha proposto 

per esempio consigli e notizie affidabili sul Covid-19 e sulle misure di contenimento del 

contagio, lanciando anche le challenge accompagnate dagli hashtag #SafeHands e 

#WearAMask su come lavarsi le mani e indossare la mascherina in modo corretto. 

 

 

 

Altre istituzioni ufficiali presenti sul social sono, per esempio, Unicef (@unicef) ed il World 

economic forum (@worldeconomicforum), una delle principali organizzazioni no-profit nata 

ǇŜǊ ƻŎŎǳǇŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǇƛǴ ǳǊƎŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜΣ ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

A livello di informazione, il profilo del Washington Post (@washingtonpost), seguito ad inizio 

febbraio 2021 da oltre 850mila utenti, pubblica contenuti per avvicinarsi ai giovani attraverso 

un approccio leggero e giocoso: TikTok si presta ad essere il canale più indicato per spiegare, 

ad esempio, come nasce una notizia e mostrare, in modo semplice ed informale, la vita di 

redazione. 

Figura 9: Profilo tiktok @who, #WearAMask e #SafeHands challenge; 
Fonte: TikTok.com, consultato il 10/11/2020 
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In Italia, tra i profili che si occupano di fare informazione in modo creativo e coinvolgente, ci 

sono, per esempio,  Giulio Antinucci (@gi.anti) che fornisce nozioni di business e notizie di 

cronaca e attualità in modo chiaro e semplice, il social media manager Federico Rognoni 

(@ronisbooks), che regala pillole di cultura generale, consigli di storytelling e di informatica e 

Massimiliano Dona (@massimiliano.donaύΣ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ŎƘŜ 

si è ritaƎƭƛŀǘƻ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǎǳ ¢ƛƪ¢ƻƪΥ άIdee per non farsi fregareέΦ bŜƛ ǎǳƻƛ ǾƛŘŜƻ ǇŀǊƭŀ Řƛ 

attualità, consumo e di tutto ciò che gira attorno al mercato, dando suggerimenti utili, per 

esempio, sulla spesa, sulle bollette, sui finanziamenti, sullo spreco alimentare, sui voucher 

turistici e molto altro ancora.  

Tra i profili interessanti ed originali che compongono il panorama italiano dei tiktoker 

troviamo anche il seguitissimo Giovanni Arena (@giovanniarena_), un travel creator classe 

1995 ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ άIl tipo che viaggiaέ, che condivide le proprie esperienze dando consigli 

di viaggio utili e curiosi su quali città vedere, quali siano i posti e le attrazioni che meritano una 

visita, quali siano i luoghi insoliti e poco conosciuti in cui vale la pena recarsi, che cosa 

mangiare di tipico, come muoversi, quanto spendere, come pianificare e organizzare al meglio 

un itinerario. 

Ci sono poi profili più specializzati in alcuni temi, come, per esempio, Claudia Mocci 

(@claudiamocci_), una delle prime ad aprire un profilo dedicato alla psicologia nei cui video 

fornisce spunti quotidiani molto stimolanti su come porsi, comportarsi e affrontare le difficoltà 

di tutti i giorni o Giuseppe Scopelliti (@giuseppescopelliti), un nutrizionista che dà consigli e 

suggerimenti intelligenti sulle buone pratiche di una corretta alimentazione, rispondendo 

prontamente alle domande che gli vengono poste dagli utenti. 

http://www.tiktok.com/@ronisbooks
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 Figura 10: Profili creator italiani ed esempi video;  

Fonte: TikTok.com, consultato il 10/11/2021 
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E poi ancora, per esempio, con @rafael.nistor  e @dilettasecco è possibile sperimentare nuove 

ricette e conoscere i segreti della cucina e degli ingredienti, con @lauradianaOOO, 

@caterinafalhiofficial e @emonacofitness ci si può tenere in forma attraverso indicazioni e 

video tutorial sul fitness e lo sport,  @_domizia, @alicefiorini e @beatricegheraldini danno 

invece consigli di stile e make-up,  @techwordlaleant e @goldengianpy forniscono 

suggerimenti ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ŜŘ ƛƭ ŘƛƎƛǘŀƭΣ @alessio.desanta ci trasporta nel mondo del cinema 

per svelare curiosità sui dietro le quinte, sugli attori e sugli effetti speciali mentre @befric crea 

brevi tutorial su come realizzare foto e video.  

 

!ƴŎƘŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎǘŀ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ ǊƛǘŀƎƭƛŀƴŘƻ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di TikTok, 

segno delle potenzialità della piattaforma come strumento innovativo e alternativo per 

insegnare e formare i ragazzi.  

Sandro Marenco (@sandromarenco), insegnante di inglese e tedesco, è per tutti il professore 

di TikTok. Grazie ai personaggi da lui stesso creati e interpretati, Piergui, il secchione della 

classe, Sansone, il furbetto che cerca sempre una scusa per non impegnarsi e fare il minimo e 

Clivia, la studentessa che pensa solo alla moda e ai social, racconta con grande ironia  la vita 

scolastica degli adolescenti alle prese con lo  studio, i compiti e la didattica a distanza. 

Grazie ai suoi video è riuscito ad attirare moltissimi giovani che lo seguono sia per divertirsi e 

farsi una risata insieme sui classici cliché scolastici che tutti abbiamo vissuto, sia per imparare 

le lingue. Il prof. di TikTok, infatti, pubblica molte clip in cui fornisce chiarimenti e brevi 

spiegazioni e illustra regole grammaticali e concetti. Per rispondere anche alle domande dei 

follower Ƙŀ ŎǊŜŀǘƻ ƭΩhashtag #RipassiamoInsieme che raccoglie tutte le video pillole in risposta 

ŀƛ Řǳōōƛ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎǳƭƭΩǳǎƻΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǇŀǊƻƭŜΥ 

 

Reputo TikTok uno strumento eccezionale di comunicazione, una via preferenziale per arrivare 

ai ragazzi, oltre che un bellissimo e divertente passatempo. Apprezzo moltissimo la freschezza, la voglia 

di divertirsi, ma al contempo la consapevolezza su tematiche più importanti presenti sulla 

piattaforma160.  

 
 

 
160 TikTok Newsroom, Un creator al giorno: Sandro Marenco, 15/12/2020, <https://newsroom.tiktok.com/it-
it/un-creator-al-giorno-sandro-marenco>, consultato il 10/01/2021 

https://www.tiktok.com/@sandromarenco/video/6896819333381491969
https://www.tiktok.com/@sandromarenco/video/6896819333381491969
https://www.tiktok.com/@sandromarenco/video/6896819333381491969
https://www.tiktok.com/tag/ripassiamoinsieme
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Sempre più frequenti sono i creator che realizzano brevi clip in cui trattano diverse materie, 

da @ipensieridieffe o @heyprof1 che raccontano e spiegano storia, italiano, latino, letteratura 

e grammatica a @laprofdimate che insegna matematica e chimica. Spazio anche alle lingue 

straniere: @lizsupermais ci porta alla scoperta della Cina e della sua cultura mentre 

@normasteachinge e @thecoolprofessor danno consigli utili sulla lingua inglese.   

Tutti i profili appena citati sono solo dei semplici esempi di creator originali e interessanti che 

si possono trovare su TikTok e dai quali è possibile trarre un qualche insegnamento, un 

semplice spunto per comprendere come la piattaforma si presti ad essere uno strumento utile 

e possa essere utilizzata con sapiente intelligenza.  

Ovviamente il panorama dei tiktoker non si esaurisce qui, si tratta di un mondo frenetico in 

continuo e costante divenire, ogni giorno nascono e crescono tanti diversi creator che 

forniscono spunti stimolanti e formativi. 

Sotto questo punto di vista interessante ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ¢ƛƪ¢ƻƪ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǇǊƻǇƻǊǊŜ 

nel mese di ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнл ά¦ƴ ŎǊŜŀǘƻǊ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻέΣ per scoprire e scovare profili con i quali 

passare il tempo e soprattutto imparare qualcosa divertendosi unendo così insieme allegria, 

ispirazione, creatività ed utilità. 

Figura 11: Profilo tiktok @sandromarenco ed esempi video; 
Fonte: TikTok.com, consultato il 03/02/2021 

https://www.tiktok.com/@lizsupermais
https://www.tiktok.com/@normasteaching
https://www.tiktok.com/@thecoolprofessor
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Anche i ricercatori di Kaspersky161  hanno osservato come TikTok, per quanto sia una 

piattaforma dedicata in prevalenza allo svago ed al divertimento, possa comunque rivelarsi 

molto utile in ambito educativo. Tra balli, canti e scherzi vi si trovano molti contenuti formativi: 

basta sapere come trovarli! 

A questo proposito è utile utilizzare nelle ricerche ƭΩhashtag #ImparaConTikTok, programma 

nato a giugno 2020 volto a diffondere video didattici su svariati argomenti, dalla letteratura 

allo sport, dalla musica al lifestyle, dalla cucina ai viaggi, fino alle questioni sociali162.  TikTok 

in questo modo si evolve e sancisce formalmente ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ ƛ 

propri contenuti stimolando la ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ community a dar vita a video di 

taglio educativo che vanno ad affiancarsi a quelli di puro intrattenimento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
161 Larkina A., ¢ƛƪ¢ƻƪ ǇǳƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ǊŀƎŀȊȊƛΦ 9ŎŎƻ ŎƻƳŜ, «Kaspersky», 18/09/2020 
<https://www.kaspersky.it/blog/educational-content-on-tiktok/22874/>, consultato il 10/01/2021 
162  TikTok Newsroom, #ImparaConTikTok: il divertimento si unisce all'apprendimento, 18/06/2020, 
<ttps://newsroom.tiktok.com/it-it/imparacontiktok-il-divertimento-si-unisce-allapprendimento>, consultato il 
10/01/2021 

Figura 12: #ImparaConTikTok; 
Fonte: TikTok.com, consultato il 04/02/2021 

https://igizmo.it/trump-approva-laccordo-tra-oracle-e-tiktok-il-bando-slitta-al-27-settembre/
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Tra i primi partner ad aver accolto con grande entusiasmo questΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŏƛ ǎƻƴƻ state le 

Gallerie degli Uffizi (@uffizigalleries), di cui tratteremo più approfonditamente nel prossimo 

capitolo, primo e unico museo italiano a partecipare alla Settimana dei Musei su TikTok 

avvicinando l'arte alle generaȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ƭΩ ¦ƴƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ /ƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ όŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ 

video del già menzionato Massimiliano Dona), i celebri chef Bruno Barbieri (@bruno.barbieri) 

e Damiano Carrara (@chefdamianocarraraύ Ŝ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƴƻ-profit Diversity presieduta da 

Francesca Vecchioni, con clip ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ  

Spazio così a creator originali come quelli sopracitati ma anche ad Aurora Cavallo 

(@cooker.girl), una ragazza di 18 anni con la passione per la cucina, condivisa in pillole da 60 

secondi, o Marco Martinelli (@marcoilgiallino), che realizza video accattivanti sulla scienza e 

la chimica, ƻ ŀƴŎƻǊŀ ƭΩesperta di moda Lucia Andreoli (@luciaandreoli) che pubblica semplici 

ǘǳǘƻǊƛŀƭ ǎǳ ŎƻƳŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ǎǘƻŦŦŜ Ŝ ǾŜŎŎƘƛ ǘŜǎǎǳǘƛ ƛƴ ǎǇƭŜƴŘƛŘƛ ŀōƛǘƛ ǊƛǎŎƻǇǊŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŀǊǘŜ 

del cucito.   

Rich Waterworth, General Manager Europa TikTok ha così commentato:  

 

Vorremmo che le persone arrivassero su TikTok non solo per il divertimento, ma per imparare, 

acquisire una nuova abilità o semplicemente essere ispirati a fare qualcosa che non avevano mai fatto 

prima. Ci sono persone che lo stanno già facendo ed è una tendenza che vogliamo sostenere e 

accelerare. Che tu sia un genitore che lavora, una persona in cerca di lavoro o semplicemente una 

mente curiosa, crediamo che quello dei video brevi sia il formato perfetto per continuare a imparare, 

con una modalità che si adatta allo stile di vita frenetico che molti di noi conducono.163 

 

La nascita ed esplosione del trend #ImparaConTikTok ha riscosso un successo incredibile, da 

maggio 2020 a fine marzo 2021 sono più di 6 miliardi e mezzo le visualizzazioni ottenute; la 

popolarità dei contenuti informativi è cresciuta esponenzialmente nel corso dell'anno così 

come i profili specializzati in diverse tematiche: la piattaforma è diventata una vera e propria 

enciclopedia virtuale da tenere comodamente nel palmo della propria mano. 

#ImparaConTikTok comprende poi molti contenuti educativi divenuti protagonisti anche di 

alcune  hashtag challenge create ad hoc con lo scopo di insegnare e sensibilizzare la 

community coinvolgendola attivamente nella produzione di video propri, come  

 
163 Ibid. 

https://www.tiktok.com/@uffizigalleries
https://www.tiktok.com/@cooker.girl
https://www.tiktok.com/@marcoilgiallino
https://www.tiktok.com/@luciaandreoli
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#CucinaSenzaSprechi con cui ƭΩUnione Nazionale Consumatori ha sfidato il pubblico a dar vita 

ad un piatto utilizzando solo gli avanzi in frigorifero, #MuseoACasa che ha visto gli utenti 

vestire i panni di un critico d'arte, #ConsigliDiModa attraverso cui sono stati condivisi segreti 

di stile e #QuizDiScienza per mettere alla prova le proprie conoscenze in materia164.  

Per celebrare ulteriormente questo successo e la capacità della community di apprendere e 

trasmettere contenuti di qualità, il 15 dicembre TikTok ha lanciato il concorso 

#ImparatoNel2020165, riservato agli utenti maggiorenni, invitati a condividere attraverso un 

video ciò che il 2020 ha insegnato loro, con la possibilità inoltre di concorrere alla vincita di 

Voucher Amazon ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ нΦлллϵ Řŀ ǎǇŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭe per sviluppare ulteriormente 

le nuove competenze acquisite. 

 

2.4 TRA COMPETITOR E CONTROVERSIE  

 

Il repentino successo ottenuto da TikTok soprattutto tra gli appartenenti alla Generazione Z, 

fa sicuramente tremare altri colossi come Facebook, Instagram e YouTube che, come è stato 

già messo in evidenzaΣ ƴƻƴ ŎƻǇǊƻƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǉǳŜǎǘΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ: 

ne è nata così una vera e propria guerra tra i giganti dei social network per contrastare 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƛƴŜǎŜΦ 

Google, per esempio, ha deciso di sfidare TikTok attraverso YouTube Shorts166, la cui versione 

beta è stata lanciata a settembre 2020 in India, una nuova funzione disponibile solo per 

dispositivi mobili ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩapp di YouTube, che consente di creare brevi video 

verticali Řƛ ƳŀǎǎƛƳƻ мр ǎŜŎƻƴŘƛΣ Ǿƛǎƛōƛƭƛ Ǉƻƛ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ Shorts nella Home Page di 

YouTube, e di personalizzarli con musica, effetti di rallentamento o velocizzazione e con 

ƭΩƛnserimento di un titolo.  

 
164 TikTok Newsroom, Il nostro (e vostro) 2020, 2/12/2020, < https://newsroom.tiktok.com/it-it/il -nostro-e-
vostro-2020>, consultato il 10/01/2021 
165  TikTok Newsroom, Cosa abbiamo #ImparatoNel2020: il concorso di TikTok, 15/12/2020, 
<https://newsroom.tiktok.com/it-it/imparatonel-2020-il-concorso-tiktok, consultato il 10/01/2021 
166 Dara V., YouTube Shorts: ovvero il servizio per video brevi con cui Google sfida TikTok, «Inside Marketing», 
16/09/2020, <https://www.insidemarketing.it/youtube-shorts-servizio-google-simile-a-tiktok/>, consultato il 
16/01/2021 

https://www.tiktok.com/tag/cucinasenzasprechi
https://www.tiktok.com/tag/museoacasa
https://www.tiktok.com/tag/consiglidimoda
https://www.tiktok.com/tag/quizdiscienza
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Attraverso la fotocamera Shorts è anche possibile girare diverse clip e unirle in un unico 

filmato di massimo 60 secondi. Si tratta di una nuova funzione pensata per estendere ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

sulla piattaforma a chiunque voglia creare video brevi ed accattivanti in maniera facile e veloce 

usando semplicemente lo smartphone.  

A gennaio 2021 YouTube ha dichiarato inoltre di aver raccolto oltre 3,5 miliardi di 

visualizzazioni al giorno nel corso dei test in India e di iniziare a prepararsi ad espandere Shorts 

ƛƴ ŀƭǘǊƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ, debuttando intanto a partire dal 18 marzo negli Stati 

Uniti167. 

Zuckerberg invece, ad inizio agosto 2020, ƛƴ ƻƭǘǊŜ рл ǇŀŜǎƛ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ, ha lanciato Reels168, 

la nuova funzione di Instagram che consente agli utenti di realizzare video di massimo 30 

ǎŜŎƻƴŘƛΣ ƎƛǊŀǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩapp e modificati in post-produzione attraverso 

ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ƳǳǎƛŎŀΣ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ǊŜŀƭǘŁ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀΣ ŦƛƭǘǊƛ Ŝ ŘƛǾŜǊǎŜ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ 

sostanzialmente in modo del tutto analogo a TikTok. 

Inizialmente sono stati i tiktoker che possiedono anche un account su Instagram ad aver 

sperimentato di più Reels, sul quale hanno semplicemente caricato i loro migliori tiktok. 

5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜ ƭŀ piattaforma cinese stimola la condivisione dei video sugli altri social ed essa 

stessa, per esempio, ha canali ufficiali su Instagram dove pubblica contenuti ogni giorno.  

Per evitare che Reels si trasformi  in un backup del colosso cinese, visto che un video scaricato 

da TikTok, grazie ai credits, è uno strumento di enorme impatto pubblicitario ovunque venga 

caricato, a febbraio 2021 Instagram ha fatto sapere che penalizzerà e limiterà la visibilità dei 

video che presentano loghi di altre piattaforme al loro interno, in modo tale da privilegiare i 

contenuti originali creati direttamente con le funzionalità specifiche di Reels sbarazzandosi 

così dei ǾƛŘŜƻ άǊƛŎƛŎƭŀǘƛέ da altre app169.  

Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ¢ƛƪ¢ƻƪ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩediting fornisce agli utenti molti 

più strumenti rispetto alla rivale. 

 
167 Congiu G., YouTube Shorts è un successo in India e punta agli USA: in arrivo a marzo, «HDblog.it», 17/02/2021, 
<https://www.hdblog.it/google/articoli/n534032/youtube-shorts-lancio-usa-marzo/>, consultato il 18/02/2021 
168  Rossi S., Instagram Reels: così il social sfida TikTok, «Inside Marketing», 12/08/2020, 
<https://www.insidemarketing.it/instagram-reels-per-sfidare-tik-tok/>, consultato il 16/01/2021 
169 Rossi S., Nuove linee guida per Instagram Reels: stop ai video "riciclati" da TikTok e altre piattaforme, «Inside 
Marketing», 16/02/2021, <https://www.insidemarketing.it/nuove-linee-guida-per-instagram-reels-stop-ai-
video-di-tiktok/> consultato il 18/02/2021 
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 Inoltre, se su Instagram è difficile crescere ed emergere perché solo un numero esiguo di 

follower vede quello che pubblichiamo e gli hashtag ormai sono saturi di contenuti trasversali, 

lΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ Řƛ ¢ƛƪ¢ƻƪ, premiando il contenuto, permette potenzialmente a qualsiasi video e 

profilo di diventare virale e ottenere visibilità e successo con grande rapidità.  

Ad oggi la nuova funzione di Instagram sembra non essere riuscita ancora a convincere del 

tutto  e i contenuti prodotti sono ancora pochi: iƴ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ a The Verge a gennaio 2021, 

Adam Mosseri, CEO di Instagram, ha dichiarato che, sebbene sempre più utenti utilizzino 

Reels, la strada è ancora lunga e TikTok sembra essere sempre un passo avanti per quanto 

riguarda la varietà e la quantità di strumenti creativi offerti al pubblico170.  

Ancora, dopo il fallimentare test di LassoΣ ǳƴΩapp di condivisione di video brevi di Facebook 

lanciata a novembre 2018 negli Stati Uniti ed in Sud America e chiusa il 10 luglio 2020171,  

Zuckerberg non demorde e introduce nel suo social di punta una nuova funzionalità per poter 

condividere i Reels di Instagram sul proprio profilo di Facebook.  

La piattaforma Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƭΩу ƳŀǊȊƻ нлнм ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǘŜǎǘ ƛƴ LƴŘƛŀΣ ŘƻǾŜ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ 

possono pertanto creare e condividere i Reels dal profilo Instagram direttamente su quello di 

Facebook172. Inutile dire che, nel caso in cui dovessero esserci dei riscontri positivi, la nuova 

funzione verrà estesa ad altri paesi.  

YouTube, Instagram e Facebook in questo modo non fanno altro che cercare di offrire agli 

utenti una valida alternativa a TikTok e di restare competitivi adattandosi alle tendenze di 

successo del momento: contenuti in formato video verticale, di breve durata, personalizzabili 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝd editabili con estrema 

facilità.  

 
170 Patel N., .ŀƴƴƛƴƎ tǊŜǎƛŘŜƴǘ ¢ǊǳƳǇ ǿŀǎ ǘƘŜ ǊƛƎƘǘ ŘŜŎƛǎƛƻƴΣ ǎŀȅǎ LƴǎǘŀƎǊŀƳΩǎ !ŘŀƳ aƻǎǎŜǊƛ, «The Verge», 
19/01/2021, <https://www.theverge.com/22237648/instagram-adam-mosseri-interview-trump-ban>, 
consultato il 20/01/2021 
171 Ansa, Facebook chiude Lasso, il clone di TikTok, 03/07/2020,  
<https://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/internet_social/2020/07/03/facebook-chiude-lasso-il-clone-di-
tiktok_d0362526-ab8d-45a9-9b32-37119887629b.html>, consultato il 16/01/2021 
172  Il Fatto Quotidiano, CŀŎŜōƻƻƪΣ ƛ ǊŜŜƭǎ Řƛ LƴǎǘŀƎǊŀƳ ǎōŀǊŎŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇ ƳƻōƛƭŜΣ 10/03/2021, 
<https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/03/10/facebook-i-reels-di-instagram-sbarcano-sullapp-
mobile/6127967/>, consultato il 19/03/2021 

https://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/internet_social/2020/07/03/facebook-chiude-lasso-il-clone-di-tiktok_d0362526-ab8d-45a9-9b32-37119887629b.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/internet_social/2020/07/03/facebook-chiude-lasso-il-clone-di-tiktok_d0362526-ab8d-45a9-9b32-37119887629b.html
https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/03/10/facebook-i-reels-di-instagram-sbarcano-sullapp-mobile/6127967/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/03/10/facebook-i-reels-di-instagram-sbarcano-sullapp-mobile/6127967/
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Shorts, Reels, ma così anche Spotlight, la nuova sezione di Snapchat173, introdotta a partire da 

novembre 2020 in 11 paesi e dedicata alla realizzazione di video brevi verticali di massimo 60 

secondi che permette ai creatori delle clip più popolari di ottenere anche guadagni 

monetari174, o altre app come Triller175, Byte176 o Dubsmash177 o qualsiasi altra άŎƻǇƛŀέ Řƛ 

TikTok esistente o che potrebbe nascere prossimamente, è sicuramente frutto di analisi di 

mercato e strategie per restare al passo con le tendenze del momento che funzionano e 

piacciono soprattutto ai più giovani ed essere competitivi nei confronti dei rivali, in particolar 

modo in un momento in cui TikTok si trova al centro di una serie di polemiche e controversie. 

bƻƴ ŝ ǳƴ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ DƻƻƎƭŜ ŀōōƛŀ ǎŎŜƭǘƻ ƭΩLƴŘƛŀ ŎƻƳŜ ǇǊƛƳƻ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀƴŎƛŀǊŜ Shorts e che 

ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŀŜǎŜΣ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Reels, i download di Instagram siano aumentati 

dell'11,4%178, così come quelli di Triller che hanno registrato un picco, visto che a giugno 2020 

TikTok è stata bandita dal governo indiano in quanto pericolosa per la sicurezza nazionale e 

ByteDance è stata accusata di rubare i dati dei cittadini e di condividerli con il governo cinese.  

Insieme a TikTok, in India, sono state bloccate circa altre cinquanta app cinesi dal ministero 

ŘŜƭƭΩ9ƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ǇƻƛŎƘŞ considerate «impegnate in attività che pregiudicano 

ƭŀ ǎƻǾǊŀƴƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛŦŜǎŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ƭΩƻǊŘƛƴŜ 

pubblico»179. 

 
173 {ƴŀǇŎƘŀǘ ŝ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƴŀǘŀ ƴŜƭ нлмм ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǎŎŀƳōƛŀǊǎƛ ŘŜƎƭƛ άǎƴŀǇέ, ovvero foto e video di 
massimo 10 secondi che vengono cancellati automaticamente dopo la visualizzazione, di condividere album 
fotografici che spariscono dopo 24 ore e di chattare con i propri amici in tempo reale: 
<https://www.snapchat.com/l/it-it/>, consultato il 16/01/2021 
174 Ansa, Snapchat copia TikTok, lancia una sezione per video brevi, 24/11/2020, 
<https://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/software_app/2020/11/24/snapchat-copia-tiktok-lancia-una-
sezione-per-video-brevi_376421fe-88f1-4237-9f71-730c0bd75301.html>, consultato il 16/01/2021 
175 Triller è servizio americano di creazione di video musicali verticali creato nel 2015 che consente di montare e 
modificare filmati professionali direttamente con il proprio smartphone, in modo molto semplice e con ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ 
di filtri e di effetti: <https://go.triller.co/>, consultato il 16/01/2021 
176 Byte è un social network americano lanciato il 24 gennaio 2020 in cui gli utenti possono creare video in loop 
di massimo 16 secondi, possono seguire altri account, chattare, mettere like ad altri video e condividerli: 
<https://byte.co/>, consultato il 16/01/2021 
177 Dubsmash è un'applicazione  che permette di abbinare un video girato direttamente dal proprio smartphone 
con una vasta gamma di file audio e suoni presenti sulla piattaforma. I video possono poi essere caricati sui 
principali  social network ma l'app in sé, non comprendendo una bacheca, non consente la condivisione dei 
filmati:< https://dubsmash.com/>, consultato il 16/01/2021 
178 Keyhole, Instagram Reels vs TikTok: What You Need to Know, 29/08/2020, 
<https://keyhole.co/blog/instagram-reels-vs-tiktok/>, consultato il 16/01/2021 
179 .ƛŀƎƛƻ {ΦΣ [ΩLƴŘƛŀ ƳŜǘǘŜ ŀƭ ōŀƴŘƻ ¢ƛƪ¢ƻƪΣ ²Ŝ/Ƙŀǘ Ŝ ŀƭǘǊŜ рт ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƛƴŜǎƛΣ ζLƭ {ƻƭŜ нп hǊŜηΣ нфκлсκнлнл 
<https://www.ilsole24ore.com/art/l-india-mette-bando-tiktok-wechat-e-altre-57-applicazioni-cinesi-
ADofGNb>, consultato il 18/01/2021 

https://www.insidemarketing.it/instagram-reels-per-sfidare-tik-tok/
https://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/software_app/2020/11/24/snapchat-copia-tiktok-lancia-una-sezione-per-video-brevi_376421fe-88f1-4237-9f71-730c0bd75301.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/software_app/2020/11/24/snapchat-copia-tiktok-lancia-una-sezione-per-video-brevi_376421fe-88f1-4237-9f71-730c0bd75301.html
https://byte.co/
https://it.wikipedia.org/wiki/App_(smartphone)
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La decisione del bando, oltre che causata da una serie di preoccupazioni emerse già nel 2019 

quando ad aprile TikTok venne rimossa temporaneamente dagli store a causa del proliferare 

di contenuti pornografici, è anche ǳƴΩŜǾƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴǎeguenza dei dissapori economici e politici 

tra Cina ed India arrivati al culmine il 15 giugno 2020 quando le forze di sicurezza indiane e 

quelle cinesi si sono fronteggiate in un duro scontro in prossimità del confine conteso tra i due 

paesi ǎǳƭƭŜ ƳƻƴǘŀƎƴŜ ŘŜƭƭΩIƛƳŀƭŀȅŀ, causando la morte di una ventina di soldati indiani.  

TikTok di fatto è diventata il volto delle crescenti preoccupazioni dell'India sulla Cina e della 

presa cinese sullo spazio tecnologico indiano.  

Altri colossi dei social network cercano così di occupare uno spazio consistente lasciato 

scoperto visto che i download di TikTok in India erano circa 600 milioni con quasi 300 milioni 

di utenti attivi, un numero davvero considerevole180.  

 

La stessa operazione potrebbe essere una sorta di banco di prova anche per poter trarre 

guadagno dagli avvenimenti che hanno riguardato TikTok in America. 

Tutto era iniziato nel 2019 quando il social era stato multato dalla Federal Trade Commission 

americana per essersi appropriato dei dati sensibili dei minori di 13 anni che si erano iscritti 

senza il consenso dei genitori per il trattamento dati dichiarando una falsa data di nascita e 

violando così le disposizioni del /ƘƛƭŘǊŜƴΩǎ hƴƭƛƴŜ tǊƛǾŀŎȅ tǊƻǘŜŎǘƛƻƴ !Ŏǘ ό/htt!ύ181.  

A seguito di questo episodio e dopo aver pagato una sanzione di oltre 5 milioni di dollari, 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƛƴŜǎŜ ǎƛ ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ con controlli più 

serrati sugli uǘŜƴǘƛΣ ƳŀΣ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀŎŎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ 5ƻƴŀƭŘ ¢ǊǳƳǇ 

che ha additato TikTok in più occasioni come un rischio per la sicurezza nazionale accusando 

ByteDance di utilizzare impropriamente i dati degli utenti e di condividerli con il governo di 

Pechino per operazioni di spionaggio e a scopo politico-propagandistico, non ha fatto altro 

che aggravare la situazione catapultando la piattaforma al centro di un feroce dibattito 

diventando così un punto chiave delle tensioni politiche e commerciali tra i due paesi182. 

 
180 Ibid. 
181 Parlangeli D., Tik Tok non chiedeva il consenso per la privacy ai genitori dei minori: 5,7 milioni di multa, «La 
Stampa», 01/03/2019, <https://www.lastampa.it/tecnologia/news/2019/03/01/news/tik-tok-non-chiedeva-il-
consenso-per-la-privacy-ai-genitori-dei-minori-5-7-milioni-di-multa-1.33684602>, consultato il 17/01/2021 
182 Dara V., Cosa sta succedendo con TikTok in America? L'ipotesi del ban, l'acquisizione da parte di Oracle e le 
sfide di Facebook e Snapchat, «Inside Marketing», 05/08/2020, <https://www.insidemarketing.it/cosa-sta-
succedendo-con-tiktok-trump-e-microsoft/>, consultato il 17/01/2021 
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/Ωŝ Řŀ ŘƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ la maggioranza del popolo di TikTok non condivideva le idee di Trump: 

basti pensare che molti tiktoker, in occasione del comizio di Tulsa svoltosi per le presidenziali 

americane, avevano ǇǊŜƴƻǘŀǘƻ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ Ǉƻǎǘƛ ŀ ǎŜŘŜǊŜ ǇŜǊ Ǉƻƛ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ 

ǎŎǊŜŘƛǘŀǊŜ ƭΩŀƭƭƻǊŀ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ trovatosi di fronte ad una platea di sedie vuote183.   

Trump ad agosto 2020 ha ŎƻǎƜ ŦƛǊƳŀǘƻ ŘǳŜ ƻǊŘƛƴƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾƛ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ Ƙŀ Řŀǘƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀǘǳƳ ŀ 

TikTok di trovare un accordo sulla gestione delle proprie operazioni nel Paese attraverso la 

cessione della sussidiaria americana del social ad una qualche società statunitense in modo 

tale che fosse così sottoposta alle leggi americane e i dati degli utenti fossero al sicuro dal 

rischio di finire in mano al governo cinese, pena il bando ŘŜƭƭΩapp dal Paese184 . 

TikTok ed anche gli stessi tiktoker, scioccati della decisone di Trump, hanno allora intrapreso 

varie azioni legali rivolgendosi al sistema giudiziario statunitense per contestare gli ordini 

esecutivi185.  

Ad ottobre e a dicembre 2020 due giudici federali, dal momento che il governo degli Stati Uniti 

non aveva fornito prove consistenti sul fatto che TikTok condividesse ed utilizzasse i dati degli 

utenti per interessi politici e scopi illeciti, si sono pronunciati contro il divieto di bandire ƭΩapp 

cinese, impedendo così al governo di ǇǊƻƛōƛǊƴŜ ƭΩǳǎƻ.  

ByteDance intanto aveva iniziato ad individuare un'azienda americana che potesse acquistare 

TikTok U.S. in modo tale da scongiurare il divieto delle operazioni statunitensi dell'app. Se 

inizialmente si era fatta avanti Microsoft, poi sarebbe iniziata una trattativa con i colossi Oracle 

e Walmart 186 ma, con ƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜl nuovo presidente degli Stati Uniti Joe Biden, entrato 

ufficialmente in carica il 20 gennaio 2021, TikTok è riuscita a prendere tempo.  

 

 
183 Lorenz T., Browning K., Frenkel S., TikTok Teens and K-Pop Stans Say They Sank Trump Rally, «The New York 
Times», 21/06/2020, <https://www.nytimes.com/2020/06/21/style/tiktok-trump-rally-tulsa.html>, consultato il 
17/01/2021 
184  LeBlanc P., Vazquez M., Trump orders TikTok's Chinese-owned parent company to divest interest in US 
operations, «CNN», 15/08/2020, <https://edition.cnn.com/2020/08/14/politics/tiktok-trump-executive-
order/index.html>, consultato il 18/01/2021 
185  Lyons K., TikTok confirms it will sue the Trump administration, «The Verge», 22/08/2020, 
<https://www.theverge.com/2020/8/22/21397131/tiktok-lawsuit-president-trump-china-ban-executive-
order>, consultato il 18/01/2021 
186 Dara V., È davvero pronto un accordo tra TikTok e Oracle contro il ban dell'app in America?, «Inside 
Marketing», 21/09/2020, <https://www.insidemarketing.it/tiktok-e-oracle-accordo-contro-ban-trump/>, 
consultato il 18/01/2021 
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In data 10 febbraio 2021 lΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ .ƛŘŜƴ ha fatto sapere di aver accantonato la 

proposta di acquisizione ad Oracle e Walmart e aver avviato una revisione delle iniziative prese 

ŘŀƭƭΩŜȄ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ e dettagliato eventuali rischi e 

pericoli e capire se davvero TikTok rappresenti una minaccia per la sicurezza nazionale187.  

 

Anche in Italia il tema della privacy e della gestione dei dati personali degli utenti, alla luce 

soprattutto della consistente presenza di minorenni su TikTok, è uno dei temi più dibattuti e 

delicati: proteggere i più giovani e vulnerabili dalle insidie del Web non è solo un dovere, ma 

una priorità.  

Il Garante della Privacy italiano188, dopo aver manifestato riserve su TikTok in più occasioni, il 

нн ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнл Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ .ȅǘŜ5ŀƴŎŜΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 

contestate una serie di violazioni sia al Codice Privacy189 sia al Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati190  dell'Unione europea: dalla scarsa attenzione per la tutela dei minori 

ŀƭƭŀ ŦŀŎƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƎƎƛǊŀǊŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘΩŜǘŁ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŎŀǊŜƴǘŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ 

e chiarezza nella raccolta, nel trattamento e nella diffusione dei dati personali degli iscritti191.  

Anche se il Comitato Europeo per la Protezione dei Dati (EDPB) aveva già istituito una task 

force apposita che valutasse inadempienze e pericoli da parte di TikTok soprattutto in 

riferimento alle modalità di raccolta e conservazione dei dati personali degli utenti e 

procedere così in maniera forte e coordinata a livello europeo, il Garante  italiano ha dato 

 
187 Redazione Tecnologia, TikTok, la vendita a Oracle e Walmart negli Usa sospesa da Biden, «Corriere della Sera», 
11/02/2021, <https://www.corriere.it/tecnologia/21_febbraio_11/tiktok-vendita-oracle-walmart-usa-sospesa-
biden-d18c2d2e-6c42-11eb-bd17-59a445633f5e.shtml>, consultato il 15/02/2021 
188 Il Garante per la protezione dei dati personali è un organo collegiale composto da quattro membri eletti dal 
parlamento che rimangono in carica per un periodo di 7 anni, preposto ad assicurare la tutela dei diritti e delle 
libertà fondamentali ed il rispetto della dignità nel trattamento dei dati personali: 
<ttps://www.garanteprivacy.it/home/autorita/collegio >, consultato il 10/02/2021 
189 Il Codice italiano per la protezione dei dati personali o semplicemente Codice Privacy è una norma della 
Repubblica Italiana emanata con D.lgs 196/2003 e poi aggiornata con D.lgs 101/2018: 
<https://www.normattiva.it/uri -res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-06-30;196!vig= > 
190 Il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, in sigla RGPD (o in inglese General Data Protection 
Regulation, in sigla GDPR), è il regolamento dell'Unione europea n. 2016/679 in materia di trattamento dei dati 
personali e di privacy, adottato il 27 aprile 2016, entrato in vigore il 24 maggio dello stesso anno ed operativo dal 
25 maggio 2018: < https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679> 
191 Garante Privacy, Tik Tok, a rischio la privacy dei minori: il Garante avvia il procedimento contro il social 
network, 22/10/2020, <https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/9508923>, consultato il 10/02/2021 

https://it.wikipedia.org/wiki/Regolamento_dell%27Unione_europea
https://it.wikipedia.org/wiki/Regolamento_dell%27Unione_europea
https://it.wikipedia.org/wiki/Trattamento_dei_dati_personali
https://it.wikipedia.org/wiki/Trattamento_dei_dati_personali
https://it.wikipedia.org/wiki/Privacy
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atto, nel proprio comunicato, di aver in ogni caso «ŀǾǾŜǊǘƛǘƻ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǇǊƛǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴ 

procedimento formale nei confronti del social network a tutela dei minori italiani»192. 

Viene ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ŎƻƴǘŜǎǘŀǘŀ ŀ ¢ƛƪ¢ƻƪ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ƎƛŁ ŀ ƳƻƴǘŜΣ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ 

iscrizione al social: il limite minimo di 13 anni è eludibile semplicemente indicando una data 

di nascita falsa. TikTok quindi non impedirebbe ai più piccoli di iscriversi alla piattaforma né 

verificherebbe che vengano rispettate le norme sulla privacy, le quali prevedono il consenso 

dei genitori o di chi ha la responsabilità genitoriale del minore che non abbia compiuto 14 

anni193. 

!ƭǘǊŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ǌilasciata agli utenti che risulta essere poco chiara e 

fuorviante e non prende in specifica considerazione la situazione dei minori194.  

In realtà TikTok ha già posto rimedio a questa mancanza prevedendo due informative distinte 

ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀōōƛŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ Řƛ му ŀƴƴƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ quella dedicata ai minori è 

redatta in forma breve con un linguaggio semplice e comprensibile e contiene tutte le 

informazioni di base relative al trattamento. 

Le ulteriori preoccupazioni riguardano la mancanza di chiarezza sui tempi di conservazione dei 

dati rispetto agli scopi per i quali vengono raccolti e sul loro trasferimento nei paesi extra UE, 

non essendo specificati quelli verso i quali la società intende trasferirli195. 

Il social networkΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ǇǊŜƛƳǇƻǎǘŀ Řƛ ŘŜŦŀǳƭǘ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ άǇǳōōƭƛŎƻέΣ 

consentendo fin da subito massima visibilità ai contenuti pubblicati196: solo una volta aperto, 

può essere reso άǇǊƛǾŀǘƻέΦ 

 
192 Ibid. 
193 {ǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀǊǘ. 2-quinquies del Codice Privacy, il minore che ha compiuto quattordici anni può esprimere il 
consenso al trattamento deƛ ǇǊƻǇǊƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ǘŀƭƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ ŜǘŁ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ 
quattordici anni, è lecito a condizione che sia prestato da chi esercita la responsabilità genitoriale 
194 {ƛŀ ƭΩŀǊǘ. 2-ǉǳƛƴǉǳƛŜǎ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ tǊƛǾŀŎȅΣ ǎƛŀ ƭΩŀǊǘ. 12 del GDPR prevedono che il titolare del trattamento 
fornisca agli interessati comunicazioni relative al trattamento con un linguaggio chiaro, semplice, conciso ed 
esaustivo, facilmente accessibile e comprensibile, in particolare nel caso di informazioni destinate specificamente 
ai minori 
195 Le specificazioni e le garanzie poco chiare del periodo di conservazione dei dati, delle finalità per cui vengono 
raccolti e del loro trasferimento verso paesi extra-UE confliggono con gli art. 13 e 44-49 del GDPR 
196 [ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜŦŀǳƭǘ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŎƻƳŜ άǇǳōōƭƛŎƛέΣ Ǿƛƻƭŀ ƭΩŀǊǘ. 25 del GDPR, che prevede 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƎƛŁ ƛƴ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ Řƛ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ǎŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŘŜōōŀƴƻ 
essere divulgati o meno ad un numero indefinito di soggetti 
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[ŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DŀǊŀƴǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƛ 

confronti di TikTok risiede soprattutto nelle forti preoccupazioni in merito alla tutela ed alla 

sicurezza degli utenti, in particolare dei minori.   

Al social cinese era stato dato tempo fino al 15 febbraio 2021 per produrre memorie difensive 

e documentazioni in relazione alle contestazioni ma dopo la triste vicenda di cronaca della 

morte di una bambina di Palermo è apparso opportuno muoversi con più urgenza.  

La tragica storia della piccola Antonella, morta a soli 10 anni il 21 gennaio 2021 dopo essersi 

soffocata per una presunta sfida su TikTok, ha inasprito e reso ancor più spinosa e delicata la 

faccenda, portando la piattaforma al centro di una vera e propria bufera mediatica e 

ƛƴŘǳŎŜƴŘƻ ƛƭ DŀǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ tǊƛǾŀŎȅ ŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ 197. 

La piccola potrebbe aver perso la vita per aver partecipato alla Blackout challengeΣ ǳƴΩŀǎǎǳǊŘŀ 

sfida ŘƛŦŦǳǎŀǎƛ ŀ ƳŀŎŎƘƛŀ ŘΩƻƭƛƻ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ, consistente nello stringersi una cintura 

attorno al collo e resistere il più possibile fino allo svenimento.  

La ragazzina avrebbe detto ai genitori di andare in bagno a farsi la doccia e sarebbe rimasta 

asfissƛŀǘŀ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊǎƛ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ Ŏƻƭƭƻ ƭŀ ŎƻǊŘŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀǇǇŀǘƻƛƻΤ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘƛ 

soccorsi, ha perso la vita ǉǳŀƭŎƘŜ ƻǊŀ ŘƻǇƻ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΦ 

Subito la Procura della repubblica ha aperto presso il Tribunale di Palermo un fascicolo contro 

ignoti per istigazione al suicidio e si è pensato che la piccola, che secondo il padre άvoleva 

essere la regina, la star di TikTokέ, stesse proprio partecipando alla Blackout challenge, ma dai 

primi riscontri, dopo aver sbloccato il cellulare di Antonella, non sono state trovate  tracce 

concrete che facessero riferimento alla sfida, nessun video, nessun invito, nessuna chat.  

Si indebolirebbe pertanto l'ipotesi di istigazione al suicidio da parte di terzi, ma le indagini 

continuano e resta comunque valida l'ipotesi che la bimba possa essere rimasta suggestionata 

da qualcosa visto o letto sul Web in merito a delle sfide di resistenza o che semplicemente 

ǎǘŜǎǎŜ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭŜ άǇǊƻǾŜέ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŦƛƭƳŀǊǎƛ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ƛƭ ǾƛŘŜƻ ŘŜƭƭŀ challenge sul social198. 

 
197 Modica M., Prova estrema su TikTok: bambina di 10 anni in coma a Palermo, dichiarata la morte cerebrale. 
Inchiesta per istigazione al suicidio, «Il Fatto Quotidiano», 21/01/2021, 
<https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/01/21/prova-estrema-su-tiktok-bambina-di-10-anni-in-coma-a-
palermo-dichiarata-la-morte-cerebrale-inchiesta-per-istigazione-al-suicidio/6074009/>, consultato il 
30/01/2021 
198 Bolla C., Bimba morta per presunta sfida su Tik Tok: analizzato il telefono di Antonella, «The Social Post», 
8/02/2021, < https://www.thesocialpost.it/2021/02/08/bimba-morta-palermo-antonella-sicomero-sfida-tik-tok-
telefono/>, consultato il 10/02/2021 

https://www.thesocialpost.it/2021/01/23/bimba-morta-impiccata-padre/
https://www.thesocialpost.it/2021/01/23/bimba-morta-impiccata-padre/
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5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜ ŝ ŀǇǇǳǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊƛcolosa sfida fosse un fenomeno virale noto ai giovanissimi, 

secondo le ricerche pubblicate da Skuola.net addirittura un ragazzo su sei ha dichiarato di 

conoscerla ed uno su cinque di averla tentata almeno una volta199. 

Anche la morte di una ragazzina di 12 anni ad Ivrea, trovata impiccata in camera con la cintura 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŀǇǇŀǘƻƛƻ ƛƭ мп ƳŀǊȊƻ нлнм ǎŜƳōǊŀ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘŜǎǎŀ challenge200. 

Non è la prima volta che gli utenti si cimentano in questo pericoloso atto, la sfida avrebbe già 

iniziato a circolare in Italia nel 2018 quando, il 6 settembre, un ragazzino di 14 anni di Milano fu 

trovato morto soffocato con una corda attorno al collo, secondo i genitori, proprio per essersi 

fatto coinvolgere in questa assurda prova: nella cronologia del computer, tra le ultime pagine 

Internet visitate dal ragazzo vennero trovate ricerche in merito201. 

Non è nemmeno la prima volta che su TikTok inizino a circolare sfide folli ed estreme che 

possono nuocere alla salute ed essere addirittura fatali.  

[ƻ ǎŎƻǊǎƻ ŀƴƴƻΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŎΩŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ Benadryl ChallengeΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴƎŜǊƛǊŜ ǳƴŀ 

dose elevata di Benadryl, un farmaco antistaminico, per arrivare a procurarsi delle 

allucinazioni, filmarsi e mostrare gli effetti delle visioni sul social.  

Inutile dire che un abuso del farmaco possa scatenare effetti collaterali e ricadute fatali, il 

ǎƻǾǊŀŘƻǎŀƎƎƛƻ Řƛ .ŜƴŀŘǊȅƭ Ƙŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƛƴŘƛŎŜƴƴŜ ŘŜƭƭΩhƪƭŀƘƻƳŀ /ƘƭƻŜ tƘƛƭƭƛǇǎΣ 

deceduta lo scorso 21 agosto ed il ricovero di altri tre giovani in Texas202. 

Appena scoppiata la pandemia lo scorso febbraio 2020 si era diffusa anche la Coronavirus 

Challenge, partita da ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴŎŜǊ ƴŜƎƭƛ Stati Uniti ripresa mentre leccava la tavoletta del wc 

durante un volo aereo.  

 
199 Il Messaggero, Tik Tok, Blackout Challenge: 1 ragazzo su 5 dichiara di aver partecipato alla sfida mortale, 
22/01/2021,<https://www.ilmessaggero.it/social/tik_tok_blackout_challenge_bambina_morta_palermo_cosa_
e_successo-5717959.html>, consultato il 31/01/2021 
200 Il Messaggero, Ivrea, bimba di 12 anni morta impiccata in camera: l'ipotesi di un'altra folle sfida su TikTok, 
15/03/2021, 
<https://www.ilmessaggero.it/italia/tiktok_ivrea_bambina_morta_impiccata_bagno_blackout_challenge_ultim
e_notizie_news-5832255.html>, consultato il 19/03/2021 
201 Santucci G., Blackout, gioco suicida in Rete, un padre milanese: «Mio figlio di 14 anni è morto così». La 
Procura dispone il sequestro dei siti web, «Corriere della Sera», 13/09/2018, 
<https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/18_settembre_13/milano-14enne-trovato-morto-casa-padre-non-
suicidio-ma-vittima-blackout-gioco-suicida-rete-c826cf2c-b714-11e8-9561-cd36d3b96a7c.shtml>, consultato 
ƭΩ01/02/2021 
202 Pasqui G., .ŜƴŀŘǊȅƭ /ƘŀƭƭŜƴƎŜΣ ŜŎŎƻ ŎƻǎΩŝ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŦƻƭƭŜ ǎŦƛŘŀ Řƛ ¢ƛƪ¢ƻƪ ŎƘŜ Ƙŀ ǳŎŎƛǎƻ ǳƴŀ мрŜƴƴŜ, «Il Fatto 
Quotidiano», 5/09/2020, <https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/09/05/benadryl-challenge-ecco-cose-la-
nuova-folle-sfida-di-tiktok-che-ha-ucciso-una-15enne/5921598/>, consultato ƭΩ01/02/2021 

https://www.ilmessaggero.it/italia/tiktok_ivrea_bambina_morta_impiccata_bagno_blackout_challenge_ultime_notizie_news-5832255.html
https://www.ilmessaggero.it/italia/tiktok_ivrea_bambina_morta_impiccata_bagno_blackout_challenge_ultime_notizie_news-5832255.html
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[ΩƛƴǎŜƴǎŀǘŀ ǎŦƛŘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜǾŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ ƭŜŎŎŀǊŜ ƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴ ƭǳƻƎƘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

raggiungere la fama, sfidare la malattia e sconfiggere il virus.   

Lƭ ǾƛŘŜƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴŎŜǊ ƛƴ Ǉƻche ore dal caricamento fece il giro del Web, fortunatamente 

sollevando per lo più indignazione e critiche, ma centinaia sono state le persone ad aver 

risposto all'appello della giovane su TikTok emulando il suo gesto, dopo il quale non hanno 

tardato ad arrivare i primi tamponi positivi somministrati a chi si era cimentato nella sfida203. 

Sempre lo scorso anno si è anche discusso in tutto il mondo del fenomeno legato alla figura di 

Jonathan Galindo, entrato nella cronaca italiana a seguito del suicidio di un bambino di 11 anni 

Řƛ bŀǇƻƭƛ ƭŀƴŎƛŀǘƻǎƛ Řŀƭ ōŀƭŎƻƴŜ Řƛ Ŏŀǎŀ ŘŀƭƭΩǳƴŘƛŎŜǎƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 204. Si tratta 

di un personaggio inquietante con ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊƻŦƛƭƻ le cui sembianze ricordano vagamente 

il personaggio di Pippo della Disney, che adescherebbe bambini e ragazzini sui social, quindi 

non solo su TikTok ma anche su Instagram e Facebook, invitandoli a prendere parte ad un 

ƎƛƻŎƻ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǇǊƻǾŜ Řƛ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǎŦƛŘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀƴƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻƭŜǎƛƻƴƛǎƳƻΦ 

La tragica vicenda di Antonelƭŀ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƭΩŜƴƴŜǎƛƳŀ ƎƻŎŎƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǘǊŀōƻŎŎŀǊŜ 

il vaso riaccendendo il dibattito sul tema della sicurezza dei minori sul Web e valutando quindi 

ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǾŀƭƛŘŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀ ǎŎƻƴƎƛǳǊŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ǘǊŀƎŜŘƛŜ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘŀΦ  

Così, attraverso il provvedimento n. 20 del 22 gennaio 2021 Il Garante per la protezione dei 

dati personali «ha disposto nei confronti di Tik Tok la misura della limitazione provvisoria del 

ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ǾƛŜǘŀƴŘƻ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƎƭƛ utenti che si trovano sul territorio 

ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƛŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 

disposizioni collegate al requisito anagrafico»205. 

 

 
203 Pasqui G., Coronavirus, quando gli influencer diventano pericolosi. Il caso di Ava Louise: lecca i servizi igienici 
ƛƴ ŀŜǊŜƻ Ŝ ΨƭŀƴŎƛŀΩ ƭŀ ά/ƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎ ŎƘŀƭƭŜƴƎŜέ, «Il Fatto Quotidiano», 19/03/2020, 
<https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/03/19/coronavirus-quando-gli-influencer-diventano-pericolosi-il-caso-
di-ava-louise-lecca-i-servizi-igienici-in-aereo-e-lancia-la-coronavirus-challenge/5741956/>, consultato 
ƭΩл1/02/2021 
204 HuffPost Italia, Chi è e cos'è Jonathan Galindo, il gioco social che spinge i giovani all'autolesionismo, 
30/09/2020, <https://www.huffingtonpost.it/entry/chi-e-e-cose-jonathan-galindo-il-gioco-social-che-spinge-
i-giovani-allautolesionismo_it_5f749098c5b6374c5587b0bb>, consultato il 02/02/2021 
205 Garante Privacy, Provvedimento del 22 gennaio 2021, 22/01/2021, 
<https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9524194>, consultato il 
31/02/2021 
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Il Garante ha impartito alla piattaforma cinese il blocco provvisorio fino al 15 febbraio dei 

ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊƻǾŀǊŜ ƭΩŜǘŁ ƳƛƴƛƳŀ ǇŜǊ 

usufruire del servizio. {Ŝ ¢ƛƪ¢ƻƪ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛƭ D5twΣ 

se un minore di 13 anni (o più specificatamente di 14 anni per la disciplina italiana in materia 

di privacy) aderisce ad una proposta non riservata a lui, non si perfeziona nessun contratto 

valido e il conseguente trattamento dei dati personali si ritrova privo di ogni base giuridica.  

TikTok, dopo aver espresso il proprio cordoglio ai familiari della ragazzina, ha prontamente 

risposto alle richieste del Garante della Privacy affermando la seria volontà di intraprendere 

misure idonee per impedire l'accesso ai minori di 13 anni e rendere la piattaforma un luogo 

più sicuro per tutti , ribadendo che la sicurezza della community sia una priorità assoluta.  

Come primo provvedimento dal 9 febbraio è stato richiesto a tutti gli utenti iscritti al social di 

reinserire la propria data di nascita per poter continuare ad usare l'app in modo tale da 

identificare e conseguentemente rimuovere gli under 13.  

TikTok ha fatto poi sapere che valuterà l'uso di sistemi di intelligenza artificiale per verificare 

l'età anagrafica degli utenti, che renderà disponibile ƴŜƭƭΩapp un pulsante per segnalare 

rapidamente e facilmente utenti che sembrano avere meno di 13 anni, che aumenterà il 

numero dei moderatori di lingua italiana in modo tale da svolgere controlli più accurati sui 

contenuti nella nostra lingua, che migliorerà ulteriormente il Ǌƛŀǎǎǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ tǊƛǾŀŎȅ 

per i minori di 18 anni per renderli più consapevoli di come vengano trattati i dati raccolti206.  

Intanto esperti ed istituzioni stanno avanzando varie proposte, tra le quali quella di stabilire 

ǳƴΩŜǘŁ ƳƛƴƛƳŀ ǇŜǊ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ Ŝ ǳǎŀǊŜ ƭƻ ǎƳŀǊǘǇƘƻƴŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀƴŀƭƻƎƻ ŀ ŎƻƳŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 

ǇŀǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ ƻ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩapp ǘǊŀƳƛǘŜ {tL5Σ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƻ ǎƛƳƛƭŀǊƛΣ 

per ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƻǎƜ ƭΩŜǘŁ ŘŜƎƭƛ utenti che vi accedono207. 

 

 

 
206 Garante Privacy, Tik Tok si adeguerà alle richieste del DŀǊŀƴǘŜ ǇǊƛǾŀŎȅΦ aŀ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǾƛƎƛƭŜǊŁ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 
efficacia delle misure che verranno adottate, 3/02/2021¸ 
<https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9533424>, consultato il 
12/02/2021 
207 Toni E., TikTok, scatta il blocco: da oggi è necessario dichiarare l'età, «HD blog», 6/02/2021, 
<https://www.hdblog.it/sicurezza/speciali/n533269/tiktok-blocco-account-spid-accedere-
social-minori/>, consultato il 10/02/2021 
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Nel frattempo TikTok ha avviato ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩapp al fine di sensibilizzare 

ulteriormente adulti e minori, fornendogli maggiori informazioni sugli strumenti da adottare 

per rendere più sicuro il proprio profilo, per ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƳǇƻǎǘŀƴŘƻƭƻ Řŀ άǇǳōōƭƛŎƻέ ŀ άǇǊƛǾŀǘƻέΦ 

Sempre dal 9 febbraio è stata anche trasmessa sulle tv nazionali una campagna di 

sensibilizzazione avviata dal Garante per la Privacy in collaborazione con Telefono Azzurro 

proprio per ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ tutela nei confronti dei più piccoli, richiamare i genitori a 

svolgere un ruolo attivo di vigilanza e verificare che i figli abbiano effettivamente i requisiti 

anagrafici per potersi iscrivere ai social: «{Ŝ ƴƻƴ Ƙŀƛ ƭΩŜǘŁ ƛ ǎƻŎƛŀƭ Ǉƻǎǎƻƴƻ attendere» 208. 

Impegnarsi in attività di sensibilizzazione per aumentare la sicurezza dell'app e puntare i 

riflettori sulla questione del controllo delle attività dei ragazzi sui social e online, in cui anche 

la famiglia ha un ruolo fondamentale, è essenziale. 

Educare i minori alla vita digitale e, al contempo, formare anche gli adulti, sono due poli di uno 

stesso obiettivo comune: vivere un'esperienza online che sia consapevole e più sicura per 

tutti.  

 

 

 

 
208 Garante Privacy, "{Ŝ ƴƻƴ Ƙŀ ƭΩŜǘŁΣ ƛ ǎƻŎƛŀƭ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǘǘŜƴdere". Lo spot del Garante privacy e di Telefono Azzurro 
per sensibilizzare i genitori, 8/02/2021, < https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/9537523>, consultato il 10/02/2021 
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Figura 13: Campagna sicurezza TikTok; 
Fonte: TikTok.com, consultato il 12/02/2021 

Figura 14: Campagna Garante Privacy e Telefono Azzurro;  
Fonte: Garante per la protezione dei dati personali, Ϧ{Ŝ ƴƻƴ Ƙŀ ƭΩŜǘŁΣ ƛ ǎƻŎƛŀƭ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

attendere". Lo spot del Garante privacy e di Telefono Azzurro per sensibilizzare i genitori,  
08 /02/2021, <https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/9537523>, consultato il 12/02/2021 

https://www.youtube.com/watch?v=9nckmslOaaU
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9537523
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9537523
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Per formare i ragazzi al corretto uso del digitale esiste anche un portale dedicato 209 in cui 

ǇƻǘŜǊ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩapp.  

Sono inoltre disponibili dei Safety Video210 per imparare ad usare con sicurezza il proprio 

profilo, o ancora, è possibile seguire i canali istituzionali di TikTok sulla piattaforma come 

@tiktok o @tiktoktips dove vengono pubblicati periodicamente consigli per un uso sano e 

ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩapp. 

Anche per i genitori è presente una pagina dedicata211 ed è inoltre disponibile la guida άInsieme 

alla scoperta di TikTokέ212, sviluppata in Italia in collaborazione con ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 

Consumatori e indirizzata sia ai genitori sia ai figli, in modo tale da fornire loro una serie di 

informazioni utili e concise che concorrano ad ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎƛŎǳǊŀΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ǇƻǎƛǘƛǾŀ 

sulla piattaforma. 

Per tutelare ulteriormente i più piccoli è stato attivato anche il Collegamento famigliare213, 

uno strumento volto a sensibilizzare le famiglie a trattare in modo più serio ed approfondito 

il tema della sicurezza digitale. I genitori possono così associare il proprio account TikTok a 

quello dei figli orientandone l'esperienza online attraverso, per esempio, la possibilità di 

imporre delle restrizioni su certi tipi di contenuti, di utenti, di hashtag e di suoni e di impostare 

un limite di tempo da trascorrere giornalmente sul social.  

Inoltre, sono stati resi privati di default i profili degli utenti under 16, è stato limitato il loro 

accesso a determinate funzionalità, così come i commenti ai video da loro creati, ed è stata 

del tutto disabilitata  la funzione di messaggistica diretta214. 

 

 
209 TikTok, Il portale TikTok per i giovani: < https://www.tiktok.com/safety/youth-portal/keep-your-account-
secure?lang=it-IT>, consultato il 10/02/2021 
210 TikTok, /ŜƴǘǊƻ {ƛŎǳǊŜȊȊŀΣ [ŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǾƛŘŜƻ ά¸ƻǳΩǊŜ ƛƴ /ƻƴǘǊƻƭέ: 
<https://www.tiktok.com/safety/resources/safety-videos?lang=it-IT&appLaunch=web>, consultato il 
10/02/2021 
211  TikTok, Centro Sicurezza, Per i genitori: <https://www.tiktok.com/safety/resources/for-parents?lang=it-
IT&appLaunch=web>, consultato il 10/02/2021 
212 TikTok Newsroom, Il nostro impegno per la sicurezza nel 2020 e oltre, 29/12/2020, 
<https://newsroom.tiktok.com/it-it/il -nostro-impegno-per-la-vostra-espressione-creativa-nel-2020-e-oltre>, 
consultato il 10/02/2021 
213  TikTok Newsroom, TikTok al fianco degli adolescenti e delle loro famiglie, 18/11/2020, 
<https://newsroom.tiktok.com/it-it/tiktok -per-adolescenti-e-famiglie>, consultato il 10/02/2021 
214 TikTok Newsroom, Il nostro impegno per la sicurezza dei minori, 3/02/2021, <https://newsroom.tiktok.com/it-
it/il -nostro-impegno-per-la-sicurezza-dei-minori>, consultato il 10/02/2021 

https://newsroom.tiktok.com/it-it/guida-unc-insieme-alla-scoperta-di-tiktok
https://newsroom.tiktok.com/it-it/guida-unc-insieme-alla-scoperta-di-tiktok
https://newsroom.tiktok.com/it-it/ecco-perche-stiamo-cambiando-lutilizzo-dei-messaggi-diretti
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Tali provvedimenti rappresentano un tentativo forte e trasparente da parte di TikTok di 

adeguarsi al quadro normativo europeo in materia di protezione dei dati personali e un passo 

avanti verso un atteggiamento rispettoso dei diritti e delle libertà degli utenti.  

TikTok, in fin dei conti, ha sempre affermato di considerare prioritaria la sicurezza della 

community. Gli sforzi della piattaforma in questo senso sono inoltre ravvisabili, per esempio, 

ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ dei Termini di Servizio215, delƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ Privacy216 e delle Linee 

Guida della Community217, così da essere più affidabile e trasparente agli occhi degli utenti, 

nonché nella pubblicazione periodica dei Rapporti sulla Trasparenza che illustrano i contenuti 

e gli account non conformi rimossi dal social.  

Non solo, attraverso il Centro Trasparenza e Responsabilità218 TikTok mostra  ad esperti e 

decisori politici come vengano gestiti e suggeriti i contenuti e quali siano le misure adottate in 

merito alla sicurezza ed alla difesa, e, tramite il Centro Sicurezza219, fornisce dettagli sulle 

pratiche in materia di privacy e sul controllo offerto agli utenti. 

TikTok ha ribadito ƭΩintento di voler mantenere al sicuro i suoi membri, in particolare quelli più 

giovani, affermando di continuare ad impegnarsi in questo ambito, migliorando le policy, le 

tecnologie, i team di moderazione, e collaborando con le autorità di regolamentazione e con 

altri esperti affinché la piattaforma continui ad essere un luogo in cui tutti possano esprimere 

la propria creatività in sicurezza220. Il 2 marzo 2021 è nato anche il Safety Advisory Council per 

ƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǳƴ ǘŜŀƳ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ Ǿƻƭǘƻ 

a riflettere sul tema della sicurezza e sulle regole per la moderazione dei contenuti per 

sviluppare linee guida lungimiranti e innovative221. Sentirsi al sicuro è fondamentale per essere 

a proprio agio nell'esprimersi ed essere creativi.  

 
215 TikTok, Condizioni di Servizio, luglio 2020, <https://www.tiktok.com/legal/terms-of-use?lang=it>, consultato 
il 10/02/2021 
216  TikTok, Informativa sulla Privacy, luglio 2020, <https://www.tiktok.com/legal/privacy-policy?lang=it>, 
consultato il 10/02/2021 
217  TikTok, Linee Guida della Community, dicembre 2020, < https://www.tiktok.com/community-
guidelines?lang=it>, consultato il 10/02/2021 
218 TikTok Newsroom, TikTok to launch Transparency Center for moderation and data practices, 11/03/2020, 
<https://newsroom.tiktok.com/en-us/tiktok-to-launch-transparency-center-for-moderation-and-data-
practices>, consultato il 10/02/2021 
219  TikTok, Centro Sicurezza: <https://www.tiktok.com/safety?lang=it&appLaunch=web>, consultato il 
10/02/2021 
220 Il nostro impegno per la sicurezza dei minori, cit. 
221  TikTok Newsroom, bŀǎŎŜ ƛƭ {ŀŦŜǘȅ !ŘǾƛǎƻǊȅ /ƻǳƴŎƛƭ Řƛ ¢ƛƪ¢ƻƪ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ, 02/03/2021, 
<https://newsroom.tiktok.com/it-it/safety-advisory-council-tiktok-europa>, consultato il 19/03/2021 

https://newsroom.tiktok.com/en-us/an-update-on-our-virtual-transparency-and-accountability-center-experience
https://www.tiktok.com/safety/resources/privacy-and-security?lang=it-IT&appLaunch=web
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In attesa di conoscere il futuro di TikTok che, tra competitor e controversie, è ancora incerto 

e tutto da scrivere, e solo il tempo ci fornirà delle risposte più precise, rimane comunque 

innegabile il trionfo smisurato della piattaforma che in brevissimo tempo ha conquistato 

ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ ǇƭŀǘŜŀ Řƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƴƻǾƛǘŁ nel panorama social: nessunΩaltra ha 

mai ottenuto un successo così ampio ed al contempo repentino. 

La possibilità degli utenti di esprimere se stessi in modo creativo e personale rappresenta il 

ƳƻǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩapp che le ha permesso di sbaragliare la concorrenza e conquistare in 

particolar modo il consenso e ƭΩŀŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭla Generazione Z.  

Fin da subito TikTok è stata pensata proprio come uno strumento che rispecchiasse ciò di cui 

i giovanissimi avessero più bisogno: uno spazio nuovo in cui potersi muovere e raccontare in 

totale libertà attraverso un codice espressivo facile e divertente.  

Aver puntato sulla creazione, piuttosto che sulla condivisione, che è alla base, per esempio, di 

Facebook o Instagram, è stata la vera chiave vincente del social cinese: una creazione libera e 

personale che permette a chiunque di creare contenuti e ottenere visibilità. 

[ŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΣ ƴŀǘŀ ǇŜǊ ƛ ǘŜŜƴŀƎŜǊ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾŀƎƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ƻŦŦǊƛǊŜ 

video divertenti, balli, canti e sfide, in breve tempo è anche maturata riuscendo a conquistarsi 

una platea di utenti più adulti e ha diversificato i propri contenuti attraverso la presenza 

sempre più crescente di creator originali, compiendo così un salto di qualità verso clip di taglio 

più informativo e divulgativo che offrono ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di imparare qualcosa di nuovo unendo 

educazione ed intrattenimento.  
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3. I MUSEI SBARCANO SU TIKTOK 

 

Alla luce di quanto sinora espresso, sono chiari quali siano i tratti caratterizzanti che 

contraddistinguono TikTok nel panorama dei social network e con i quali chiunque decida di 

aprire un proprio profilo sulla piattaforma, avrà a che fare: video in formato verticale, di breve 

durata, corredati da musica e suoni, ricchi di effetti e filtri, al passo con le tendenze e le 

challenge del momento, scattanti e coinvolgenti.  

TikTok è un canale comunicativo fresco ed innovativo e, data la sua grande diffusione, 

rappresenta pertanto uno strumento diverso dagli altri da sperimentare per interfacciarsi con 

nuove platee di fruitori. 

Per quanto riguarda nello specifico le istituzioni museali, nel seguente lavoro sono state 

brevemente analizzate le piattaforme sulle quali esse sono maggiormente attive e presenti, 

ovvero Facebook, Instagram, Twitter e YouTube. È stato visto come i musei, attraverso esse, 

si approccino al pubblico e raccontino se stessi adattandosi alle specificità di ognuna, 

soprattutto rispetto al target di riferimento e alle funzionalità che offrono, al fine di 

intercettare nuovi visitatori stimolandoli ad interessarsi, ad avvicinarsi e ad essere più 

partecipi alla realtà museale. Appurata però la difficoltà di questi social network di attirare in 

maniera significativa e sostanziosa il target degli adolescenti under 18, che invece TikTok ha 

saputo conquistare proclamandosi il canale virtuale preferenziale con cui poter entrare in 

contatto con questƻ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ, nel seguente capitolo verranno proprio analizzati i profili 

tiktok di alcuni musei che hanno deciso di mettersi alla prova adattandosi ad un nuovo codice 

espressivo per trasmettere contenuti artistici e culturali e comunicare con la community.   

Si inizierà pertanto prendendo in esame il Carnegie Museum of Natural History di Pittsburgh, 

il primo fra tutti ad aver aperto il proprio canale su TikTok, per poi passare in rassegna i musei 

europei ed infine analizzare il caso tutto  italiano degli Uffizi.  

Una parte del capitolo verrà poi dedicata ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ 

somministrato ad un campione di 1029 persone e volto ad indagare quale sia ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ 

dominante del pubblico in riferimento alla presenza dei musei sulla piattaforma cinese, così 

da comprendere il reale impatto prodotto dai contenuti da essi trasmessi e valutare le 

potenzialità dello strumento in merito. 
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3.1 IL CASO DEL CARNEGIE MUSEUM OF NATURAL HISTORY DI PITTSBURGH  

 

Il Carnegie Museum of Natural History di Pittsburgh, uno dei musei di scienze naturali più 

grandi degli Stati Uniti, fondato dall'industriale siderurgico Andrew Carnegie nel 1896, è giunto 

su TikTok il 6 gennaio 2020 pubblicando un video corredato ŘŀƭƭΩ hashtag #MolluskMonday, 

che vede protagonista Timothy Pearce, il curatore della sezione dedicata ai molluschi222.  

Con questo primo breve filmato il museo ha inaugurato la serie di clip ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƎƭƛ άSnail 

WƻƪŜǎέ, piccoli indovinelli e battute sul mondo delle chiocciole e delle lumache, proposti ogni 

lunedì da Timothy: «Why was the baby whelk so bad at sharing? Because it was a little 

SHELLFISH!223». 

[ΩŀǇǇǊƻŘƻ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŎƛƴŜǎŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ Ǉƻǎǘ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ 

pagina Facebook del museo il 15 gennaio 2020: «We're now on TikTok! Catch up on 

#MolluskMonday and more fun new content at https://www.tiktok.com/@carnegiemnh224». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Figura 15: Profilo tiktok @carnegiemnh;  
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 

 
222 TikTok, @carnegiemnh, <https://www.tiktok.com/@carnegiemnh>, consultato il 12/02/2021 
223 Lƭ ƎƛƻŎƻ Řƛ ǇŀǊƻƭŜ ǎǘŀ ƴŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άshellfishέ che significa crostaceo ma si pronuncia allo stesso modo di 
άselfishέ, ƻǾǾŜǊƻ ŜƎƻƛǎǘŀΦ /ƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƛƭ ƳƻƭƭǳǎŎƻ ŝ ǇŜǎǎƛƳƻ ƴŜƭ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ŎƻǎŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǳƴ ǇƻΩ 
egoista 
224 ά{ƛŀƳƻ ƻǊŀ ǎǳ ¢ƛƪ¢ƻƪΗ wŜǎǘŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ǎǳƭ ІMolluskMonday e su altri nuovi contenuti divertenti!έ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Andrew_Carnegie
https://www.facebook.com/hashtag/molluskmonday?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXkD2LNipibQCFDsBtIZ3pgMkbgtINHer5yoQWklHSgWp8UtJlqwYUujCP7yioTm4Rh-lHVwnFDrO73ThG_JIklVtyNs7PNAh831WClM7hb82upbV9gHdb43Ga_MkoqxjdciUGZxQcR1ZcA-A_ElzFd&__tn__=*NK-R
https://www.tiktok.com/@carnegiemnh
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Le battute settimanali sulle chiocciole e le lumache pubblicate per il #MolluskMonday, che 

sono allo stesso tempo ironiche e informative, rappresentano un format vincente, tanto da 

essere le più amate dai follower del museo e da aver guadagnato milioni di visualizzazioni in 

breve tempo. Timothy, con la sua verve, capace di divertire e al contempo di coinvolgere il 

pubblico, è diventato sin da subito una vera e propria celebrity di TikTok (o, come dice lui, 

"shell-ebrity225έ:  

 

ά9ǎŎŀǊƎƻǘέ ƛǎ ǘƘŜ CǊŜƴŎƘ ǿƻǊŘ ŦƻǊ ά{ƴŀƛƭέΦ ¸ƻǳ Ŏŀƴ Ǝƻ ǘƻ ŀ ŦŀƴŎȅ CǊŜƴŎƘ wŜǎǘŀǳǊŀƴǘ ŀƴŘ ȅƻǳ Ŏŀƴ 

ŀǎƪ ŦƻǊ ŜǎŎŀǊƎƻǘ ŀƴŘ ǘƘŜȅ ǿƛƭƭ ōǊƛƴƎ ȅƻǳ ŀ ǇƭŀǘŜ Ŧǳƭƭ ƻŦ ǎƴŀƛƭǎΦ ¸ƻǳ Ŏŀƴƴƻǘ ƎŜǘ ŜǎŎŀǊƎƻǘ ŀǘ aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎΦ 

!ƴŘ ǘƘŜ ǊŜŀǎƻƴ ƛǎΧ aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎ ǎŜǊǾŜǎ C!{¢ Chh5226. 

What does a snail do on its birthday? It SHELLEBRATES227! 

 

Per esempio, in occasione della #SafeHands challenge ƭŀƴŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ 

della Sanità, Pearce, grazie alle sue immancabili lumache, ha proposto agli utenti un efficace 

e simpatico tutorial per lavarsi correttamente le mani. SǳƭƭŜ ƴƻǘŜ Řƛ ά!ƭƭ ¸ƻǳ bŜŜŘ Lǎ [ƻǾŜέ, ha 

ideato una canzoncina della durata di 20 secondi, il tempo necessario per un lavaggio ottimale, 

da cantare mentre ci si sta sciacquando le mani:  

 

ά{ƭǳƎ ǎƭǳƎ ǎƭǳƎΣ ƛǘΩǎ ŜŀǎȅΦ  

All you need is slugs  

All you need is slugs  

All you need is slugs, slugs 

Slugs is all you needέ228. 

 
225 άShellέ significa conchiglia, guscio ed è un chiaro riferimento alle chiocciole 
226 ά9ǎŎŀǊƎƻǘ ŝ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ǇŜǊ ŎƘƛƻŎŎƛƻƭŀΦ tǳƻƛ ǊŜŎŀǊǘƛ ƛƴ ǳƴ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ Ŝ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ 
ŜǎŎŀǊƎƻǘ Ŝ ǘƛ ǇƻǊǘŜǊŀƴƴƻ ǳƴ Ǉƛŀǘǘƻ ǇƛŜƴƻ Řƛ ŎƘƛƻŎŎƛƻƭŜΦ bƻƴ ǘǊƻǾŜǊŀƛ ƭŜ ŜǎŎŀǊƎƻǘ ŀƭ aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎΦ 9 ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ŝ ŎƘŜ 
ƛƭ aŎ5ƻƴŀƭŘΩǎ ǇǊƻǇƻƴŜ ŘŜƭ fast foodΦέ Lƭ ƎƛƻŎƻ Řƛ ǇŀǊƻƭŜ ǎǘŀ ƴŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŦŀǎǘέ ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǾŜƭƻŎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ 
chiocciole sono ovviamente lente per definizione 
227 Lƭ ƎƛƻŎƻ Řƛ ǇŀǊƻƭŜ ǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ άshellebratesέΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀ ŎƻƳŜ άŎŜƭŜōǊŀǘŜǎέΣ celebrare, Ƴŀ άshellέΣ 
guscio, vuol essere un ovvio riferimento alle chiocciole 
228 ά{ƭǳƎέ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ άƭǳƳŀŎŀέ 
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Timothy in poco tempo è diventato una vera star del Web conquistandosi un solido gruppo di 

fan che ha addirittura sollecitato il museo a creare del merchandising che facesse riferimento 

a lui: per gli interessati, è possibile acquistare direttamente dal sito web del Carnegie Museum 

la maglietta ufficiale con rappresentata una piccola chiocciolina al fianco di Timothy. 

Lo stesso Pearce, in riferimento ai suoi video su TikTok ha affermato di essere particolarmente 

contento e sorpreso del fatto che tantissime persone apprezzano i suoi snail jokes, e di sperare 

che, oltre ad essere divertenti, favoriscano anche una presa di coscienza e aiutino ad essere 

più consapevoli di queste creaturine spesso trascurate: «All you snail TikTok fans are helping 

me with my plan to make snails more popular than football!229». 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 16: Estratti video @carnegiemnh con Timothy Pierce; 
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 

 

 
229 "Tutti voi fan delle lumache su TikTok mi state aiutando con il mio piano di rendere le lumache più popolari 
ŘŜƭ ŎŀƭŎƛƻΗέΥ ғƘǘǘǇǎΥκκŎŀǊƴŜƎƛŜƳƴƘΦƻǊƎκǇǊŜǎǎκŎŀǊƴŜƎƛŜ-museum-of-natural-history-partners-with-tiktok-to-
create-educational-videos/>, 28/05 2020, consultato il 12/02/2021 
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Il museo, per quanto sia presente anche sulle altre principali piattaforme social quali 

Facebook, Instagram, Twitter e YouTube, è proprio su TikTok ad avere il maggiore seguito e 

apprezzamento da parte degli utenti: in poco più di un ŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ha 

totalizzato oltre 315mila follower e più di 4 milioni di like, numeri che continuano 

costantemente a crescere230.  

I membri della community, inoltre, interagiscono in maniera attiva con il museo 

condividendone i contenuti, esprimendo i propri pareri, ponendo dei quesiti in merito ai video 

pubblicati o semplicemente lasciando un like. In questo modo Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǾƛǊǘǳŀƭƛ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

museale dialogano fra loro in modo diretto ed informale in un rapporto bidirezionale di 

confronto e dibattito costruttivo. 

La missione del museo, che possiede una straordinaria collezione di manufatti ed oggetti 

relativi alla biologia, alla paleontologia e alla geologia, è quella di generare nuove conoscenze, 

di promuovere l'alfabetizzazione scientifica nonché di ispirare i visitatori di tutte le età ad 

appassionarsi alla scienza, alla natura e alle culture del mondo231.  

vǳŜǎǘΩŀƴƛƳƻ ǘǊƻǾŀ ǇƛŜƴŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ǎǳ ¢ƛƪ¢ƻƪΣ 

capaci di attirare in pochi secondi di video ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ ŎŀǘŀǇǳƭǘŀǊƭƛ ǾƛǊǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 

nella realtà e nei luoghi del museo a tu per tu con coloro che vƛ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ e suscitare 

in loro interesse e curiosità, che ben si riflettono nei quesiti e nei feedback positivi posti sulle 

varie clip. 

Oltre ai simpatici snail jokes, il museo propone molti altri contenuti di carattere informativo e 

divulgativo che spiegano e illustrano la collezione ospitata. Il personale del museo, dai curatori 

delle diverse sezioni agli educatori museali, si fa protagonista dei filmati e racconta alla 

community il proprio lavoro ed ƛƭ ƳǳǎŜƻ ǎǘŜǎǎƻΥ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊǘŀ ƛƴ ōƻǘŀƴƛŎŀ .ƻƴƴƛŜ LǎŀŀŎ 

ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ curatore di minerali Travis Olds, dalla veterinaria Leslie Wilson, che ci presenta 

animali in carne ed ossa come ricci, gufi e serpenti, raccontandone curiosità e caratteristiche, 

fino agli educatori museali che intrattengono il pubblico con video-tutorial su come per 

esempio trattare e riconoscere fiori e piante. 

 
230 I dati sul numero di follower e like ǎƻƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭƭΩ лмκлоκнлнм 
231  Carnegie Museum of Natural History, About Carnegie Museum of Natural History: 
<https://carnegiemnh.org/explore/about-carnegie-museum-of-natural-history/>, consultato il 12/02/2021 

https://carnegiemnh.org/explore/about-carnegie-museum-of-natural-history/
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Anche Matt Lamanna, curatore della sezione dedicata ai fossili, si è ritagliato un proprio 

spazio, grazie ai racconti sui dinosauri ed in particolare su Dippy, il dinosauro simbolo del 

museo. Dippy è uno scheletro della specie Diplodocus carnegii conservato ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ 

delle sale del museo e considerato il più famoso scheletro di dinosauro singolo al mondo, 

scoperto il 4 luglio 1899 nel Wyoming da William Harlow Reed, grazie ad una spedizione 

finanziata da Andrew Carnegie232. È un vero e proprio punto di riferimento per Pittsburgh 

nonché fulcro del Carnegie Museum, noto anche come "la casa che Dippy costruì".  

Nel 1999 inoltre, in occasione del centesimo anniversario della scoperta dello scheletro del 

dinosauro venne eretta una scultura pubblica di Dippy adiacente al museo. 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
232 Dippy: <https://en.wikipedia.org/wiki/Dippy>, consultato il 12/02/2021 

Figura 17: Protagonisti video @carnegiemnh;  
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 
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A maggio 2020 il Carnegie Museum of Natural History ha reso nota la propria partnership con 

TikTok America233 come parte del Creative Learning Fund234, un progetto finalizzato a 

popolare la piattaforma con video educativi in forma breve, nato insieme ad altri programmi 

Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƭ ǎƻŎƛŀƭ ŎƛƴŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ delle azioni intraprese in contrasto 

agli effetti causati dalla pandemia da Coronavirus, con lo scopo di fornire un aiuto concreto 

alle persone e fronteggiare così la crisi causata dalla situazione emergenziale. 

TikTok, infatti, ad aprile 2020 aveva ǎǘŀƴȊƛŀǘƻ ǘǊŜ ŦƻƴŘƛΣ ƭΩHealth Heroes Relief Fund, il 

Community Relief Fund ed il Creative Learning Fund235. Il primo ha destinato 150 milioni di 

ŘƻƭƭŀǊƛ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎŀƴitari e medici nella battaglia contro il Covid-19. 

Il secondo invece, ha previsto 40 milioni di dollari per supportare le organizzazioni afferenti ai 

gruppi rappresentativi della stessa TikTok, inclusi musicisti ed artisti, nonché ulteriori 10 

milioni per sostenere la comunità. Tramite questo fondo, per esempio, sono stati supportati 

programmi come quello di After-School All-Stars236Σ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ о Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ 

per fornire cibo alle famiglie che fanno affidamento sui programmi di mensa scolastica, sospesi 

inevitabilmente dalla chiusura delle scuole negli Stati Uniti, e quello di MusiCares237, per il 

quale sono stati destinati 2 milioni di dollari per sostenere artisti, cantautori e professionisti 

della musica messi in crisi dalla cancellazione di esibizioni e concerti. 

Infine, il Creative Learning Fund, ha previsto lo stanziamento di 50 milioni di dollari ad oltre 

800 tra educatori, esperti professionisti, istituti scolastici, organizzazioni no-profit e musei le 

cui abilità possono aiutare a portare più contenuti didattici e di apprendimento sulla 

piattaforma.  

Con decine di milioni di studenti in tutto il mondo a casa da scuola, si è reso necessario 

individuare delle valide alternative che facilitassero l'apprendimento a distanza in un formato 

accessibile e innovativo.  

 
233 Carnegie Museum of Natural History, Carnegie Museum of Natural History Partners with TikTok to Create 
Educational Videos, 28/05/2020, <https://carnegiemnh.org/press/carnegie-museum-of-natural-history-
partners-with-tiktok-to-create-educational-videos/>, consultato il 12/02/2021 
234  TikTok Newsroom, Our commitment to COVID-19 relief efforts, 9/04/2020, 
<https://newsroom.tiktok.com/en-us/our-commitment-to-covid-19-relief-efforts/>, consultato il 12/02/2021 
235 Ibid. 
236 After School All Star: <https://afterschoolallstars.org/>, consultato il 12/02/2021 
237 MusiCares: <https://www.grammy.com/musicares>, consultato il 12/02/2021 

https://afterschoolallstars.org/
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¢Ǌŀ Ǝƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴŀǘƛ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ /ŀǊƴŜƎƛŜ aǳǎŜǳƳ ŎƘŜ, con questa 

partnership, si è fatto promotore di un filone di video dal carattere educativo e stimolante, 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩ hashtag #LearnOnTikTok όƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhashtag #ImparaConTikTok). 

A tal proposito, Sloan MacRae, direttore del marketing del museoΣ Ƙŀ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

del Carnegie Museum è quello di essere il più presente possibile per il proprio pubblico e per 

fare questo è necessario che produca contenuti facilmente assimilabili ed accattivanti, che 

siano in grado di  raggiungere le persone dove si trovano fisicamente, vale a dire άincollateέ 

allo schermo del proprio cellulare: «EǎǇŜŎƛŀƭƭȅ ǇǊƻǳŘ ǘƘŀǘ ǿŜΩǊŜ ŜƴǘŜǊƛƴƎ ǘƘƛǎ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ǿƛǘƘ 

TikTok now, when demand for digital educational content is so high for individuals and schools 

alike238». 

 
3.2 I MUSEI IN EUROPA  
 

Per quanto riguarda il panorama museale europeo, il primo fra tutti ad essersi iscritto a TikTok 

è stato il Rijksmuseum di Amsterdam, con un video pubblicato il 2 aprile 2020239. 

Il museo possiede la più grande collezione di dipinti del Secolo d'oro olandese (1584-1702), 

una considerevole serie di opere di arte asiatica, nonché una libreria contenente una vasta 

raccolta di volumi dedicati alla ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƛ tŀŜǎƛ .ŀǎǎƛΦ  

Tra le opere più famose custodite al museo, giusto per citarne alcune, ci sono ά[ŀ [ŀǘǘŀƛŀέ di 

±ŜǊƳŜŜǊΣ ƭΩά!ǳǘƻǊƛǘǊŀǘǘƻέ di Van Gogh e la άwƻƴŘŀ Řƛ ƴƻǘǘŜέ di Rembrandt.  

Il museo è molto attivo e presente sui principali social network come Facebook, dove è seguito 

da oltre 480mila follower, Instagram, dove ha un seguito di 630mila seguaci e Twitter con 

250mila follower, ma si è ritagliato in breve tempo anche uno spazio significativo proprio su 

TikTok dove al momento, a circa un ŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ha totalizzato oltre 77mila 

follower e più di 330mila like240.  

 
238 ά{ƻƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƻǊƎƻƎƭƛƻǎƻ ŎƘŜ ǎǘƛŀƳƻ ŜƴǘǊŀƴŘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ Ŏƻƴ ¢ƛƪ¢ƻƪ ƻǊŀ ŎƘŜ ƭŀ 
ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŝ ŎƻǎƜ ŀƭǘŀ ǎƛŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜέΥ 
<https://carnegiemnh.org/press/carnegie-museum-of-natural-history-partners-with-tiktok-to-create-
educational-videos/>, cit. 
239 TikTok, @rijksmuseum: <https://www.tiktok.com/@rijksmuseum>, consultato ƭΩ01/03/2021 
240 I dati del numero di follower e like ǎƻƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭƭΩлмκлоκнлнм 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pittura_del_Secolo_d%27oro_olandese
https://it.wikipedia.org/wiki/1584
https://it.wikipedia.org/wiki/1702
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Il primo video pubblicato sulla piattaforma mostra i dettagli ŘŜƭ άwƛǘǊŀǘǘƻ Řƛ hƻǇƧŜƴ /ƻǇǇƛǘέΣ 

ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řƛ Rembrandt del 1634 raffigurante una donna abbiente di Amsterdam dipinta 

ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƳƻŘŀ ǇŜǊ ǉǳŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ: un abito di seta nera, un colletto di pizzo, una collana ed un 

bracciale di perle, alcuni gioielli ŘΩoro ed un ricco ventaglio di penne di struzzo nere.  

La clip enfatizza i particolari che rendono sfarzoso lΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ soggetto, il tutto sulle 

note di una canzone intitolata ά/ƻƻƭ DƛǊƭέ, un evidente e chiaro riferimento che non fa altro 

che mettere in maggior risalto lo stato facoltoso del personaggio raffigurato.  

Il museo, per approcciarsi alla community, ha scelto di rendere i capolavori artistici 

protagonisti indiscussi dei video, ricontestualizzandoli in chiave contemporanea attraverso 

clip originali e creative, realizzate sfruttando a pieno le funzionalità del social in termini di 

effetti, filtri, musica e brani di tendenza. Per esempio, la άMadre in veste di profetessaέ di 

Rembrandt, si ritrova alle prese con i ŎƻƳǇƛǘƛ ŀ ŎŀǎŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘŀ άvorrei che avessero avuto 

DƻƻƎƭŜ ƴŜƭ ·±LL ǎŜŎƻƭƻΧέ o άL'allegro bevitoreέ di Frans Hals, si prende una cotta fulminea per 

una ragazza e, con gli άocchi a cuorƛŎƛƴƻέ, le accenna un goffo saluto. 

 

Figura 18: Profilo tiktok @rijskmuseum;  
Fonte: tiktok.com, consultato ƭΩлмκлоκнлнм 
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A questi video dai toni simpatici e leggeri, il museo alterna anche filmati più prettamente 

informativƛΣ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀǎƛ scolastica, in cui, attraverso una voce fuori campo in 

inglese, fornisce delle brevi spiegazioni sulla storia, sullΩŀǳǘƻǊŜΣ sulla tecnica e sui soggetti 

rappresentati nei capolavori artistici. Il pubblico ha così la possibilità di conoscere le opere in 

una modalità facilmente accessibile, comoda e al contempo coinvolgente. Il formato del video 

breve verticale permette di osservare i dipinti in alta risoluzione, contemplandone la bellezza 

da vicino e ammirandone alcuni dettagli, che, in una visita fisica al museo potrebbero anche 

sfuggire, e permette di conoscere inoltre curiosità ed informazioni chiare ed essenziali, che 

non annoiano gli utenti, anzi, fanno da spunto per chi poi vorrà approfondire e saperne di più. 

Figura 19: Estratti video @rijskmuseum parte 1;  
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ǿƛǎƛǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 
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Lo scorso anno, in occasione del 414° anniversario della nascita di Rembrandt, TikTok si è 

anche ben prestato per documentare, attraverso un breve video, come una copia a grandezza 

naturale della άwƻƴŘŀ Řƛ ƴƻǘǘŜέ sia stata portata ad una casa di riposo di Amsterdam affinché 

Ǝƭƛ ƻǎǇƛǘƛ ǇƻǘŜǎǎŜǊƻ ŀǾŜǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ unica di vederla dal vivo: «LŦ ǘƘŜȅ ŎŀƴΩǘ ŎƻƳŜ ǘƻ ǘƘŜ 

museum, we are coming them!241». 

Il Rijksmuseum propone anche dal proprio canale su TikTok delle dirette streaming in diverse 

lingue, anche in giapponese, dei brevi tour virtuali dedicati a tutti gli utenti della piattaforma: 

una testimonianza della volontà del museo di voler aprire le proprie porte potenzialmente a 

chiunque, a prescindere da dove si trovi e di ampliare la propria platea di fruitori fornendogli 

la possibilità Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǊe le proprie sale da remoto e conoscere i segreti 

delle opere che custodisce. 

Troviamo poi anche clip dal tono più spensierato che vedono protagonista il personale stesso 

del museo in momenti di svago e ballo nelle varie sale espositive. 

Il museo, inoltre, per aumentare il coinvolgimento degli utenti ed avvicinarsi al loro linguaggio, 

partecipa spesso alle varie challenge proposte periodicamente dalla piattaforma attraverso 

video in cui, a seconda del tema della sfida, mostra i dipinti della collezione accompagnati da 

musiche in sottofondo. 

Ne sono un esempio la #ColorChallengeΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŀǎǎƛǎǘƛŀƳƻΣ ǎǳƭƭŜ ƴƻǘŜ Řƛ ά/ƻƭƻǊǎέ di Stella Jang, 

ad una carrellata di opere in sequenza a seconda dei colori indicati dalla canzone, e la 

#SitUponChallenge, per la quale viene proposta una serie di dipinti i cui protagonisti sono 

seduti su sedie, divani o poltrone.  

Il museo ha proposto agli utenti anche la #RijksChallenge, basata sulla rivisitazione casalinga 

dei capolavori artistici: possiamo così assistere alla simpatica reinterpretazione de ά[ŀ [ŀǘǘŀƛŀέ 

di VermeŜǊ ƻ ŘŜƭ άwƛǘǊŀǘǘƻ Řƛ aŀǊǘŜƴ {ƻƻƭƳŀƴǎέ di Rembrandt o ancora de άLƭ ŎƛƎƴƻ 

ƳƛƴŀŎŎƛŀǘƻέ di Jan Asselyn.  

 

 

 

 
241 ά{Ŝ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǾŜƴƛǊŜ ŀƭ ƳǳǎŜƻΣ ŀƴŘƛŀƳƻ ƴƻƛ Řŀ ƭƻǊƻΗέ 
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Figura 20: Estratti video @rijskmuseum parte 2;  
Fonte: tiktok.com, consultato ƭΩлмκлоκнлнм 
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Lƴ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀΣ Nanet Beumer, responsabile del digital team del Rijksmuseum, ha affermato 

che uno degli obiettivi del museo è rendere la collezione il più accessibile possibile a tutti: 

TikTok, in questo senso, si sta rivelando uno strumento utile e facile da utilizzare. Il fatto che 

sul social molti utenti svolgano un ruolo attivo e creino video, può rivelarsi strategico anche 

per quanto riguarda l'educazione museale. Visto che il Rijksmuseum ha solitamente molte 

classi scolastiche in visita, ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ ǎŜ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀre la piattaforma 

per interagire con i visitatori più giovani in un modo del tutto nuovo e coinvolgente, ad 

esempio consentendo loro di pubblicare contenuti personali proprio per il canale tiktok del 

museo242. A tal proposito, alcuni giovani studenti di una scuola di danza sono stati coinvolti in 

maniera attiva nella realizzazione di una serie di clip, pubblicate poi nel profilo tiktok del 

museo, nelle quali si sono cimentati in performance di ballo ispirate ai dipinti e realizzate 

ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎŀƭŜ ƳǳǎŜŀƭƛΦ 

 

Il Museum für Naturkunde di Berlino è stato il secondo in Europa ad aprire il proprio profilo su 

TikTok pubblicando un breve video il 6 maggio 2020 in cui una guida trasporta gli utenti virtuali 

nel dietro le quinte del museo 243.  

Fondato nel 1810,  il Museum für Naturkunde, con oltre 30 milioni di esemplari di specie 

zoologiche, paleontologiche e mineralogicheΣ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀƎƎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǘǳǘǘƻ 

il mondo, è il più grande museo di storia naturale della Germania244. Si pensi che possiede il 

più grande scheletro di dinosauro montato del mondo, raffigurante il Giraffatitan brancai (alto 

12,72 metri e lungo 22,25 metri) e un esemplare fossile ottimamente conservato di 

Archaeopteryx (un genere di dinosauro estinto simile ad un volatile). 

Più attivo e presente sugli altri social, su cui pubblica con maggior frequenza contenuti di 

diversa natura, da video divulgativi ad immagini inerenti alla collezione corredate da 

spiegazioni fino a post in cui promuove gli eventi organizzati, il Museum für Naturkunde usa 

ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ǎǇƻǊŀŘƛŎƻ ¢ƛƪ¢ƻƪΥ ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Ƙŀ realizzato una trentina di clip in 

totale, anche se da dicembre 2020 ha iniziato a pubblicarne con più regolarità.  

 
242 Deutsche Well, TikTok-Museen: Ist das Kunst oder wisch ich weg?: < https://www.dw.com/de/museum-
tiktok-kanal-corona/a-54392372>, consultato il 13/02/2021 
243 TikTok, @mfnberlin: ғƘǘǘǇǎΥκκǿǿǿΦǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳκϪƳŦƴōŜǊƭƛƴҔΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 
244 Museum fur Naturkunde:<h https://www.museumfuernaturkunde.berlin/en>, consultato il 13/02/2021 

https://it.wikipedia.org/wiki/Zoologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Paleontologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Mineralogia
https://it.wikipedia.org/wiki/Museo#Musei_di_storia_naturale_o_di_scienze_naturali
https://it.wikipedia.org/wiki/Germania
https://it.wikipedia.org/wiki/Dinosauro
https://it.wikipedia.org/wiki/Giraffatitan_brancai
https://it.wikipedia.org/wiki/Archaeopteryx
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In ogni caso, in meno di un anno, ha superato 280mila like e collezionato più di 23mila follower, 

un numero particolarmente alto e significativo, lo stesso del profilo su Facebook ed il doppio 

rispetto ai canali Instagram e Twitter245. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 21: Profilo tiktok @mnfberlin;  
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 

 

In generale le clip proposte hanno come protagonisti guide ed esperti che illustrano in lingua 

tedesca i rispettivi lavori e campi di ricerca nonché i contenuti del museo.  

Si tratta di filmati dal carattere prettamente divulgativo, dei brevi video volti ad incuriosire ed 

attrarre il pubblico alla scoperta del mondo degli animali, della natura e dei loro segreti. Per 

esempio, vengono svelate curiosità sulla vita amorosa degli animali o aneddoti sui dinosauri o 

approfondimenti sulla pratica della tassidermia. È interessante poi che le clip siano corredate 

ŘŀƭƭΩƘashtag #LernenMitTikTok όƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhashtag #ImparaConTikTok) e siano 

accompagnate da link che portano a Wikipedia246, in modo tale che alcuni concetti accennati 

nei video, come specifiche specie di animali, possano, a piacimento degli utenti, trovare 

ulteriori approfondimenti. 

 
245  I dati sul numero di follower e like ǎƻƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭƭΩлмκлоκнлнм 
246 Wikipedia: <https://it.wikipedia.org/wiki/Pagina_principale>, consultato ƭΩ01/03/2021 
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Lƴ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ Marc Jerusel, Social Media Manager del museo e responsabile del canale su 

TikTok, ha affermato di considerare la piattaforma unΩimportante opportunità da cogliere sia 

per i musei in generale sia per la divulgazione scientifica, visto che lo sforzo richiesto per 

realizzare i contenuti è relativamente basso rispetto alla portata dell'interazione del pubblico: 

a differenza di altri social, su TikTok gli utenti sono più attivi e si ottengono molti più 

feedback247.  Per attrare il pubblico ed esortarlo a lasciare un commento e a seguire il museo, 

è però fondamentale inserire nei primi secondi di una clip qualcosa che sia capace di 

richiamare la sua attenzione invogliando a guardare un video fino alla fine248.   

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
247 < https://www.dw.com/de/museum-tiktok-kanal-corona/a-54392372>, cit. 
248 Ibid. 

Figura 22: Estratti video @mfnberlin; 
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 

https://www.dw.com/de/museum-tiktok-kanal-corona/a-54392372
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TǊŀ ƛ ƳǳǎŜƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŀƴŎƘŜ ƛƭ DǊŀƴŘ tŀƭŀƛǎ Řƛ tŀǊƛƎƛΣ ƭΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜ padiglione espositivo in acciaio 

e vetro costruito per l'Esposizione Universale del 1900 ed utilizzato per ospitare eventi, fiere 

e mostre ŘΩŀǊǘŜΣ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎǳ ¢ƛƪ¢ƻƪ ŀǇŜǊǘƻ ƛƭ р ƎƛǳƎƴƻ нлнл.  

Nel primo video pubblicato gli utenti virtuali vengono accompagnati in una passeggiata a 

velocità aumentata ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǾƛŜ ǇŀǊƛƎƛƴŜ ǎƛƴƻ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ ǇŀŘƛƎƭƛƻƴŜ249.  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 23: Profilo tiktok @le_grand_palais; 
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 

 

I video pubblicati, in media uno o due a settimana, si ripropongono in generale di dare 

informazioni agli utenti e raccontare la struttura, la storia e lΩarchitettura del Grand Palais. 

Alcuni filmati mostrano semplicemente il padiglione espositivo in una mescolanza di immagini, 

suoni e musica, altri invece si ripropongono di fornire spiegazioni più dettagliate attraverso 

brevi testi in francese. 

In particolare, il profilo viene molto utilizzato per promuovere esposizioni ed eventi come, per 

esempio, la mostra dedicata a Pompei svoltasi da luglio ad ottobre 2020 250 . 

 

 
249 TikTok, @le_grand_palais: <https://www.tiktok.com/@le_grand_palais >, consultato ƭΩ01/03/2021 
250 Grand Palais, Pompeii, Immersive exhibition. <https://www.grandpalais.fr/en/event/pompeii>, consultato il 
20/02/2021 

https://it.wikipedia.org/wiki/Padiglione_(architettura)
https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_1900
https://it.wikipedia.org/wiki/1900
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Gli scavi condotti nella città negli ultimi anni hanno infatti riportato alla luce nuovi reperti e 

abitazioni come la άCasa con giardinoέ, con i suoi meravigliosi affreschi e graffiti, la άCasa di 

Orioneέ, con i suoi sontuosi mosaici raffiguranti storie sulle stelle ed infine la άCasa di Ledaέ, 

che deve il suo nome ad un affresco raffigurante il sensuale congiungimento tra Giove, 

trasformatosi in cigno, e Leda, moglie di Tindaro re di Sparta e madre di Elena, di Clitennestra 

e dei gemelli Castore e Polluce251.  

[ΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Ƙŀ Řŀǘƻ lo spunto per allestire una mostra fortemente immersiva alla scoperta 

della storia di Pompei e dei suoi ritrovamenti archeologici. I visitatori inoltre hanno potuto 

ǾƛǾŜǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǳƴƛŎŀ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǾƛǊǘuale attraverso un visore e viaggiare così ai tempi della 

grandezza della città visitando una casa antica rievocata in 3D. 

I video su TikTok hanno promosso la mostra, dato ǳƴ ŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǾƛǊǘǳŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ 

visore e spiegato come far apparire la statua di Livia Drusilla252 in realtà aumentata tramite la 

scannerizzazione di un QR-code.  

A dicembre 2020 invece è stata la volta della mostra άbƻƛǊϧ.ƭŀƴŎΥ ǳƴΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 

fotografiaέ253, una raccolta di 300 fotografie in bianco e nero messe a disposizione dalla 

Biblioteca Nazionale di Francia. Iƭ DǊŀƴŘ tŀƭŀƛǎ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎǳ ¢ƛƪ¢ƻƪ ƛƴǾƛǘŀƴŘƻ Ǝƭƛ 

utenti a utilizzare i filtri di Instagram realizzati appositamente per ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Lƴŝǎ 

Longevial e a condividerne le fotoΥ ǳƴΩƻpportunità per scoprire la storia, le tecniche e la 

vivacità creativa della fotografia in bianco e nero e di testarla direttamente su noi stessi 

giocando attraverso i filtri. 

 

 

 

 

 
251 Parco Archeologico di Pompei, Casa di Leda e il Cigno: <http://pompeiisites.org/sito_archeologico/casa-di-
leda-e-il-cigno/>, consultato il 20/02/2021 
252 Livia Drusilla (58 a.C. ς 29 d.C.), ƭŀ Ŏǳƛ ǎǘŀǘǳŀ Ŧǳ ǊƛƴǾŜƴǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Villa dei Misteri a circa 800 metri da 
Pompei, fu la moglie del famoso imperatore Augusto e madre di Tiberio 
253 Grand Palais, Noir&Blanc: a photographic aesthetic: <https://www.grandpalais.fr/it/node/51086>, consultato 
il 20/02/2021 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Villa_dei_Misteri
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Figura 24: Estratti video @le_grand_palais;  
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 
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¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƳǳǎŜŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƴƻƭǘƻ ŦŀƳƻǎŀ presente su TikTok è il Museo del Prado 

di Madrid. La pinacoteca, una delle più importanti al mondo, custodisce una ricca collezione 

di capolavori di artisti italiani, spagnoli e fiamminghi, fra cui per esempio, giusto per citarne 

alcuni, Andrea Mantegna, Raffaello,  Hieronymus Bosch, El Greco, Rubens, Tiziano,  Velázquez 

e Goya. 

Il museo, molto attivo sul social cinese, sul quale pubblica con una frequenza di un paio di 

video settimanali, ha aperto il proprio profilo sulla piattaforma il 12 giugno 2020 postando una 

breve clip dedicata a άLƭ DƛŀǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭƛȊƛŜέ di Hieronymus Bosch: gli utenti virtuali vengono 

così immersi nelle atmosfere surreali del dipinto abbinate ad un brano strumentale in 

sottofondo254. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 25: Profilo tiktok @museodelprado;  
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 

 

 

 

 
254 TikTok, @museodelprado, <https://www.tiktok.com/@museodelprado>, consultato ƭΩ01/03/2021 

https://it.wikipedia.org/wiki/Andrea_Mantegna
https://it.wikipedia.org/wiki/Raffaello_Sanzio
https://it.wikipedia.org/wiki/Hieronymus_Bosch
https://it.wikipedia.org/wiki/El_Greco
https://it.wikipedia.org/wiki/Pieter_Paul_Rubens
https://it.wikipedia.org/wiki/Tiziano_Vecellio
https://it.wikipedia.org/wiki/Diego_Vel%C3%A1zquez
https://it.wikipedia.org/wiki/Francisco_Goya
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[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ prediletto dal Prado su TikTok è di carattere prettamente divulgativo, il nuovo 

strumento comunicativo viene utilizzato per realizzare dei brevi video volti essenzialmente a 

proporre, raccontare ed illustrare al pubblico virtuale i capolavori che è possibile ammirare di 

persona al museo.  

I dipinti vengono principalmente mostrati in tutta la loro bellezza e ne vengono enfatizzati i 

dettagli accompagnati da spiegazioni attraverso una voce fuori campo in spagnolo che ne 

mette in risalto le caratteristiche tecniche, la storia ed alcune curiosità. Per esempio, tra le 

opere descritte Ŏƛ ǎƻƴƻ  άLas Meninasέ Řƛ ±ŜƭłȊǉǳŜȊΣ ƭΩά!ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ aŀƎƛέ di Bosch, ά[ŀ 

ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ /ŀǊƭƻ L±έ di Goya ed  ƛƭ άtŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƎƭƛ LƴŦŜǊƛέ di Joachim Patinir.  

In alcuni filmati vengono anche proposti degli interessanti accostamenti tra opere che trattano 

uno stesso tema o soggetto ma sono state realizzate da artisti differenti. Per esempio, 

ά{ŀǘǳǊƴƻ ŎƘŜ ŘƛǾƻǊŀ ƛ ǎǳƻƛ ŦƛƎƭƛέ di Goya viene messo a confronto con ƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ŘƛǇƛƴǘƻ Řƛ 

Rubens o ancora vengono accostate le versioni di ά!ŘŀƳƻ ŜŘ 9Ǿŀ ƴŜƭ tŀǊŀŘƛǎƻ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜέ 

realizzate da Tiziano e Rubens. Si tratta di momenti in cui la community viene attivamente 

coinvolta dal museo ed esortata ad indicare ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŀΣ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ riflessione 

che dà modo di comprendere quali siano le differenze stilistiche ed interpretative che 

caratterizzano ogni artistaΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ un dibattito costruttivo, che richiede il 

coinvolgimento del pubblico, totalmente libero di esprimere i propri gusti e pensieri. 

Sono presenti poi anche delle clip più generiche atte a fornire informazioni e a svelare i segreti 

ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛΣ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ in generale e delle tecniche pittoriche. 

Inoltre, molti video sono ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩhashtag #AprendeConTikTok όƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ 

ŘŜƭƭΩhashtag #ImparaConTikTok) e, come nel caso del Museum für Naturkunde di Berlino, 

sono corredati da link di collegamento diretto a Wikipedia, che danno così la possibilità agli 

utenti di approfondire ulteriormente personaggi, artisti, luoghi e concetti. 

Uno dei tratti più caratteristici del profilo del Prado, che lo contraddistingue nettamente dagli 

altri musei che popolano la piattaforma, è costituito daƭƭΩŀƳǇƛŀ Ŝ ǾŀǊƛŜƎŀǘŀ ǎŜzione di video 

dedicati al restauro, capaci di suscitare interesse e curiosità nei membri della community.  

Il pubblico ha modo di accedere virtualmente ai laboratori ed ai luoghi dedicati al restauro, 

fare la conoscenza diretta degli addetti ai lavori e assistere al restauro di dipinti, mappe ed 

oggetti.  

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjP_r_-49ftAhXOzqQKHZLPA4AQFjAAegQIBRAC&url=https%3A%2F%2Fit.wikipedia.org%2Fwiki%2FLas_Meninas_(Vel%25C3%25A1zquez)&usg=AOvVaw1wSk-_0q4yy0-d0_QmoTIe
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjP_r_-49ftAhXOzqQKHZLPA4AQFjAAegQIBRAC&url=https%3A%2F%2Fit.wikipedia.org%2Fwiki%2FLas_Meninas_(Vel%25C3%25A1zquez)&usg=AOvVaw1wSk-_0q4yy0-d0_QmoTIe
https://it.wikipedia.org/wiki/Joachim_Patinir
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I restauratori, che si fanno protagonisti dei video, spiegano ed illustrano come funziona un 

processo di restauro e quali sono gli strumenti e le tecniche che vengono maggiormente 

utilizzate per analizzare le opere, constatarne lo stato di degrado, indagarne la struttura e 

svelare la presenza di disegni sottostanti coperti dalle stesure di colore, come, per esempio, 

lŀ ŦƭǳƻǊŜǎŎŜƴȊŀ ŀƭƭΩǳƭǘǊŀǾƛƻƭŜǘǘƻ όǳǾύΣ ƭŀ radiografia ai raggi X Ŝ ƭŀ ǊƛŦƭŜǘǘƻƎǊŀŦƛŀ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǊƻǎǎƻΦ  

In questo modo TikTok diventa un importante strumento di divulgazione, che fornisce la 

possibilità di entrare in contatto e conoscere da vicino il mondo del restauro: un mondo 

solitamente poco conosciuto e nascosto ai visitatori e sicuramente poco visibile nel corso di 

una reale visita al museo.  

Ogni tanto poi il Prado, attraverso live e video in diretta, coinvolge ulteriormente la community 

in piccoli tour virtuali alla scoperta delle sue bellezze. 

Il museo spagnolo ƛƴ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ Řƛ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎǳ ¢ƛƪ¢ƻƪ Ƙŀ 

collezionato oltre 165mila follower e più di 850mila like, specchio di un evidente 

apprezzamento da parte del pubblico dei contenuti proposti255. 

La chiave del suo successo sulla piattaforma sta proprio ƴŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ di video prettamente 

didattici, ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀǎƛ accademica, ma semplici, chiari e coinvolgenti, a clip dal tono 

più rilassato che svelano i segreti della collezione con interesse e curiosità, il tutto attraverso 

il sapiente ed intelligente uso del formato breve e conciso dei video, che, da un lato permette 

al museo di valorizzare le opere ƳƻǎǘǊŀƴŘƻƴŜ Řŀ ǾƛŎƛƴƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛ Ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ, lo 

rende un modo piacevole, diretto e veloce di avvicinarsi all'arte.  

La community inoltre è molto partecipativa, i video suscitano un grande interesse tra gli utenti 

che manifestano il loro apprezzamento attraverso condivisioni, like e commenti in cui 

esprimono liberamente i propri pareri e, desiderosi di saperne di più, fanno domande a cui 

prontamente il museo risponde instaurando così un dialogo costruttivo e partecipato. 

 

 

 

 
255 I dati sul numero di follower e like ǎƻƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭƭΩлмκлоκнлнм 

https://artenet.it/3852-2/
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Figura 26: Estratti video @museodelprado;  
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 
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Un ultimo caso particolarmente interessante e degno di nota nel panorama museale europeo 

riguarda il Black Country Living Museum. Stupirà infatti sapere che questo, che di certo non è 

tra i musei più visitati e conosciuti, sia quello attualmente più seguito al mondo su TikTok256.  

Approdato sulla piattaforma il 20 agosto 2020, in soli sei mesi ha accumulato un enorme 

seguito online, con oltre 565mila follower e ben 8 milioni di like, numeri che continuano 

progressivamente a crescere 257. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si tratta di un museo a cielo aperto sito a Dudley, un centro urbano della contea delle West 

aƛŘƭŀƴŘǎ ƛƴ LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά.ƭŀŎƪ /ƻǳƴǘǊȅέ o ά¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ bŜǊƻέΦ 

Il museo, aperto al pubblico nel 1978 e distribuito su circa 105.000 m2, è composto da case, 

laboratori, negozi ed aree industriali che si ripropongono proprio di illustrare e raccontare la 

storia del Black Country, che dalla fine del XIX secolo divenne uno dei primi e più importanti 

paesaggi industrializzati della Gran Bretagna, ricco di miniere di carbone, fonderie di ferro, 

fabbriche di vetro e di mattoni, la cui fama era nota in tutto il mondo. 

 
256 TikTok, @blackcountrymuseum: <https://www.tiktok.com/@blackcountrymuseum>, consultato 
ƭΩлмκлоκнлнм 
257 I dati sul numero di follower e like ǎƻƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭƭΩлмκлоκнлнм 

Figura 27: Profilo tiktok @blackcountrymuseum; 
Fonte: tiktok.com, consultato ƭΩлмκлоκнлнм 
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Il territorio, per la rapida e crescente industrializzazione che lo ha interessato, è stato 

ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά.ƭŀŎƪ /ƻǳƴǘǊȅέ Ǉroprio a causa dell'inquinamento industriale dovuto alla 

produzione di carbone e ferro. Addirittura, nel 1862 il console americano a Birmingham Elihu 

.ǳǊǊƛǘǘ ŘŜǎŎǊƛǎǎŜ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳŜ ϦƴŜǊŀ Řƛ ƎƛƻǊƴƻ Ŝ Ǌƻǎǎŀ Řƛ ƴƻǘǘŜϦ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎƳƻƎ Ŝ 

della fuliggine generati dalle fabbriche e del bagliore ardente delle fornaci di notte258. 

Il Territorio Nero ha svolto un ruolo fondamentale nella storia industriale della nazione e del 

Ǝƭƻōƻ ƛƴǘŜǊƻΥ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ prodotte anche alcune ancore e catene del 

Titanic, il famoso transatlantico naufragato nel 1912, durante il suo viaggio inaugurale, a causa 

della collisione con un iceberg. 

Successivamente, ƴŜƭ ·· ǎŜŎƻƭƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴŜ ƛƴƛȊƛƼ ƛƭ ǎǳƻ 

progressivo declino e l'ultima miniera nel Black Country venne chiusa nel 1968, determinando 

così la fine di un'area unica.  

 Dieci anni dopo fu allora inaugurato a Dudley il Black Country Living Museum, dove è stata 

appositamente ricreata la storia che ha interessato questa zona. Lungo il percorso museale è 

possibile incontrare personaggi in costume che raccontano come sia stato vivere e lavorare in 

queǎǘΩarea. La storia prende vita davanti agli occhi dei visitatori: è possibile conoscere dal vivo 

abitanti e lavoratori, visitare luoghi di lavoro e svago, sentire il fragore dei martelli, annusare 

il fumo che sgorga dai camini di mattoni rossi, assaggiare il miglior fish and chips del mondo259. 

Le caratteristiche del museo stesso, con le sue ambientazioni ed i figuranti, si sono rivelate lo 

sfondo perfetto per i video brevi e scattanti di TikTok, riscuotendo in pochissimo tempo un 

incredibile successo. Le clip si prestano perfettamente bene ad illustrare gli ambienti, i luoghi 

e i fatti storici e politici che hanno interessato la zona attraverso gli sketch realizzati dal cast 

di personaggi in costume, la grande anima del museo che, di fatto, lo rende vivo e reale, e 

ǎƻƴƻ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ virtuali riportandoli indietro nel 

tempo e nella storia alla scoperta dei segreti del Territorio Nero.  

 

 

 
258 Black Country: <https://it.wikipedia.org/wiki/Black_Country>, consultato il 23/02/2021 
259  Black Country Living Museum: <https://www.bclm.co.uk/about.htm#.X-CsWLPSLIU>, consultato il 
23/02/2021 

https://www.bclm.co.uk/about.htm#.X-CsWLPSLIU
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Abby Bird, Communication Manager presso il Black Country Living Museum, che è dietro il 

ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǾƛǊŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ Ƙŀ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎŎƻǎǎƻ ǎǳ ¢ƛƪ¢ƻƪΣ 

in termini di like, condivisioni, interazioni e commenti lasciati dagli utenti, oltre che 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ del museo stesso di voler sperimentare e mettersi alla prova 

attraverso i canali digitali cogliendone a pieno le opportunità,  risiede soprattutto nel fatto che 

il social, essendo di grande impatto visivo, rappresenti il canale comunicativo perfetto per le 

caratteristiche del museo, che, di fatto, è già esso stesso una sorta di set cinematografico, un 

museo vivente popolato da attori e personaggi in carne ed ossa con i quali poter entrare in 

contatto e che sono già abituati ed amano stare davanti alle telecamere 260. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
260 Maxwell Museums magazine, Top TikTok Museum, INTERVIEW: Black Country Living Museum on being the 
most followed museum on TikTok in the world, 8/12/2020, <https://maxwellmuseums.substack.com/p/top-
tiktok-museum?fbclid=IwAR0RZdlw1F4AfXIf2RsB2-49LvmpeYwsyQjkZe8ltsIwnpofdCwVZ5N5C44>, consultato il 
23/02/2021 

Figura 28: Estratti video @blackcountrymuseum;  
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнл 
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3.3 UN CASO TUTTO ITALIANO: LE GALLERIE DEGLI UFFIZI  

 

Gli Uffizi di Firenze, grazie ai tesori inestimabili custoditi presso la galleria, il Corridoio 

Vasariano, Palazzo Pitti ed il Giardino di Boboli, sono uno scrigno di arte e cultura tra i più 

ricchi, famosi e visitati al mondo. Qui è possibile ammirare la più grande collezione di 

capolavori di artisti come Raffaello e Botticelli, nonché Giotto, Tiziano, Caravaggio e Rubens, 

ma vi si trovano anche molte opere di statuaria antica, disegni e stampe.  

Se si pensa che il museo si è approcciato al digitale solo nel 2015, quando ne prese le redini 

ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ 9ƛƪŜ {ŎƘƳƛŘǘΣ ǾŜƴƴŜ ƛƴŀǳƎǳǊŀǘƻ ƛƭ ǎƛǘƻ ǿŜō Ŝ ǾŜƴƴŜǊƻ ŀǇŜǊǘƛ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǳƴǘ 

istituzionali su Instagram e Twitter261Σ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŧŀǘǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ 

ultimi anni nel potenziare, investire e consolidare i canali digitali siano stati efficaci: oggi le 

Gallerie degli Uffizi sono tra le istituzioni culturali più seguite, attive e presenti sulle 

piattaforme social. 

DaƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ, inoltre, i visitatori sono aumentati del 33% toccando quota 4,4 

milioni nel 2019: il museo si è così conquistato il secondo posto nella top ten degli istituti e 

luoghi di cultura più visitati in Italia.  Con la crescita progressiva del numero di presenze, i ricavi 

sono più che raddoppiati (+118,6%) passando da 16 a 35 milioni di euro262.   

Per quanto riguarda i social network, gli Uffizi, con oltre mezzo milione di follower, composto 

in prevalenza da utenti dai 25 ai 34 anni, si collocano al tredicesimo posto della classifica 

europea dei musei più seguiti su Instagram263 mentre la pagina Facebook, inaugurata il 10 

marzo 2020, vale a dire il giorno dopo l'inizio del lockdown in Italia, ha raggiunto la cifra record 

di 18mila follower in un solo giorno, superando quota 97mila a distanza di un anno 

ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀΦ  

 
261  Galli M., Metti gli Uffizi su TikTok: intervista al direttore Eike Schmidt, «Icon», 29/06/2020, 
<https://www.iconmagazine.it/cult/uffizi-tiktok-intervista-eike-schmidt/>, consultato il 27/02/2021 
262  Gallerie degli Uffizi, Gli Uffizi crescono ancora. Tutti i numeri del 2019, 3/02/2020, 
<https://www.uffizi.it/magazine/uffizi-numeri-2019>, consultato il 27/02/2021 
263 La Repubblica, Uffizi, boom su Instagram. E su TikTok è il museo più seguito al mondo, 15/06/2020, 
<https://www.repubblica.it/tecnologia/social-
network/2020/06/15/news/uffizi_boom_di_follower_su_instagram_e_su_tiktok_e_il_museo_piu_seguito_al_
mondo-259268588/>, consultato il 27/02/2021 
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tǊƻǇǊƛƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎŀǘǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŦƻǊȊŀǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ 

e luoghi di cultura, il museo fiorentino ha visto la necessità di servirsi ancor di più dei canali 

digitali per poter rimanere in contatto con il pubblico e continuare a rendere i propri contenuti 

accessibili e fruibili a tutti attraverso nuovi spazi di comunicazione.  

Così, prima è stata inaugurata la campagna social άUffizi Decameronέ (di cui si è fatta 

menzione nel primo capitolo), poi sono state proposte altre iniziative per intrattenere il 

pubblico attraverso interviste, attività e tour virtuali accessibili direttamente dal sito web 

museale o dai canali istituzionali sui social, infine ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ lo sbarco su TikTok il 28 aprile 

2020264. Il museo ha inaugurato il nuovo canale @uffizigalleries pubblicando un video di soli 

мр ǎŜŎƻƴŘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ŎŀǾŀƭƛŜǊŜ tƛŜǘǊƻ {ŜŎŎƻ {ǳŀǊŘƻΣ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ǊƛǘǊŀǘǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ 

ƴŜƭ мрос ŘŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Giovanni Battista Moroni, in risposta alla challenge #FestaInCasa lanciata 

da Chiara Ferragni e dal marito Fedez, si aggira per i corridoi e le sale del museo 

ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǾǳƻǘŜ Ŝ ŎƘƛǳǎŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǎŎƻƴǾƻƭǘƻ ŜŘ ƛƴŎǊŜŘǳƭƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ 

sulle note del ōǊŀƴƻ άLe Feste di Pabloέ Řƛ CŜŘŜȊ, trend del momento. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 29: Profilo tiktok @uffizigalleries; 
 CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 

 

 
264 TikTok, @uffizigalleries: ғƘǘǘǇǎΥκκǿǿǿΦǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳκϪǳŦŦƛȊƛƎŀƭƭŜǊƛŜǎҔΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩ лмκлоκнлнм 
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Lƭ ƳǳǎŜƻ Ƙŀ Ŏƻƭǘƻ ǎǳōƛǘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊǘŜΣ Řƛ ŦŀǊ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ŏƛ 

accingevamo ad affrontare sensibilizzando il pubblico e spiegandogli le regole da adottare in 

ǉǳŀǊŀƴǘŜƴŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ƛƭ ǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜǊŜȊȊŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛǊƻƴƛŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳΩŝ nello spirito della piattaforma.  

Le opere della collezione vengono reinterpretate in una chiave del tutto diversa, divertente e 

spiritosa, vengono adattate alla contemporaneità ed acquisiscono significati nuovi. 

TikTok, attraverso le sue infinite possibilità e funzionalità, permette di dare sfogo alla 

creativƛǘŁ Ŝ Řƛ ƎƛƻŎŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ŎŀǇƻƭŀǾƻǊƛ ŀǊǘƛǎǘƛŎƛΥ ƭΩŀǊǘŜ ǎƛ ŀƴƛƳŀΣ ƛ ǉǳŀŘǊƛ ǇŀǊƭŀƴƻΣ ƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ 

dialogano tra loro, si muovono fuoriuscendo dalla tela e danzano a suon di musica. 

Possiamo assistere al workout ŘŜƭƭŀ ά{ŀŎǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέ del Tondo Doni di Michelangelo per 

ǘŜƴŜǊŎƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƛƴ Ŏŀǎŀ ƻǇǇǳǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ άaŜŘǳǎŀέ di Caravaggio munita di mascherina 

che pietrifica il Coronavirus dopo averlo sorpreso aggirarsi indisturbato tra le sale del museo, 

o la Venere ŘŜƭƭŀ άPrimaveraέ Řƛ Botticelli che rimprovera Flora e le Tre Grazie perché non 

stanno mantenendo il distanziamento sociale di un metro.  

 άL ŘǳŎƘƛ Řƛ ¦Ǌōƛƴƻέ di Piero della Francesca invece si animano in un dialogo in cui disquisiscono 

sulle restrizioni in fatto di mobilità durante la quarantena (una camminata di 200 km equivale 

ad una ǇŀǎǎŜƎƎƛŀǘŀ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ ŎŀǎŀΚύ Ŝ άSusanna e i vecchioniέ Řƛ [ƻǊŜƴȊƻ [ƻǘǘƻ Ŏƛ ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ 

di indossare la mascherina e di uscire muniti di autocertificazione.  

MŜƴǘǊŜ ƭŀ άaŀŘŘŀƭŜƴŀ ǇŜƴƛǘŜƴǘŜέ di Tiziano confessa la disperazione per la mancanza del 

ǇŀǊǊǳŎŎƘƛŜǊŜ ŀƭƭŀ άDƛǳŘƛǘǘŀέ del pittore Cristofano AlloriΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǇǇŜƴŀ Řŀǘƻ ǳƴŀ άǎǇǳƴǘŀǘƛƴŀέ 

ad Oloferne265Σ ƭŀ ά±ŜƴŜǊŜ Řƛ ¦Ǌōƛƴƻέ di Tiziano se ne sta a letto il sabato sera in pigiama a 

ƳŀƴƎƛŀǊŜ ǎŎƘƛŦŜȊȊŜ Ǿƛǎǘŀ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǎŎƛǊŜ ƻ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 

a distanza perché non ha sentito la sveglia.  

 

 

 
265 Stando al racconto biblico, Giuditta Ŧǳ ǳƴΩŜǊƻƛƴŀ ŜōǊŜŀΣ la qualeΣ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊǎƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀŎŎŀƳǇŀƳŜƴǘƻ 
nemico e aver fatto ubriacare Oloferne, ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŀǎǎƛǊƻ, lo decapitò. Così, mentre la Maddalena 
penitente, che ha passato gli ultimi 30 anni di vita ŎƻƳŜ ǳƴΩŜǊŜƳƛǘŀΣ ha i capelli lunghi e fluenti e avrebbe bisogno 
di andare dal parrucchiere, Giuditta ha fatto un taglio a dir poco irreversibile ad Oloferne 
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Figura 30: Estratti video @uffizigalleries parte 1; 
Fonte: tiktok.com, consultato il 25/02/2021 

 

Questi esempi di clip, brevi, sintetiche, scherzose ma anche creative ed originali, proprio come 

vuole la piattaforma, realizzate con intelligente ironia, si ripropongono di trasmettere un 

messaggio di forza e positività sensibilizzando il pubblico al rispetto delle regole ed alla 

convivenza sociale. Gli Uffizi non temono di osare sperimentando a pieno il nuovo strumento 

comunicativo e adattandosi alle sue peculiarità ed al suo target:                          

 

Anche un museo può fare umorismo, serve ad avvicinare le opere a un pubblico diverso da 

quello cui si rivolge la critica ufficiale, ma anche a guardare le opere in modo diverso e scanzonato. In 

particolare, in un momento difficile come questo, è importante, ogni tanto, concedersi un sorriso e un 

ǇƻΩ Řƛ ŀǳǘƻƛǊƻƴƛŀΦ 9 ǎŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦŀǊƭƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀǊǘŜΣ ŀƴŎƻǊŀ ƳŜƎƭƛƻ266.  

 
266 Giraud C., Gli Uffizi sbarcano su Tik Tok. Umorismo al museo con clip scanzonate di grandi capolavori, 
«Artribune», 29/04/2020, <https://www.artribune.com/arti-visive/2020/04/uffizi-su-tiktok/>, consultato il 
27/02/2021 
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La maggior parte dei ǾƛŘŜƻ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛǘŁΣ ŎŀǾŀƭŎŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ 

ƭΩƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ƳǳǎƛŎƘŜ e degli hashtag popolari e degli argomenti di tendenza, in modo tale da 

essere più facilmente compresi dagli utenti catturandone ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀndo virali con 

più rapidità. Spazio allora a canzoni famose, tormentoni estivi e brani del momento, citazioni 

di film e di monologhi di comici come Enrico Brignano, Teresa Mannino, Checco Zalone, scene 

tratte da cartoni animati e riferimenti a giochi da tavolo e fumetti: tutti richiami che possano 

essere riconosciuti e colti dagli utenti, soprattutto i più giovani, così da incuriosirli attraverso 

ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ǉŀǎǎŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ Ŝ ƭŜ Ƴode 

contemporanee.  

Se la mula ed il leone di Palazzo Pitti si animano nel dialogo ǎǳƭƭΩǳƻƳƻ ŦƻŎŀŎŎƛƴŀ preso da una 

ǎŎŜƴŀ ŘŜƭ ŎŀǊǘƻƴŜ ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ άShrekέΣ ά!ƴƴŀ aŀǊƛŀ [ǳƛǎŀ ŘŜΩaŜŘƛŎƛέ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ !ƴǘƻƴ 

Domenico Gabbiani interpreta Yzma delle άCƻƭƭƛŜ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜέ intenta a cacciare un San 

Girolamo nei panni del questuante mentre i due topolini di Jacopo Ligozzi impersonano i 

protagonisti del celebre cartone animato il άaƛƎƴƻƭƻ Ŏƻƭ tǊƻŦέ. 

MŜƴǘǊŜ άAdamo ed Evaέ Řƛ !ƴŘǊŜŀ ŘŜƭ aƛƴƎŀ ǎƛ ŎƛƳŜƴǘŀƴƻ ƛƴ ǳƴ ǊŜƎƎŀŜ ǎǳƭƭŜ ƴƻǘŜ Řƛ άYŀǊŀƻƪŜέ 

dei Boomdabash e di Alessandra Amoroso e Petrarca canta ά[ŀǳǊŀ ƴƻƴ ŎΩŝέ di Nek, ŀƭƭŀ άCena 

Ŏƻƴ ǎǳƻƴŀǘƻǊŜ Řƛ ƭƛǳǘƻέ di Gerrit Van Honthorst i protagonisti stanno facendo una partita al 

famoso gioco di carte UNO.  

In questo modo, attraverso TikTok, le opere prendono vita, incuriosiscono, fanno sorridere e 

coinvolgono il pubblico. 

A questi video leggeri e spensierati dai tratti divertenti e dissacranti, il museo fiorentino 

alterna anche alcuni contenuti di taglio più educativo e divulgativo volti a fornire delle brevi 

spiegazioni sulle opere ŘΩŀǊǘŜ Ŝ sui soggetti raffigurati. 

Gli Uffizi, per essere al passo con le tendenze del momento, partecipano spesso anche alle 

challenge che la piattaforma propone. Per esempio, per la #YouCanReallyDance challenge, che 

ha invitato gli utenti a danzare sulle note di "Coincidance" di Handsome Dancer, brano che 

ǊŀŎŎƻƴǘŀ ƭΩŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ōŀƭƭƻ ŜŘ ŜǎƻǊǘŀ Ǝƭƛ ǎŦƛŘŀƴǘƛ ŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǎƻŎƛŀƭΣ ƛƭ 

museo ha pubblicato un video in cui ά[Ŝ ǘǊŜ DǊŀȊƛŜέ di Francesco Morandini danzano a suon di 

musica.  
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Per la #BruhGirl challenge ƛƴǾŜŎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ōƛǎƻƎƴŀǾŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǳƴŀ άŎǳǘŜ ƎƛǊƭέ, una 

ǊŀƎŀȊȊŀ ŘƻƭŎŜ Ŝ ŀ ƳƻŘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ άōǊǳƘ ƎƛǊƭέ, impulsiva e che si comporta come un 

άmaschiaccioέ, gli Uffizi, da un lato hanno proposto ά[ŀ ŎƻƴǘŜǎǎŀ Řƛ /ƘƛƴŎƘƽƴέ di Goya che 

cavalca composta e ordinata e ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ le furiose amazzoni dipinte da Buckoffer che si 

cimentano in una vorticosa battaglia.  

{Ŝ ŀ ŎƻƭǇƻ ŘΩƻŎŎƘƛƻ ǳƴ ǾƛŘŜƻ del museo fiorentino può far sorridere e divertire, un secondo 

sguardo più attento permette anche di cogliere qualche ulteriore riferimento più profondo: 

gli accostamenti tra opere, musica, effetti e dialoghi non sono casuali ma studiati con 

ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ǊƛǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭΩŀǊǘŜ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ŘŀǊŜ ŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǳƴƻ 

spunto che li indirizzi verso un approfondimento più serio ed istruttivo. Per esempio, la 

aŀŘƻƴƴŀ ŘŜƭ ά¢ƻƴŘƻ 5ƻƴƛέ267 di Michelangelo sopracitata, è interpretata in modo diverso e 

meno delicato ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƴŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛǎƛŎƛǘŁ 

attraverso i muscoli messi in evidenzaΥ ƭΩƛŘŜŀ di farle fare un workout non fa altro che 

enfatizzare e mettere in risalto questo suo aspetto mascolino.  

άLƭ bŀƴƻ aƻǊƎŀƴǘŜέ268 del Bronzino invece, uno dei nani più famosi della corte di Cosimo I de' 

Medici, vissuto a Firenze nella seconda metà del XVI secolo, che era solito andare a caccia nel 

giardino di Boboli, lo ritroviamo proprio in una clip in cui fuoriesce dalla tela e a suon di musica 

si aggira nelle aree del giardino che era solito frequentare. E se Isaac Newton canta ά/ŜƴǘǊƻ Řƛ 

ƎǊŀǾƛǘŁ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜέ di Franco Battiato e Flora intona άtǊƛƳŀǾŜǊŀέ di Marina Rei, quale brano 

ƳƛƎƭƛƻǊŜ Řƛ ά.ƻǎǎ .ƛǘŎƘέ di Doja Cat per presentare al pubblico Eleonora da Toledo, moglie e 

consigliera fidata di Cosimo I deΩ Medici, e per mettere in risalto i tratti della sua personalità 

di donna forte, determinata e di potere? 

I video in questo senso non si limitano ad essere solo semplicemente guardati con 

superficialità ma propongono un molteplice livello di fruizione, un primo livello ironico e 

ŘƛǾŜǊǘŜƴǘŜ ŀǘǘƻ ŀŘ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ŀŘ ƛƴŎǳǊƛƻǎƛǊŜ Ŝ ŀ ŦŀǊǎƛ ǳƴŀ ǊƛǎŀǘŀΣ ŜŘ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇƛǴ 

ǇǊƻŦƻƴŘƻΣ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀǾǾŜǊǊŁ ŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ269. 

 
267 Tondo Doni: <https://it.wikipedia.org/wiki/Tondo_Doni>, consultato il 27/02/2021 
268 Nano Morgante: <https://it.wikipedia.org/wiki/Nano_Morgante>, consultato il 27/02/2021 
269 PA Social, {ƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪ Ŝ ǇǳōƭƛŎ ŜƴƎŀƎŜƳŜƴǘΥ ƭŜ DŀƭƭŜǊƛŜ ŘŜƎƭƛ ¦ŦŦƛȊƛΣ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ƭΩŀǊǘŜ Ŝ ¢ƛƪ¢ƻƪ, 18/12/2020, 
<https://www.youtube.com/watch?v=TfKEJ7ldel8>, consultato il 27/02/2021 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cosimo_I_de%27_Medici
https://it.wikipedia.org/wiki/Cosimo_I_de%27_Medici
https://it.wikipedia.org/wiki/Firenze
https://it.wikipedia.org/wiki/XVI_secolo
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Figura 31: Estratti video @uffizigalleries parte 2; 
CƻƴǘŜΥ ǘƛƪǘƻƪΦŎƻƳΣ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩлмκлоκнлнм 

 

 

I contenuti così proposti hanno fatto guadagnare agli Uffizi il titolo di museo italiano più 

famoso sulla piattaforma, con 70mila follower e oltre 460mila like270. 

 La community è molto attiva e presente, condivide i video del museo ed esprime il proprio 

apprezzamento attraverso like, commenti e quesiti che innescano conversazioni costruttive in 

un rapporto di dialogo diretto e colloquiale Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ 

 

 

 
270 I dati sul numero di follower e like ǎƻƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭƭΩлмκлоκнлнм 


